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L appuntamento 
dei metallurgici 

-A LLA VIGILIA delle ferie d’Agosto, per la quinta 
volta in due mesi, un milione di metallurgici hanno 
scioperato. E per la terza volta la « Mecca del neo- 
capitalismo » — la FIAT — ha dovuto allinearsi al¬ 
le altre fabbriche, (Solo il « Me.ssaggero » ha Tanimo 
di spiegare ai lettori che qui lo sciopero è riuscito 
perché Valletta lo ha «autorizzato». Chi vorrà do¬ 
lersi, del re.sto, di questa rapida evoluzione e pron¬ 
tezza di riflessi delTanziano professore? Ancora 
ieri, egli reagiva allo sciopero con la «serrata». 
Oggi, già lo «autorizza». Bene. Anello questo è un 
segno dei tempi). 

La battaglia dei metallurgici è certamente — 
assieme a quella per la nazionalizzazione dei trust 
elettrici — il fatto più importante di questa mo¬ 
vimentata estate. Con etlìcacia maggiore di mille 
dibattiti e polemiche di stampa, essa ha posto in 
chiarissima luce il quadro politico attuale, i pericoli 
della situazione e le possibilità di sbocchi positivi. 
E’ bastato che i metallurgici — nel formulare le ri¬ 
vendicazioni por un nuovo e migliore contratto — 
contestassero al grande padronato il diritto di eser¬ 
citare nelle fabbriche una vela e propria ditta¬ 
tura, perché tanto i gruppi capitalistici cosiddetti 
«promoderni» (e «critici», come dice Fanfani, del 
centro-sinistra), quanto quelli cosiddetti «moder¬ 
ni», «innovatori» e « razionalizzatori » tipo FIAT 
(fautori di un centro-sinistra) gridassero allo scan¬ 
dalo, e forze politiche e organi di stampa, a questi 
gruppi collegati, precisassero lo proprie posizioni 
buttando a mare maschere e belletti. 

HE COSA ò emerso od emerge in seguito alla 
lotta dei metallurgici? Non solo che le destre di¬ 
chiarate (esterne e interne alla DC) sono impegna¬ 
te a fondo per spingere indietro la situazione verso 
soluzioni reazionarie, ma che a bloccare ogni mi¬ 
sura di rinnovamento democratico che signitlchi un 
immediato maggior potere dei lavoratori sono schie¬ 
rati anche i grandi gruppi industriali e gli uo¬ 
mini come Vailetta che il centro - sinistra appog¬ 
giano. Questi gruppi, costretti a pronunciarsi sulla 
battaglia dei metallurgici e sulle rivendicazioni 
ch.7 essa persegue (in primo luogo il diritto del 
sindacato a esistere neU’azienda e a contrattare qui 
le prestazioni dei lavoratori) hanno condannalo 
questa battaglia come sovvertitrice delle basi dello 
Stato, respinto le rivendicazioni, criticato e insul¬ 
tato le forze sindacali della CISL e della UIL per 
la loro unità con la CGIL e detto apertamente di 
quale centro-sinistra esse siano fautrici. Un centro- 
sinistra che arre.sti il movimento rivendicativo 
dei lavoratori e non migliori l’attuale condizione 
operaia; impedisca l’unità d’azione della CISL e 
della UIL con la CGIL; e giunga, poi, a spezzare 
Tunità tiv. socialisti e comunisti nella CGIL stessa. 
Un centro - sinistra, insomma, che annulli e di¬ 
strugga la sola vera garanzia di rinnovamento che 
è data oggi al paese e cioè resistenza di un mo¬ 
vimento popolare capace di unità e di azione per 
rendv?re operante la Costituzione, limitando e rom¬ 
pendo il potere monopolistico. 

il' CENTRO-SINISTRA ò questo — è stato 
detto, in sostanza, da queste forze e se ne è avuta 
chiara eco anche sul « Messaggero » — oppure nes¬ 
suno è disposto a fare di questa «formula» un 
feticcio. Se essa non va può essere cambiata. Le 
spinte che vengono dai gruppi della destra dichia¬ 
rata e i ricatti dei gruppi « vallettiani », possono 
dunque deviare la situazione verso processi invo¬ 
lutivi se a tutto ciò non si contrappone una più 
pi-ofonoa unità delle forzo lavoratrici ed una si¬ 
stematica aziono di vigilanza, di denuncia e di 
chiarificazione ad opera delle forze democratiche. 
Il pericolo è grave e reale. Tanto più che la mag¬ 
gioranza attuale (per gli equivoci su cui si fonda 
e la presenza in essa di uomini-chiave che. come 
!Moro, compiono di continuo equilibri.smi paralizz.a- 
ton) rivela non poche debolezze. Si guardi a ciò 
che c’è voluto per far assumere alle aziende me¬ 
talmeccaniche dello Stato, direttamente controllate 
dal governo, una posizione diversa da quella della 
Cenfindustria, positiva, di riconoscimento, finalmen¬ 
te, dei diritti del sindacato nell azienda 

Perciò è necessario che tutte le forze demo¬ 
cratiche del centro - sinistra che non vogliano farsi 
imbrigliare da Vailetta, imparino a considerare 
il movimento popolare in tutte le .sue manifesta¬ 
zioni sindacali o politiche o sociali, come il punto 
di forza essenziale per sventare i tentativi dei 
gruppi vecchi » o « nur.vi ». Qui è la forza ca¬ 
pace di garantire che l attuale esperimento sin por¬ 
talo avanti coerentemente e di aprire la via ad un 
rinnovamento profondo del paese. I metallurgici 
so.n elemento importante, decisivo di questo mo¬ 
vimento. AH'appuntamento di lotta ch’e.ssi si .'^ono 
dati p'r dopo le vacanze debbono dunque guardare 
tutti i democratici. Che i metallurgici sconfiggano 
la Cc.afindustria e impongano un nuovo contratto 
è nect'ssario per migliorare le condizioni dei lavo¬ 
ratori. Ma e neces.'ario anche per rafforzale la de¬ 
mocrazia in Italia. 
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HOdOT-A’, SI. — I n terremoto di terribile violenza si 
è abbattiitto ieri notte .sulla Columbia, nreidendo oltre 
.tO persone, ferendone centinaia e provoeando danni per 
migliaia di miliardi. La rcKioiic oreidentale e quella cen¬ 
trale dello Stato sud amerirano hanno subito il maugior 
numero di danni. Intere città, eoo {Mipolazione superiore 
ai duecentomila abitanti, sono andate rompictamente di- 
.strutfe. I .senzatetto sono decine di migliaia. Le romiini- 
e.izinni telefonirhe e telcgraiiche .sono state Interrotte. 
.Manca Tarqiia c il gas. Nella telefot»»: una visione del 
disastro (In »l»'cim.T il nostri» servizio » 


La discussione sul prov-' 
vediineiito di ii.tzioii.diz/.i- 
zione della energia elettiicaj 
SI e protratta pei tutta l.i 
gioin.ita di ieri all.i c'aiueia 
nel corso di due ^el^ute .-;eu- 
z.a portare elementi nuovi »hi 
interesse se si escliidom» l’in¬ 
tervento ilei compagni» N.-\- 
l'OI.l elle ha ilÌii>ti.ito l.i 
posizione del HC’i e un di- 
,-.c»n’so ilei tl.c. \‘l'l’'rt>ltlNO 
C’OLO.MHO ed un Min)).ilic»»j 
epis«»di»> verilicat»».'.» .1 imel 
.seduta. 

IVr il resti» nessun .1 novi¬ 
tà negli argomenti ihdle tle- 
stre. per le tpiuli h.mno p.n-i 
lato i monarchici UO.NINOj 
e HAHDANZKLl.r. 1 inissi-l 
ni DK M.ARSAMfll e AN- 
(ÌIOI. i liberali COHTL.Si: el 
BI.ACICìI. Ci san'bbc. luu’al 
più. da cogliere in tpiesti m-! 
terventi spunti i»>n\ici e ii-i 
cattatoli. Do f Rl.usanich .id 
esempio ha riproposti». .1 
pro|)osilo della n.i/ionab//.»- 
zione. il dilemma 10 Roma 
o Mosca >. 

In epi.sodio signilicilivi» 
si e registrato tnentie la se¬ 
duta .slava pei lini te 11 
gruppo ittissino. pei innca 
(leiron. Roberti, avaii/.iva 
una proposta ili sospensiva 
della discussione geiieiale 
sulla legge, pe- eln^ ua/iuua- 
li/zazione allei mando che il 
Ijiovvedimcnti» sarebbe in 
contrasto con gli impegni as 
sunti ilairitali.i nei coiitionti 
del .MKC. Il presiilente di 
turno. iiiicciaielli-Diicci. di- 
cliiaiava la richiesta imin» 
punibile. I missini non insi¬ 
stevano. Infatti se l.i loie 
pr»>po.sta fosse stata messa 
ai voti saiebbe stata ceit.i- 
mente respint.i. meni- ì'.ip- 
poito del gruppo eoinniusta 
In questa, con’» in altie oc 
casioni. iiuniv.isi ilepnl.»’.i 
de erano assenti. 

(guanti» al di'-ciu.so pioiiiiii- 
ti» dairon t’if.'orim» Co.'oiii 
ho e da rilev.iie ehe egli ha 
licordato chi' l’art. del¬ 
la Cosliluzioiie giu.stilica in 
pii-no sul piano giuridici» la 
na/limai izza z ione lasciando 
inteiideie clic con ipiell.i ilei 
l’eiiergia eletti ic.i. il i»r»»b!e- 
:na n m può d<-liuitivameiite 
consideiaisi » hiiisi». Inoltie 
egli ha rivend.cato la necis- 
sila di una politica prograin- 
in.ita cntiiMiiùn con foiza li¬ 
gi .indi coiuent;a/.ioui luono- 
jiolisticlie cimie centri ih po¬ 
tere ccononiK » e politico 

In inattinat.i aveva p.iiLi¬ 
ti» il compagno N'AlOLl 
t F’er quindi. 1 anni — lia 
esoidito li i.'inpagni» Nato¬ 
li — il nn»\ iinento opeiaio 
e le forze piu av’anzate dell.i 
democrazia it.di.ina si .sono 
b..ttiitr per 1 i na/ionah/z.i- 


Dopo 75 giorni di lotta 


Importante successo 
dei lavoratori Piaggio 


NKW YORK. .11 
Le ird;5.-rez.r.n. tr.'reiite icr; 
lU'imm -enz.i d: u.i .ncciirrle 
' rlrd.n..-':.! c !’Ol.i-d.i per 
[r.on 'Nijìvs (iiiin*?. 0 .'..i.'ii. 

S’ n ■> è 

Uifern’.-,".- L’.-.c.'or.ir, .* 

iT.» r.iZe.iint.» 1.'. n.itto sc<»r.;T 
.1 1 ne^ozió'or: ;ndi)ne.=n:ii e 
nndo'.. o-'-'o prevede il tri- 
er.minto dellrf Nuova Gu.nca 
tcident.ale a GLarart.! entro il 
rosiimo mcic di maggio K 


prc\ea.' rotr.'si .1 d.ritto all'au- 
tod-c.?:.a-e per La popoLazione 
paraa nativa dfJlisaia 

fn certo numero di alfr. im- 
porfin’i pr.abiemi dev.ano an 
c.ara e.-.-er.' d.seiis.ii (Lacart.i e 
I. Aja de\.ino pai nronunenrìi 
cu! e.i.npr.ame<>.-> ragg.ur.ta d ù 
i.iro r..pprt«eri*,,nt e .d-re .1 
V..! .alia f.'»'e delle trattative uf. 
:ìc..ui Tutt.<\ii l'intesa r.tcciun- 
ta c.a.^tituiscc orma; un punt»:» 
fermo 


Dopo 75 gioin; di loll.i 
— de: qu.ù: trenta di scio- 
jìcro — i seimila operai del¬ 
la Pi.a.cgio di Pi.s.a e di Pon¬ 
ti der.a hanno conquistato ou 
netto e ìmjK»rtante succ.-s.'». 
L’accordo e stato raggiunto 
.stanotte al mini.stero del I.. 1 - 
voro d.»pi> luii.ghc rainioiii 
alle qii.ìli. sotto 1.» prcsiden- 
z.i del min str.» Ilei tinelli, e 
intervenni'» in person.i !>> 
.stes.so < re delle \'espc*: Li 
riunione al loinistero era sta¬ 
ta precedul.T d.i un incontro 
tra Fanf.ani. ;i sindaco li 
Tà»ntedera. ; compagni on 
Pure: c P.aahrclii e iì d c. on 
Togni. 

Ècco ; termini dcH’accnr- 
do: I) e stato istituito un 
premio ili nrodnzione di lire 
4500 men.sili. r.ferito ad una 
produzione .li 18-20 mil.i 
Vespe (comprese quelle c’nc 
vengono m.>ntite in altri sta¬ 
bilimenti): lo ste.sso premio 
viene increment.atn del 
ogni mille Vespe prodotte in 
più e spettora a tutti i di¬ 
pendenti dell.T Piaggio senza 
distinzione di .se.s.so e di età; 


2) re.goLimenla/ione aziend i- 
le di una parte dei cottimi, 
ossia di quelli contestati 
(questo punto min e st.alo tli- 
letl.amentc inserito iielLac- 
cordt» ina verrà stab'iU»» co-i 
uno scaml>a> di lettele tra 
Tazienda e il nunislro, e ci » 
poiché P..'»';eiii non h.a volu¬ 
ti» rom|>ere la disciplina noi 
confronti della (.’<»nrinilii- 
stria); 3) concessione d: 
s nn.i tantum » di lire 18 000. 
uguale per tutti; 4) regid.a- 
ment.azione in sede sindaca¬ 
le d: un premio mensile di 
!i;e qii.ittromiLi. die attual¬ 
mente viene tolto a chi f.i 
.'•ndif un solo giorno di scio¬ 
pero. 

A causa dei quattro 
nuovi scioperi attuati 
ieri dai tipografi (dalle 
9 alle II; dalle l.à.Lr al¬ 
le 18.4.7: dalle 21 alle 23 
e dalle 0 alle 2) siamo 
costretti ad u.scirc an¬ 
che oggi con un notizia¬ 
rio ridotto ed un - f(inr- 
naie incompleto. 


Infine r.izi. n'ì ». m .se»!»- d: 
»iefin!/i«»ne Icll’.acccirdo. e 
stata mvn.i’.i dal minisir » 
.id alioliie al. o'ie parli parti- 
'•olarniente \ .«satorie »le! re-i 
g»»lamen‘u» l.il)l>rica. I 

(Questi : t.-.-mini «lell’.ic- 
cordo. I menib. : dell.» com- 
mi'Sione int. rna e le 
ca/ioni sind.u.ili (cran»» pre 
senti tra gl. altri i emnpa- 
gm Past»»!!!!» delia Segret.*- 
r;a na/ion il» dell.a FIO.M. 
(hiitli • deiruftì.'-i»» sinilac.ale 
«iella CdIf. «• le segreteri»* 
iIcII.T FIOM » delia Camera 
del I.,avor»» .li P,sa) Inanno 
I itennto oos.i.v»* questo frut¬ 
to dell.» loti.» e della tratl.i- 
tiva. FIs.so s; mi.sura in m» 
miglioramento delle comii- 
/ioni .salari.tli c di alcune 
condizioni normative, ma so¬ 
prattutto M mi.sura come 
punto di p.irtenza di un.i 
ntKA'n situa.'ione aziendale. 

Por i licenziamenti o sta¬ 
to .stabilito (il .seguire la pro¬ 
cedura prevista dagli accordi 
intcrconfcdcrali. 


zii>iu‘ lidia eneigi.i detliic;i. 
L^.ggi smino ail un inoiuenio 
decisiv»» (Il (|iie.sta battaglia, 
11011 combattuta duiuiue inva¬ 
no dal movimento operai»» e 
dai comunisti. K’ assurdo 
quindi alfennare. come fa il 
Po/xz/o ad eseiiipu». che il 
PCI sart'bbe ” i^ol.ito (. c(».i- 

IllSi» " 

i..i u.izioimlizza/ioiie. ha 
puisegiiito il compagno Nato¬ 
li. e ni primo luogo una mi- 
■sura politica. «' come tale va 
cor.iggiosamcnte .if fermata, 
l'ss.i il(*ve colpite la più f(»r- 
te conceiitiazione del |)»)leic 
monopolistico de] nostro |)ac- 
sc. assicurare alL» stati» una 
import.Ulti- leva di pKigram- 
inazione. »' contribniie al¬ 
la demoer.itiz/aziom' delle 
sliiittiiK' ddli» .Stato. < t.'ió 
che conta, iiisoinma. al di là 
degli asi)etti tecnici del |)iov- 
vedinuMito e la scelta politica 
clic I.) ispir.i: e |).'i»foiulanuMi- 
;»• eri.Ito nascondcie qiicst.a 
sedt.i ilu'tro inolivi mera¬ 
mente tecnici, svnntand(»la 
(•«'SI della sim canea liiiiio- 
\.liru'e s. 

Dopo avete riaffermalo 
(pinidi Li volontà dei comu¬ 
nisti di sostenere il piovvedi- 
ment«*, anche contro l’.ittacco 
delle destre, («e in tiuesta 
azione non'è da escludersi 
che il voto dei coiniini.sti — 
«il fronte alla diser/miie (I: 
una |).iil«> delLì maggioranza 
— possa nsiillaie «letermi- 
naiile > ). i| com|».igm» Natoli 
Im .ivan/.ito alcune critiche 
al disegno legislativo. 

L.i prima crilua o quella 
clic si liferisce all.i strutturn 
.lell’L.NKL ed ai suoi rapporti 
«Oli il l’.irLinnmto. <11 nuovo 
Knle. comi* del testo gli altri 
Inili pubblici esistenti, dev’o- 
uo e-.scie posti m comJi/m- 
tn- d: reah' autonomia dalle 
pie-sumi dei l’.riqipi monotio- 
Ii.-tui. per non degradare «in 
stiumenti democratici «li m- 
teiveiit.» economico a centri 
«Il potere. Per «piesto i comu¬ 
nisti hanno i>roposto mi vero 
c.inlrollo «lei Pail.imeiito siil- 
l’Knte. ;.| ipmle deve esser d.i- 
ta una slvuttuia fim/ionab* 
e democi .'dica, legandolo nei 
viioi istituti nerlfeiici agli or¬ 
ganismi legioimli 

<f;ii emendamenti d.i noi 
pie-'Viitati 111 «piesto sen-o in 
(Joininissioiic sono stati 
spinti — ha piosegiiiti» il 
«.iiniiagm» .Natoli — e nella 
delega al governo «• i nnasta 
solo la fis-sa/ione del prin- 
cipi«» ili consiilta/iitiu* 

periodica con glj enti locali 
ed i L'ivoratori. .A noi «io 
-«•1111)1,1 troppo poco. lisjjet- 
lo al I.vi-llo cui »• eiimta la 

• •Libi»!azione d. <pn’''li pio- 
hli'ini non solo .iH’interno 
del movimento operaio ma 
anche nella stessa DC. trop¬ 
po poro anche rispetto alle 
l•^•n«pM-^te realiz/nhili oggi, «li 
maggiore dernocr.i/ia nelle 
.izieiide. «li riconoscimento di 
iin.i autonoma persona 1 it;i 
«il I .-indac.iti nel luogo * 1 i 
lavoro. «Itine dimostr.a tra 
r.'il’r.» il r<“cei»te .urordo tin 
I siiiiLicati «* rintersind. K’ 
nostra impressione che mi 
« luesto punto abbia prevaLo 
.dl’intei:!,, della maggioian- 
z,i ,)• centro-sinistr.i, ij ,oni- 
nronn-ss,> imposto da qnelb- 
f«»rZf- della DfT aggrappati- 
.ili.» rontmiiita ciin la vec¬ 
chia politica 

L’nltim.i questione .sulla 
tjii.ih- il compagno Natoli .si 
«■ soffermato «• quella del- 
riiiiienni/zo e «Iella soprav- 
'Vivenz.i delle società elet- 
it'^iche Fgli h.i ■it.ito ni»" 
stillilo delI’f.ST.VT «la cui ri¬ 
sulta file in dicci anni, «l.il 
jinàl al 1961. il settore pri¬ 
vato deirmdiistria elettrica 
Ii.T investito « omples.siva- 
mente 1359 miliaidi. grazie 
ad nn »itile lordo di circa 
1800 miliaidi. <I nuovi in- 
vcstiim-nti operati nel .sCtto- 

• e elettrico — ha concluso 
N. Itoli — sono stat; ,ti fatto 

Ipag.iti dai consumatori che 
lianno subito autentici prez¬ 
zi «1; monopolio. Tenendo 
conto di «piesti fatti, non vi 
e dubbio che l’indenniz/o 
avi ebbe potuto essere meno 
:« levato Ma assai grave e. 
infine d trattamento che il 
idiscgno di legge liserva alle 
.società che. non .s«»Jo re.stc- 
lanno in vita, ma saranno 
facilitate nel trasferimento 
'della propria attività in altri 
settori 
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.'XLfìLKI — Una nianifestaziunc nelle vie (Iella capitale 

r- 1 

I L’ostruzionismo i 
I dei monopoli i 


l.'nstnizionisiiio sin en¬ 
trando nelle cronache csti- 
ir tiri ytornali quasi come 
nn elemento di varietà sta¬ 
gionale: la verità è che 
nessuno riesce a prendere 
sul seno questa impennata 
delle destre, tanto, vacua 
appare subito la loro ma¬ 
novra. Quando, ad esempio, 
leggete che hen ventitré 
mi.ssini dovranno prendere 
la jMiroln sulla legge per la 
nazionalizzazione dell’ener 
qia elettrica non potete non 
sorridere: che ne sanno 
questi ventitré fascisti, qiir 
sii irnfugntori di cadaveri e 
vecchi tromboni, dei proble¬ 
mi della nazionalizzazione 
dcU'energia elettrica? 

Pare di vederli .strappar¬ 
si di mano febbrilmente • il 
materiale » fornito loro da¬ 
gli uffici dei monopoli elei- 
Irici e con osanno .spartir¬ 
celo c diluirselo con gelosa 
soUecitìidinc, e fare magari 
’e prore al magnetofono 
per vedere quanto gli oc¬ 
corra n menare il con per 
l'aia un congruo numero di 
ore: o quattro, come il loro 
priino iscritto DcFfìiio. o di 
po'i o di meno, a seconda 
della forza dei polmoni e 
(lell’esercizin o.ssidnninrntc 
compiuto davanti allo spec 
chio in questi giorni. 

So. non c una cosa se¬ 
ria. Forse perché Vostru- 
rioni.snio in sé non «' tuia 
ro.sa scria? Forse perchè ap 
pare una battaglia perduta 
in partenza? Seppure per 
sogno. I.’ostruzionismo è 
«ti’arma (egittiina c ci pin¬ 
ce ricordarlo anche adesso, 


proprio perché è vanto dei 
dcpntiiti c dei senatori del¬ 
la sinistra di aver iinpiegn~ 
to quest'arma nella grande 
battaglia democratica del 
in5'J-'53 contro la legge- 
truffa: ima battaglia che 
promosse e froi<> il con¬ 
senso r la mobilitazione 
(Ielle masse popolari. .Ma, 
tini, in nome di quale idea¬ 
le. per qualche degno mo¬ 
tivo. si battono i neo ostru¬ 
zionisti missini, demo-ita¬ 
liani. liberali'* Proprio non 
si ric.ccc a vederlo. 

l’eremo i giornali che si 
danno la intcrc.ssata pena 
di farli pa.vsarc per cava¬ 
lieri deirideale della libera 
impresa, per combattivi 
spregiatori della vita como¬ 
da, delle vacanze, per gla¬ 
diatori dell'oratoria, raccol- 
gono nn pugno di mosche 
dai disrorsi dei deputati 
(iella destra: profezie di 
sciagure, allarmismi, tirate 
ut favore dei « risparmia¬ 
tori » (dove per risparmia¬ 
tori si deve leggere i Vale¬ 
rio e i De Piasi), e basta. 

La verità é molto sempli¬ 
ce. Con un ostruzionismo 
cosi vacuo C(ì esibizionisti¬ 
co, runico risultato che .si 
ottiene é un risultato nega¬ 
tivo- si impedi.sce che av¬ 
venga una discussione se¬ 
ria e serena sul progetto di 
Leone florcrnaliro. si impe- 
di.sce che attraverso una di¬ 
scussione approfondita e 
competente si migliori il 
testo della legge. Qiie.sta è 
la verità. 


Dal nostro inviato 

A LG FRI. 21 

Unumciuljcl, il principale 
cnn.sigliiMO di Ben Bella, ha 
«liclJiarato stasera ail Ora;m 
che Bouiliaf è stato liberalo 
grazie aH’intervento ilelTl f 
lleio politico verso gli nomi¬ 
ni della Wilava n. L La crisi 
algerina era rimasta sospe.-a 
ad un tilo durante tutta la 
giornata, il (ilo. appunto, 
(Iella suite di Boiuliaf. Il 
suo rapimento da pane di 
elementi «lelLi Wilaya r. 1, 
appreso ieri sera ail .Algeri, 
aveva suscitato reiuozioiu» 
ehe si pili» immaginare, 'l’iit- 
lo sembrava essere ami.ito 
m pezzi ancor.i una volili, 
e proprio menile le notizie 
più ottimisto avevano circo¬ 
lato nelle ultime 48 ore: lo 
iiicoutro iloci.sivo previsto 
fui Kinder, lapprcsent.mto 
(Il Ben Bella. Kiim e Bou- 
«liaf non poteva quiiuli avere 
luogo per il ■'cmplice fatto 
che il piu imp.irtanto d« 1 He 
interlocutori cr.i scomparso. 

Ber tutta là uotlo ci si e 
dom.'mdati se (o v.iiie posi¬ 
zioni non avrebbero linito 
col diventare' ancora una 
volta «Ielle po.si/ioiii eslrenie. 

Le cose. fr:)lt.mto. aveva¬ 
no continnalo a seguire il 
loro corso. Va/id partiva per 
Parigi «love incontrerà .-Xid 
.Ahined . e Sahah Dahlab; 
Kliider. «lupo il suo ari ivo 
ad Orano, ritornava ad AI 
gerì tiove egli aveva fissato 
l’appuntamento con Krirn o 
Boudiaf. 

Belkacem Kiini si presen¬ 
tava aH’appunt.miento verso 
le 12 di .stamani accoiupa- 
gnato dal colonnello .Moha- 
med. capo «leiLi terza \Vi- 
la,va: .subito egli annunciava 
di avere avuto un incontro 
col piesideiite Ben KheiiJ.i 
e con i lappi esentanti di 
Ben BelLi e che -si sarebbe¬ 
ro tutti «pianti rivisti anco- 
la una volta nel ponierig 
gio. T li t t .1 V 1 a Belk.icein 
Krim aggiungeva: < L’a.sse-.i- 
za di Boudiaf fra di noi 1 eli¬ 
de impossibile la soluzione 
della crisi ». 

Nello stesso niomcnto. Bi- 
tat. ministro degli affari 
militati dichi.irava: < Mi le- 
chero io stesso a cercare 
Boudiaf in iuihIo che egli 
sia liberato nel piu bieve 
tempo possibile». Infatti, 
nel pomeriggi.*, il mini.ìtro 
Bitat il) aereo si diligeva al¬ 
la volta (Il Tizi-Ouzu; il suo 
rientro e previsto per «pie^ta 
. «•la perche Khider fia .inniin 
ciato (he «pialoui col nimi- 
stio Bitat lil'irnera .anche 
Boudiaf, si lO'ciierà egli stes¬ 
so aU’aeroport.» per incon¬ 
trarlo e salut.itlo, .‘Mie una 
ih oggi la r.i In» di .Algeri 
comunicava che d presiden¬ 
te del Governo provvi.'«>i 10 
algerino Ben Khcdiln av«'v.i 
dichiarato a iiropii.i volt.i: 
t Boudiaf deve essere imnic- 
diatamcnte liberato. Lo sci'» 
glinieuto della crisi si avvi¬ 
cina e la sua presenza ad 
•Algeri e più elio mai indi- 
.spensabilc ». Qu.ilche ora pui 
tardi, cominciava a coricre 
voce che Bomhaf effettiv.a- 
niente stava per osseic libe- 
i.ito su intervento diretto ili 
Ben BelLi. 

Tiitt.i «tue.-ta i.iceenda del 
rapimento di lìoudiaf. non 
.incor.T risolta, resterà co- 
mun«pie >cnza dubbio per 
lungo tempo ancora miste 
uosa, come un romanzo 
giallo c’ne manchi della fine. 
L’arresto di Boudiaf. ai mo¬ 
mento in cui le cose sembra- 
vam» filare con il vent«v in 
popp.a, ha piombato tutti 
nello stupore generale, e 
tanto ad Orano che ad Al¬ 
geri si e fatti» in modo d.r 
dimostrare che la faecend.» 
veniva giudicata come un 
odioso contrattempo. La 
spiegazione da me raccolt.'» 
ad Algeri, e che riporto *en- 
za tuttavia conformarne la 
r.sattezza, t' la seguente. 
Quando Krim c Boudiaf ini¬ 
ziarono la loro resistenza in 
Cabilia lutti ne furono vi¬ 
vamente colpiti .Appariva 
chiaro ad .Algeri e ad Ora 
no che anche se sarebbe 
stato possibile discutere con 
Belkacem Krim .sarebbe .-ta¬ 
to impossibile invece tratta¬ 
re con Bolidi ri. il pivi im¬ 
portante dei due. E' infatti 
noto che Boudiaf e profon¬ 
damente avverso a Ben Bel¬ 
la e alla sua politica. Qual¬ 
cuno avrebbe allora conce 
pilo il progetto di far arre- 

Maria A. Maccìocchi 

(Segtte in ultimm pmginm) 
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Roma dì notte 

Una bandiera 

per Fanfani 


Tutto è nato da una 
questione^ di prcstipio: In 
ori. Segni — scrivevano 
nelle suppliche nllu segre- 
tcria d.c. le pie Darne di 
San Vincenzo — alza la 
bandiera sul pennone piu 
alto del Quirinale per far 
sapere a romani e fore¬ 
stieri che à in casa; Palaz¬ 
zo Madama e Montecitorio 
• levano il drappo dai imi- 
coni per informare elle al¬ 
l'interno, nelle aule non 
piti grigie c .sorde, ma ot¬ 
timamente illuminate e 
'con un’acustica quasi per¬ 
fetta, si lavora per il 
' Paese; innalzano la ban¬ 
diera le residenze Muni¬ 
cipali e Provineiali allor- 
clié si riuniscono i rispet¬ 
tivi Consigli, Può il Presi¬ 
dente del Consiglio lavo¬ 
rare in incognito in una 
epoca in cui la jìiibblirità 
è l’anima di ogni pro¬ 
gresso'.' 

Ora anche il jrrofessor 
Amintore Panfnni ha il 
suo bravo donzello che gli 
mette la bandiera sui bal¬ 
cone principale di Palazzo 
Chigi, appena entra, per 
ritrarla quando lascia lo 


studio, affaticato, ina sor¬ 
ridente per avere lunga¬ 
mente lavorato per tutti 
noi. Capita spesso che 
l’ammaina bandiera av¬ 
venga a notte inirllrata: 
aliora un suono di corlllon, 
armonioso, accompagna la 
cerimonia con le sommes¬ 
se note di 4 ...buon riposo 
a te... buon riposo a te .. ». 

Quello dell' ammaina 
bandiera di Palazzo ('bigi 
è divenuto da alcune sere 
una nuova attrazione dcl- 
-la < Home bg night *. Oh 
dio, nulla di peccaminoso, 
di Muoio, 'fanto jrlù che 
il CCC la consiglia senza 
esclusioni, per tutti (T.): 
ai cresimandi e ai genitori 
ritenendola « priva di ele¬ 
menti negativi ». 

.‘fino ad oggi lo spetta¬ 
colo è sfuggito ad ogni 
speculazione affaristica. 
Non à improbabile, però, 
che in un prossimo futuro 
(pi aldi e intraprendente 
impresario, fiutando l'af¬ 
fare. si offra per l'appalto, 
versando la percentuale 
(Il prammatica agli uffici 
amministrativi della D.C. 

saccenti 


Situazione politica 


Saragat invita 
U PS! a rompere 
con la CGIL 

Un intervento a Napoli, parzialmente « ret¬ 
tificato » dal PSDI - Trattative per i lavori 
alla Camera - Replica dell'» Avanti! » ad 
analoghi « inviti » del « Messaggero » 


11 Coinitatu centrale del PCI, 
insieme alla Cuminissione di 
Controllo u alla commissione 
per le tesi del X Congresso 
del PCI, si riuniranno oggi a 
Boma. AH'ordinc del giorno 
della riunione è il dibattito sul 
progetto di tesi che. elabora¬ 
to nel corso di diverse setti¬ 
mane dalia commissione a suo 
tempo nominata, verrà esami¬ 
nato c discusso dagli organi di¬ 
rigenti del partito. La riunio¬ 
ne, dalla quale prende avvio la 
preparazione del X Congresso 
che avrà luogo a dicembre, du¬ 
rerà dal 1. al 4 agosto c sarà 
una riunione di lavoro, sulla 
quale perciò non si prevede 
la pubblicazione di resoconto. 

SARAGAT SUL PSI Parlando 

a Napoli in una riunione pre¬ 
congressuale del PSDI, Sara¬ 
gat ha affrontato l'argomento 
dei « compiti » del PSI nel- 
l’attuale c, soprattutto, nella 
futura maggioranza di centro- 
sinistra. Parlando sulla scia 
delle ripetute dichiarazioni di 
< fiducia > di Moro sulla sicu¬ 
ra * maturazione > del PSI in 
senso anticomunista c anti¬ 
unitario sul piano sindacale, 
Saragat, legandosi in partico¬ 
lare a quest’ultimo elemento, 
ha pesantemente insistito sulla 
« necessaria » evoluzione del 
PSI in tal senso. Egli ha affer¬ 
mato che si pone ormai il pro¬ 
blema di un « unico sindaca¬ 
lo », formato da • tutti coloro 
che aderiscono ai principi del- 


Travolto 
e uccìso da 
un autocarro 


FIRENZE. 31 

Un vecchio pensionato delle 
leci. una località poco distante 

I Firenze, è stato travolto e 
jciso dalle ruote di un pc 
mte autocarro. 

La vittima si chiam.ava Be¬ 
llo Materassi, aveva 71 ann 
i abitava alle S-.eci »n v;a 
retina. 

II pensionato, ieri mattin.i 
ava travers.^ndo la via Are 
na diretto verso Tofflcina del 
glio fabbro-ferraio quando 
nprovvisamonte è stato inve 
ito dall'autocarro FIAT 0P2 
irico di sacchetti di cemento 
indotto dairautist.i Dante Del 
[astro, di 29 anni, dimorante 

Barberino Val d'El.sa. che 
ro\'eniente da Pontassieve er;. 
irotto ver.=:o Firenze 
Il Materassi, colpito in pieno 

finito sotto la ruota ante- 
ore sinistra del pesante auio- 
irro Prontamente soccorso, il 
iveretto è stato trasportato 
I un lato della strada Le sue 
indizioni sono apparse subito 
ravi c poco dopo il Materassi 
i«*va di viver* 


la giustizia sociale e delia li¬ 
bertà politica ». Il leader del 
PSDI si ò augurato che « la 
evoluzione verso questi obiet¬ 
tivi si risolva tempestivamen¬ 
te, per permettere nella futu¬ 
ra Camera la formazione di un 
governo in cui tutti l partili 
dcU'attualc maggioranza pos¬ 
sano assumere direttamente le 
loro responsabilità ». Ipotiz¬ 
zando, in questo modo la rot¬ 
tura della CGIL c la confluen¬ 
za della corrente socialista in 
un altro sindacato, Saragat ha 
affermato che « saranno cosi 
create le premesso per spiana¬ 
re la strada alla soluzione del 
più importante del problemi 
che interessano la classe lavo¬ 
ratrice, c cioè runità politica 
della grande maggioranza dei 
lavoratori aitorno ai principi 
del .socialismo democratico ». 
Saragat, ha concluso affer¬ 
mando che « questo è lo sbocco 
naturale della politica di con- 
iro-.sinistra •. 

Qiiseto grave, anche .su nuli 
nuovo, appello di Saragal al 
PSI per In sua completa rinun¬ 
cia a posizioni di cl.n.ssu, sul 
piano sindacale c sul piano del 
parlilo politico, è stata naiu- 
ralnicntc sottolineata con sod¬ 
disfazione da numerosi giorna¬ 
li < nidipendenti ». Molli com- 
menlaiori politici hanno tutta¬ 
via posto in legame questo « ri- 
Inncio. saragattiano di una 
< unificazione > che passi at¬ 
traverso la scissione del più 
grande sindacato unitario 
d’Italia, con l'aumcntarc del¬ 
le preoccupazioni, in seno alla 
UIL e al PSDI, per i grandi 
successi che la CGIL sta otte¬ 
nendo in questo periodo. Da 
parte sua, rAcanfi.', polemiz¬ 
zando con un articolo dei Mc.s 
saggero (che avanzava brutal¬ 
mente al PSI l’invito a rompe¬ 
re con la CGIL) definiva • stra¬ 
lunalo » Io scritto dei quotidia¬ 
no romano che. diceva rAc.ui- 
fi!. « aveva addirittura trova¬ 
to il modo per "rafforzare” il 
centro-sinistra nella rottura 
secca del PSI con tutto il mon¬ 
do del lavoro ». 

Le reazioni gongolanti sol¬ 
levate daH’intervenio di Sara¬ 
gat in alcuni giornali, hanno 
provocato ieri sera una preci¬ 
sazione del PSDI. il quale ha 
emanato un comunicato affer¬ 
mando che » si è tentato dì 
forzare il senso delle afferma¬ 
zioni deli’on Saragat in mate¬ 
ria di prospctlivc post-eletto- 
raii con lo scopo evidente di 
rendere meno facile la loro 
realizzazione » 

NAZIONAIIZZAZIONE -Sono 

proseguiti anche ieri i contatti 
per coordinare i tempi del di¬ 
battito sulla nazionalizzazione 
in corso alla Camera Oggi si 
riunirà una commissione dì 
rappresentanti dei partiti del 
la maggioranza mentre Leone 
ha convocato sempre por og¬ 
gi, tutti i capigruppo, per o.sa- 
minare e, possibilmente, ri¬ 
solvere il problema. 

m. f. 


Dopo il «crack» di un miliardo 


Esami di stato 


Roma: metà degli 

studenti rimandati 

? 

Ecco un prospetto dei risultati degli ultimi esami di stato. 

I dati sono stati desunti dai « quadri » di 11 licei classici, due 
scientifici, otto istituti tecnici industriali e magistrali romani 


Candidati 

Promossi 

Respinti 

. Rimandati 


LICEI 

CLASSICI 


1986 

774 (39%) 

363 (18%) 

849 (43%) 


LICEI 

SCIENTIFICI 

* 

585 

181 (31%) 

105 (18%) 

299 (51%) 


ISTITUTI TECNICI 


1296 

413 (31%) 

198 (15%) 

685(53%) 


ISTITUTI MAGISTRALI 


476 

135 (28%) 

105 (22%) 

236 (50%) 

4343 

1503 (34%) 

771 (18%) 

2069 (48%) 


Stato 

assassinato 

I suoi soci dichiararono che si era tolto 
la vita - La Curia implicata nel traffico 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 31. 

Il nippi'c.ientniite (ij medi¬ 
cinali Carli» Luigi Antoiiiut- 
li. protagonista ilei •• c'i ack > 
di un miliardo, che appassio¬ 
na da tempo l’opinione i)iib- 
l)lica trevigliana, non si e 
IICCÌ.SO ma e rima.sto vittima 
di un omicidio. A qiie.sta 
concluBione, che getta uno 
.sprazzo di luco nelln oscuri 
faccenda della c banca se¬ 
greta >. in cui sono implica¬ 
ti anclie eminenti .sacertioti, 
è giunto il perito nnntomo- 
patologo dcH’ospedale di Tre¬ 
viso, prof. Menenio Borto- 
lozzi. il quale, dopo la riesu- 
mazionc della .salma sepolta 
quaranta giorni prima, ne 
ha eseguita l'autop.sia su In¬ 
carico della Procura della 
Repubblica. 

La perizia necroscopica ha 
accertalo che 1 proiettili, che 
hanno colpito il capo del rap- 


Dopo tre settimana di pro¬ 
ve orali e scritte, dopo giorni 
di ansiosa attesa, * l cinque. 
mila • studenti romani giunti 
al traguardo delle scuole me- 
(He superiori, hanno saputo 
i risultati delle taro faliehe. 

Per la maggior parte di lo¬ 
ro, questi risultali non sono 
siati de/lnltivi: le aule si 
riempiranno di nuovo a set¬ 
tembre per ospitare centinaia 
e centinaia di rimandati nel¬ 
le varie materie. Dalle cifre 
raccolte negli Istituti risulto 
Infatti, in base a un calcolo 
abbastanza preciso che biio- 
u(i metà dei candidati alla 
maturiti classica e scìenllfi- 
C(i; più della metà degli aspi¬ 
ranti al diploma di tecnico 
industriale o commcrcUde 
sano stati rinviati. 

Essi quindi iniziano fin da 
oggi rultimo sforzo, quello 
decisivo, H più importante 
della loro carriera scolastica. 
A settembre dovranno riprc- 
sentarsi agli esaminatori e di¬ 
mostrare di aver colmato in 
poche settimane le loro la¬ 
cune in italiano o in mate¬ 
matica, o in .storia. 

Si è insomma ripetuto an¬ 
che per gli esami di stato d 
solito ritornello: * Hiprescu- 
lafcui fra un po' di tempo. 
Forse per allora sarete alla 
altezza del diploma. La scuo¬ 
la ha fatto tutto (pianto pote¬ 
va per voi. Ora intervengano 
le schiere dei ripetitori pri¬ 
vati. i genitori, i corsi estivi 
organizzati dalle parrocchie 
c dagli enti mutualistici, gli 
aiuti degli amici, dei /rateili. 
dei parenti, le pnbblicazio'ii 
.sanfcopiate dì .<lorin c .scieacc 
da imparare a memoria a -IO 
atl'oaitira. La .seaula, jicr (a 
metà di voi. ha fallito il .suo 
covipiio c ami «'• ia ornilo di 
dare un giudizio definitivo* 
Qae.sta storia dei riiiaiati ol¬ 
la -sccoada .s-c.s.sma»’ ami è se- 
coadri noi un omdizio negati 
co sulla qualità c l'iutelli- 
ganza degli sliidcnti: è pial- 
lo.<Ìo un (/indizio negativo 
sulla attuale organizzazione 
della scuola statole. 

Tale giudizio si qualificu 
ancora di più quando .si fa 
un confronto fra i vari ordi¬ 
ni di scuole: t promo.ssi a niu- 
fino calano notei-olmcnte se 
dai licci classici passiamo a 
quelli scientifici e agli isti¬ 
tuti tccni''i Nei licci classici 
(piasi il 40 per cento dei can¬ 
didati sono stati promossi a 
oiugno; nei licei scientifici e 


negli istituti tecnici la per¬ 
centuale è scesa al 30 per 
cento. 

Dovremmo forse sostenere 
che nell’era del volo spazia¬ 
le gli Interessi .scientifici 
sono dai giovani meno sentiti 
del problemi di letteratura, 
di filosofia, di lingue classi¬ 
che o * morte » che dir si 
voglia'/ 

Certaniculc no. Il fatto è 
che mentre la scuola italiano 
dispone ancora di una valida 
schiera di insegnant} di ma¬ 
terie nniani.sticlie. è costretta 
a < rimediare * i sitai pro¬ 
fessori di inatemalica o di 
scienze nella sparuto grupp'> 
di quei tecnici non impegnai! 
In altri settori più redditìzi 
della produzione. Què.ito a 
Honia. come a Milano, come a 
Firenze. Le cifre parlano 
chiaro. 

D’altro canto anche nello 
ambito dei licei classici c’è 
poco da stare allegri: la mao- 
ptoranza dei rimandoli a set¬ 
tembre ha fallito la prova 
4 principe * degli esami, di 
maturità classìcu: (luclla d'i¬ 
taliano 

iVoa è il latino o il greco 
che spai’enta o falcidia i ma¬ 
turandi: sono i problemi di 
storia, di letteratura, di arte, 
quelli che dovrebbero essere 
il centro del tema assegnato 
alla prova scritta e sui quali 
i caiididati. evidentemente 
hanno dimo.strato scarsa pre¬ 
parazione 

iVoa sono quindi le cabale, 
le piccole ingiustizie, le * fis¬ 
sazioni > degli esaminatori, le 
-sorprese* della fortuna, il 
caldo o In scirocco che danno 
i risultati degli esami 

E' una polìtica scolastica 
inadegaatn ai tempi e ai pro¬ 
blemi moderni 

insognerà rimediare ed 
affrontare coraggiosamente 
tatto ciò e non fare anche 
della scuola < l’eterna rirnan 
data alla seconda sessione- 


L'indennità 
di contingenza 
è scottata 
di due punti 

L'indice del co.sto della vi¬ 
ta valevole ai fini dcirop- 
plicazione delia .scala mobile 
nei settori deli'industna, del 
commercio e deiragricoltii- 
ra, per il trimestre maggio- 
luglio 1962. e risultato pari 
a 116.84 arrotondato a 117, 
contili 115 del precedente 
tiin'.esti e. 

.•\ norma dei vigenti ac¬ 
cordi sulla scala mobile, il 
predetto indice comporla 
l'aumento di due punti del¬ 
l’indennità di contingenza 
per i lavoratori deH’indu 
.stria, del commercio e del¬ 
l’agricoltura, a decorrere dal 
1. agosto 1962 e per il trinie 
sire agosto-ottobre 1962. 


Milano 


Due lavoratori 
uccisi 

da un accelerato 

Tentavano di scendere in corsa da un 
altro convoglio per recarsi in fabbrica 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

Due operai cremonesi, di¬ 
pendenti della < Innocenti >, 
iianno perduto la vita in una 
raccapricciante sciagura, al¬ 
le 0.50 di stamani, alla sta¬ 
zione ferroviaria di Milano- 
Lambrate. 

Cinque lavoratori, per gua¬ 
dagnare tempo, sono saltati 
dal treno che si stava av¬ 
viando lentamente verso la 
stazione, dopo aver sostato 
brevemente al disco rosso. 
Fatalità ha voluto che in 
qucU’istantc. dalla parte oi>- 
posta, .sopraggiungessc un 
altro convoglio, die aveva 
appena lasciato Lambralo, il 
quale è piombato sul grup¬ 
petto. Tre uomini hanno fat¬ 
to in tempo a mettersi in 
salvo, mentre gli altri due — 
Giovanni Cavallanti, di .33 
anni, residente a Cremosino 
con lu moglie. Enrica Piacen¬ 
tina. e il figlio. Olivo, di un 


Arrestato a Resino 

l'ossossino 
dello mondono 


NAPOLI. 31 

lori seri, itll.i penfcri-i di Re- 
sin.i. ò st.ito tratto in arrosio 
Miche'.e Rispo. riiomo che h.a 
UCCISO .a coMell.alo l.a .«u.a ex 
.imante che .'i ora rifiutata di 
continuare a convivere e itrt 
essere da lui sfruttata U Risp,! 
si aggirava senza una procisj 
mòta per lo strade di Resina 
con l'evidente intento di aspet¬ 
tare quali-ho amico che gli for- 
nis.'o abiti e denaro che gii 
permettes.«oro di lasciare la cit¬ 
tà, qn.ando ò st.ato fermato, tl- 
conosciiit'’». e arrest.ito Conio 
ò noto, il Rispo due giorni pri¬ 
ma aveva accoilcllato nella 
racc.'i 189 del ponte della Mad¬ 
dalena (ove migliaia di fami¬ 
glie vivono, al margini della 
città, nel più completo ."ìbb.an- 
dono e nelln piii «qii.iUida mi¬ 
seria) la sii.t ex amante. .-Xm.'i- 
lia C.avaanoli. di 19 anni, per¬ 
ché que.sfultima aveva decl.»o 
di non lasciarsi più sfruttare d.a 
lui che prima era st.'ito suo tt- 
danzat.i. poi amante ed infili»- 
- protettore - La storia del Ri- 
spo. giovane disoccupato di 23 
.'.nm. gi.à noto alla polizia come 
scas.einatore d’niito. c di Aman.i 
Cav.-ignbli ò il risultalo delia 
miseria c dcll'.nmbientc squal¬ 
lido nel quale l.a coppia tr^- 
sclnav.a le proprie vite. Il Rlspo 
e i.'t Cavagnolt si conobbero 
qualche anno fa. Si fidanzaro¬ 


no e decisero di sposarsi. Il 
matrimonio, però, fu rinviatu 
perchò il giovane dovette scon¬ 
tare d.oci mesi di pricione 
Qti.indo t<Tnò nelle eapanne del 
Ponte alla Madd.aiena. seppe 
che La sua ~ fidanz.ata - l'aveva 
tradito, riprese comunque la 
vita con lei Poco dopo nacque 
un figl.o I due si tn.-ferirono 
a Genova, ove il Rispo spe- 
r.ava di trovare lavoro. Invece 
la disoccupazione continuò Ri, 
tornarono a Napoli E così la 
bar.-icc.-i 1.99 divenne il luogo dj 
appuntamento degli - amici * 
della Cavagnoll. mentre il R;- 
spo d. tanto in tanto, ritirava 
ia - tangente 

Poi la Cavagnolt deoi.^e dì 
cambi.,r \ita e di non sottostare- 
alio sfruttamento del suo aman¬ 
te. ri quale — a dire di aleni.i 
vicini — quando er.a scontento 
delle somme che andava a ri- 
tirKre. divent.ava p.arUrnl.ar- 
mente violento, fino a piccbii.- 
le 1.1 donna "Tutto, dunque, è 
precipitato improvvisamente. Il 
rifiuto della Cavagnoli di sot- 
to.'t.aro .'.Io sfruttamento del 
Rispo il suo atteggiamento in¬ 
differente anche quando u P.ì- 
spo le h.i proposto di sposarla 
e riconoscere la bambina finta 
dali.a loro unione, hanno fatto 
nascere la tragedùi. Due colpi 
di - molletta - hanno posto fino 
nd una vita c ad una situ.izlonc 
turpe. 


unno, e Giovanni Chizzolli. 
di 49 anni, abitante a Casa¬ 
letto Varrio, con la moglie. 
Virginia Ginelli, e i figli Ma¬ 
ria, di 13 anni, Antonio, di 
11. e Giovanna, di 8 — sono 
stati travolti dal treno in 
corsa e letteralmente strito¬ 
lati. Decine di persone, in 
gran parte compagni di la¬ 
voro dei due sventurati, han¬ 
no assistito impotenti e at¬ 
territi aH’agghiaccinnte scia¬ 
gura. 

11 treno operaio su cui 
viaggiavano il Cavallanti c 
il Chizzolli proveniva dn 
Crema e. a circa 300 metri 
dalla stazione di Lambrnte è 
stato fermato ni disco ro.sso. 
Nei pressi, c'e la fabbrica 
della < Lambretta » dove i 
due lavoratori erano diretti 
per recarsi al lavoro. Così 
dopo im momento di incer¬ 
tezza essi hanno aperto Io 
sportello ncirintento di di¬ 
scendere, .senza accorgersi 
che in quel momento stava 
.sopraggiungendo l’accelerato 
4172, clic fa servizio per Ber¬ 
gamo. 

Lancialo in piena velocità, 
il locomotore ha urtato con¬ 
tro lo Sportello aperto, die¬ 
tro ai quale, sul predellino, 
si trovavano i due operai. La 
tragedia è stata inevitabile 
Colpiti in pieno con estrema 
violenza, i poveretti sono 
stati .scaraventati sui binari: 
il Cavallanti c rimasto let¬ 
teralmente decapitato, men 
tre il corpo del Cliiz/oUi e 
stato tagliato a metà. 

Solo un centinaio di me¬ 
tri più avanti, il convoglio 
investitore è stato bloccato 
mentre l'.altro treno, su cui 
si trovavam» fxxo prima i 
due sventurati, ha prosegui¬ 
to la sua corsa: i macchinisti 
hanno saputo della sciagura 
solo al loro arrivo a Lam- 
brate. 

Lo scorso anno, pressoc- 
chè alla stessa ora c nello 
stesso luogo, un operaio ven¬ 
ne travolto dal treno mentre 
scendeva da un treno prove¬ 
niente d.alla direzione op¬ 
posta. 

Un altro trono ha ucciso 
una terza persona — il con¬ 
tadino .-Xttilio Baiioni, di 61 
anni, residente alLa C.isina 
Polo, nel comune di Como — 
alle 5 di stamani sull.'» Como- 
Milano. 

11 convoglio stava uscen¬ 
do da uno ciirwi. nel tr.atto 
fra Meda e Seregno, quan¬ 
do il macchinista ha notato 
il corjK) di un uomo disteso 
sui binari. Egli ha posto im¬ 
mediatamente mano ai freni 
ma la velocità o la breve di¬ 
stanza non gli hanno con 
sentito di evitare rinvesti- 
mento. 


pregentanlo di medicinali, 
.sono stati duo, di cui uno al¬ 
bi tempia destra e l’altiii 
.sotto la palpebra sinistra. La 
prima jialiottola è e.splosn 
nel cervello, formando una 
rosa di minutissimi fram¬ 
menti metallici; la seconda 
è invece ii.scita nella parto 
p.'irietale alta di sinistra. La 
traiettoria di ciascun proiet¬ 
tile era tale dii causare la 
morte immediata, per cui 
/le! tutto assurda apparo la 
versione del suicidio con¬ 
trabbandata fino ad ora. 

Ma c’ò deU'altro. Sul cor- 
|jo (leirAntonintti è stuta ri- 
scontrata iin.n occhimo.si nl- 
rcmitoraco de.stro, tanto va¬ 
sta da Interc.s.snre ben nove 
costole o la pleura, oltre a 
un ematoma al dorso della 
mano .sinistra. Ovvia consta¬ 
tazione: rAntonhitti deve 
essere stato dapprima dura¬ 
mente percosso e poi ucciso. 
La pi.stola calibro 7.65. che 
nella macabra mascheratura 
dell'omicidio era stata col¬ 
locata accanto alla mano de¬ 
stra del morto, apparteneva 
al doli. Roberto Dacomo. 
nella cui villetta l’Antoniut- 
ti si era recato assieme .ad 
altre persone, per un conve¬ 
gno d’afTari. 

Chi fossero queste perso¬ 
ne, oltre al padrone di casa 
e alia vittima, non è dato .sa- 
oere. stante lo stretto riser¬ 
bo mantenuto a questo ri¬ 
guardo dalla Procura della 
Repubblica. Si conoscono in¬ 
vece i nomi di alcuni illu- 
.=tri personaggi imolicati nel 
clamoroso « crack > della 
« banca segreta > di Anto- 
niutti e soci, in cui 6 matu¬ 
rato romicidio del rappre¬ 
sentante di medicinali. Essi 
.'•ono mon.signor Pietro Ste¬ 
fani. arciprete di S. Polo di 
Piave, p don Guerrino Ce- 
scon. economo della curia vo- 
.scovile di Vittorio Veneto. 
Il primo avrebbe procaccia¬ 
to grosse somme per i traffi¬ 
ci illeciti della «gang», ra¬ 
cimolandole fra i parrocchia¬ 
ni, grazie alla sua autorità e 
al miraggio di interessi, che 
raggiungevano il 30 e perfino 
il 40 per cento per due o tre 
settimane. Il secondo, l’eco 
nomo don Cescon, ha invece 
utilizzato le ricchezze della 
Curia vescovile, la quale ha 
perduto nel « crack » la som¬ 
ma aloiiantn sostanziosa di 
250 milioni. 

Non si sa se i due alti rap¬ 
presentanti del clero trevi¬ 
giano si trov'assero nella vii 
letta del dott. Dacomo al mo¬ 
mento doiromicidio. L’even¬ 
tuale conferma la si avrà 
soltanto nel momento in cui 
— c ciò ò previsto da un mo¬ 
mento air.nltrn — saranno 
spiccat; vari mandati di cat¬ 
tura. F.’ certo, comunone, 
che la loro attiva partccip.i- 
zione agli affari loschi dell.a 
« banca scgret.i » costitiii.scc 
d; per .-è im.a pesante re.spon- 
s.ibilità. di cui do'Tanno ri¬ 
spondere ai giudici. 

Secondo le voci che da ol¬ 
tre un me.se si ricorrono da 
Treviso a Vittori»» Veneto, a 
Conegliano. a -S. Poh», a 
Oderzo, tali affari .sarebbe¬ 
ro consistiti in un traffico di 
droga, a cui si staretibe in- 
teres.sando anche ITnterpol. 
Vox poDiili. viix dei. I.a rac¬ 
colta di tali voci e un loro 
vaglio .occiirato hanno per¬ 
messo .tI no.stro giornale d’ 
denunciare ì»» «candalo 

Oddino Biasin 
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S. Vincent: convegni sui problemi sanitari 

Gli i.ssesHori all.a Sanità delle Regioni a statuto speciale 
(Trentino-Alto Adige, Sicilie, Sardegna e Valle d'Aoita) o 
il Movimento per la riforma sanitaria in Italia h,anno deciso 
di indire un convegno su: problemi della organ.zzaz.ono 
sanitaria o picvidenziale 

Il tema del convegno, che si terrà a Samt Vincent nei 
giorni 11), 20 e 21 settembre, ha per oggetto: - Le regioni 
a statuto speciale e la politica sanitaria e previdenziale » . 
Scopo di questa iniziativa è di promuovere gli studi neces¬ 
sari ad attuare una politica sanitaria e previdenziale demo¬ 
cratica, m relazione al compiti ed alle capacità flnanz.er;“ 
delle regioni autonomo a statuto speciale 

Protesta per la sentenza sui fatti di Genova 

Il Con.'-'igho comunale di Alessandria ha elevato lu propria 
protesta per le Ingiuste condanne inllittu dal Tribunale di 
Roma agli antifascisti genovesi. - Il Consiglio comunali* fi 
afferma In un o.d.g. approvato con i voti del PCI, PSI, 
PSDI €• D.C’. (assenti i rappresentanti missini o liberali) —- 
si unisce alla protesta solenno e dignitosa od al profundo 
lammiiiico, espresso dal popolo di ogni parte d’Ilaha, ner 
le condanno intlitte agli antifascisti di Genova, uuguranuosi 
che mai più ubbia u ricudore pomi alcuna sui cittadini, 
quando ad altro non mirino so non alla dlfe.s3 della Repub¬ 
blica e alla tutela della Costituzione dello Stato 

Nomine nell'Amministrazione statale 

Il nuii .Mio Tremelloni ha nominato il prof. Gaetano S'um- 
mat! direttore generale del Tesoro, in sostituzione del dottor 
Alfredo Di Crislina, che t- stato collocato a riposo per limiti di 
età e/l ò stato nominato, dal Consiglio dei ministri, consigliere 
della Corto de, Conti. Contemixiriuieamente. il ministro del 
Tesoro ha allldato la direzione generalo degli Istituti di 
pievidenza al dott Giovanni Ulvnno. che sostituisco 11 dottor 
Gras.sl. collocato a ri|Mi»iO per limiti di età. Nell’INADKL. 
il Consigl'o d' amministrazione ha nominato il dott. Anton,o 
Broggi nuovo direttore generale dtMristitolo 

Portorecanati: iniziativa per la pace 

I.a Lega dei pescatori di Portorecanati ha lanciato un 
appello ai lavoratori del mare doU'Adrlatico, ut cUtadim. 
ai bagnanti italiunl e stranieri che aifolliino lo spiagge del 
litoralo, percliè nei prossimi giorni manifestino insieme la 
comune volontà di paee, 

I pe.scatorl hanno accolto e fatto proprio l'appello di pace 
del docenti deU'Università di Urbino, che invita le nazioni 
impegnate a pervenire ad un accordo sulla cessazione dogli 
esperimenti nucleari di qualsiasi gonere. al disarmo, alla 
creazione di fasce smilitarizzate, alla eliminazione di basi 
militari. 

Terni: Consulta giovanile 

II Consiglio provinciale di Torni lui approvato a grande 
maggioranz.i lo Statuto della -Consulta provinciale giova¬ 
nile-. nuovo organismo a carattere autonomo e consultivo, 
sorto con l'apjxjggio di tutte le forze giovanili organizzate, 
per affrontare e risolvere, con In collaborazione degli enti 
locali, i problemi della gioventù. Con il suo voto, il Consiglio 
provinciale hit respinto la diffida rivoltagli dal prefetto, che 
riteneva la Consulta un organismo da non riconoscersi. 

Roma: colloquio Preti-Kusnetzov 

li mini.Htro del Commercio con l'Estero on. Luigi Preti 
ha ricevuto ieri sera il presidente della delegazione commer¬ 
ciale sovietica II Ruma, Mikhail Kusnetzov. 

Nel corso del coMociuio sono state osamimate lo prospettive 
per l'ampliamento degli scambi commerciali tra ITtalin e la 
URSS. E* stata altresì esaminata la possibilità di addivenire 
a nuovi accordi commerciali fra l due paesi. 

l/on. Preti, sempre nella giornata di ieri, ha ricevuto 
anche r.imbasclntore di Jugoslavia a Roma Mihailo Javorski. 

Lucania: voti per l'industrializzazione 

Ordini del giorno per la industrializzazione della regione 
iueuna sono stati approvati, in analogia a quanto verificatosi 
nel Consiglio provinciale di Matera. dai Consigli comunali di 
Miglion-.co e d. Pisticci. Noi documenti si esprime lo stato 
di profonda insoddisfazione delle popolazioni matcrane per 
la mancata costruzione delle fabbriche annunciato nella Vali*-* 
del Rasento (Pozzi o Montecatini) e. più in gener.'ile. per 
il ritardo nollii realizzazione del programma di industrializ¬ 
zazione. 

Gli ordini del giorno rivendicano allo Stato l'iniziativa 
della industrializzazione ove i gruppi privati non diano inizio 
alle opere annunciate, rispettandone i tempi di realizzazione. 
A sua volta. TENI viene invitata ad aggiornare 1 suoi pro¬ 
grammi alla luce della scoperta dei nuovi giacimenti pctro- 
lif<*r.. 

Tricarico: eletta la Giunto 

A Tncanco (Matera). dopo nove anni di potere clericale, 
si è insediato il nuovo Consiglio comunale espresso dal voto 
popolare del lU giugno scorso, che ha dato la vittoria alle 
sinistre. Sindaco è stato eletto il compagno socialista Can-o 
Giancaspro, pro-sindaco il compagno comunista Mauro Di 
Grazia. La Giunta è composta da tre assessori comunisti e 
da tre n.-ise.ssori socialisti 

Livorno: studenti di 18 paesi 

L'economia della To.scana è stato il tema di studio di JO 
studenti univer.Sitari. m rappresentanza di 18 paesi, che hanno 
partecipato . 1 ’. - sommario intemazionale - iniziatosi a Prato 
li LI lugl.o. proseguito a Firenze. Lucca. Pisa. Lardereilo. 
e conclu.ro.si eri a Livorno Le amministrazioni comunali e 
prov.nc..'ii: dello vano citt.à interessate hanno pienamente 
.Tppogg .ito rir.izmtiva promossa dall'associazione studenti rii 
econom.a e commercio. 

Gli un.ver<;itari si sono trattenuti a Livorno due giorni. 
Durante la loro permanenza, hanno assistito al concerto di 
un g ovane p..".nista e a varie conferenze. Prima del rice¬ 
vimento m Comune, che ha praticamente concluso il semi¬ 
nano. gl: studenti hanno compiuto una visita al porto rii 
Livorno e allo sue nttrezzattiro a bordo di un rimorchiator». 

In URSS il sindaco di Milano 

Il sindr,co di Milano, prof Cassinls, e gli assessori allTr- 
b.anist:ca. prof Hazon, ai L.'vori pubblici, Aniasi. «ITIgiene. 
Beltram.ni. ed al Demanio. Cannarella. sono partiti nel pome¬ 
riggio d: :en di.ll'aoroporto d: L-.nate per l'Unione Sovietica. 

I raporeson'anti dcir.-Xmm.nistmzione comunale milancs *. 
che rim.irranr.o nolrURSS fino ai nove agosto, si recino a 
I.fn.ngr. cli e qumd, v..-:.:er.'nro arche K.ev e Mosca, osp.t. 
dt'lle Mun cipr.l.tà d; (juelle citt.à 


Bolzano 


Eletta la giunta 
dì centro-sinistra 


BOLZ.VNO. 31 

.A conclusione di una lunga scdut.i 
il Consiglio Comunale di Bolzano h.a 
eletto il sindaco e la nuova giunta. E' 
stato riconfermato sindaco l'ing. Pa¬ 
squali. mentre la giunta risulta for¬ 
mata d.-i due assessori de. due deil.i 
Suedtiroler Volkspartei. uno del PSDI 
e uno del PSI; assessori supplenti un 
de e un repubblicano. 

Rispetto alla giunta precedente, eh» 
aveva presentato le dimissioni più di 
due mesi f.a a seguito del ritiro dei 
due asses-sori socialdemocratici, la nuo¬ 
va giunta presenta praticamente la so¬ 
stituzione di un assessore liberale con 
un assessore socialista. Per il sindaco 
e la nuova giunta hanno votato a fa¬ 
vore 27 consiglieri (tutta la nuova 
maggioranza); gii altri gruppi hanno 
votato «cheda bianca. 


Andria 


Socialisti e d.c. 
disertano l'aula 


.ANDRIA,. 31 

Fumata nera, .inche nella seconda 
seduta, al Consiglio Comunale rii An- 
dia (Bari), per manc.mza del numero 
legale. Democristiani e socialisti, in¬ 
fatti, hanno abbandon.ito l’aula. Nes¬ 
sun gruppo politico e in grado di ii-?- 
sicurarc, da solo, una maggioran/a 
stabile. Lo schieramento è c.isi com- 
ixist,^: PCI 18 seggi. DT 18. PSI 2. 
destre 2 

I comunisti, nei loro comizi, sotti»- 
lineano la perdit.a di voti dell.i 1X7 
nelle ultime elezioni e le posizittr,; 
conservatrici di quel partito, e quindi 
la necessità che PCI e PSI. sull.» 
se di un programma demoemtico. ># 
presentino uniti in atda per dare vili 
ad una giunta di sinistra, lasciando 
semmai alla DC e alle destre la re¬ 
sponsabilità della mancanza del nu¬ 
mero legale e quindi del commiaiario. 
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L'Egitto dieci anni dopo la «rivoluzione dei colonnelli» 
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socialismo,, di Nasser 


Riforma della pubblica amministrazione 


JUimster/: è l'ora 
della ternka unita 
alla demorrazìa 


DI HITOHXO DALL'i:- 
CilTTO — licnremito iti 
Egitto. Visiterete l'esiìosi- 
zioiie imliistriide? l^otrete 
(iiistiire aleiini eelebri piat¬ 
ti liìcali Som) al Cairo 
apiìeiia da un’ora »• la ito- 
maiida e l’inrito mi sono 
.■•tati rirolti pia (piattro o 
eniqne rolte. Xou so bene, 
ma credo che di questa 
.••taciione l’esposizione sia 
una tappa del (jtro not- 
turilo, eh'è d'obbhqo per 
ocpii turista. Ai’’ ci sarebbe 
ila lameutarseiie. L’esposi- 
ztoiie e sulla splendida 
"cornice” del A'ilo, illumi¬ 
nata a )estu. at piedi della 
(/rande torre (girevole da 
(love, cenando, può po¬ 
dere 1(1 cisld di tutta la 
città, con nello sjondo, lon¬ 
tanissime. le piramidi. 

Sarà Jorse un piecolo 
.'Ottertapio per richiamarti 
la pente. Se lo è appare 
siqìcrfluo. l.'orpoplio con 
cui pii epiziani parlano 
della loro indii.stria è in 
tarpa parte piustificato. an¬ 
che se aleune produzioni 
jtdioiio (iesfiddfe d eoiisoli- 
dare il prestipio del re- 
pime, più elle a preminen- 
t! e-sipenze dal momento, se 
si pensa che d paese, lino 
a 10 anni )a costretto a vi¬ 
vere pres.sochè eselusi ru¬ 
mente sull'esportazione del 
cotone, oppi sta cambiando 
laccia e dispone, iti alcuni 
settori, di una industria 
autosutjìciente per il mer¬ 
cato interno. Ci- una indu¬ 
stria tessile elle esporta i' 
cotone lavorato, una indu¬ 
stria farmaceutica di una 
certa robustezza, un'indu¬ 
stria alimentare e una in¬ 
dustria chimica. Ma è so¬ 
prattutto siill'industria pe¬ 
sante e/ie fili sj'orri si so¬ 
no concentrati, anche se 
({iiesto è il terreno di map- 
piori difficoltà, perehi' tut¬ 
to — dalle materie prime 
ai macchinari ai /lezzi d’ 
ricambio — dere ascre 
inqiortato. 

E’ sull'industria di base 
che l'Epitto jjiocd id sitd 
carta piu importante, ta¬ 
cendo sorpere acciaierie, 
centrali elettriche, fabbri¬ 
che di automobili (all'e¬ 
sposizione sono in prima 
/ila le liicwìiùs. piccole au¬ 
to utilitarie e dei prandi 
raponi ferroviari. prodotti 
mi dicono, su jìropetti 
FIAT), soprattutto nella 
repione inforno alla pran- 
de dìpa di .\ssuan. dove si 
ìavora piorno e notte per 
lìortare a termine l'impre¬ 
sa che i muterà il volto 
deU'Epitto !>. l.’ industria 

pesante: cpiesto è il tema 
che ritrovo in opni coUo- 
(/iiio. in opni incontro. Me 
ne parla per primo uno 
dei diripenti dell'esposizio¬ 
ne. che mi accompapiia 
cortesemente per i pinh- 
plioni. i La nostra scelta 
— dice — non è facile. In 
un puc.‘:e come il no.'fro 
non basta pianificare. Fìi- 
sopna pianificare in base a 
certe priorità. E l’innu- 
vfrid pesante deve avere 
’ii priorità, se vopVuimo 
portare tino in fondo 'a 
no.-tra lotta antimperifli- 
sta ed essere un paese 
totalmente indìpendeiiie. 

Per vari anni 


a zig-zag 


('ontemì>oraneamcnt, pt m 
(loftitìdino (irere cine/.e dnd 
industria di consumo. 
copliamo che il popolo ab¬ 
bia un benefìcio dalla no¬ 
stra rivoluzione. \'on e fa¬ 
cile. Abbiamo fatto errori, 
anche pravi, disperso in¬ 
vestimenti. fatto inrc<ti- 
menti sbapliati. .-Ibbiamo 
camminato per vari anni 
c zip-zaa. Oppi abbiamo 
Kti orientamento diverso, 
(ì insto. Entro dieci anri’ 
dovremmo raddoppiare il 
reddito nazionale, conclu¬ 
dere la prima deci.^iva tap¬ 
pa della nostra costruzio¬ 
ne economica. Incanto, ve¬ 
de. il valore della produ¬ 
zione è salilo in dicci anni 
da 314 rtif'on» di Vre rpi- 
z’ane (circa 5(i0 mdir.rdi d' 
lire italiane) a 733 milioii' 
f 1.100 miliardi, circ.i. d’ 
lire italiane). .Abbiano pià 
intere labbriclic che lavo¬ 
rano con tern’C’ solo cr/i- 
ziani. Ma la partita deci¬ 
siva. il nostro avvenire '> 
o’oro ancora una volta col 
* padre » \ilo: è la dina di 
-Issuan rfii* furo dell'Eait- 
to un paC'C COI vi'ctamcn- 
tr nuovo. 

Il motivo dcab < errori > 
ritorna anch’esso con fre- 
quenza .\'on si è trattato 
solo di errori t tecnici >, 
li.’ pronramnii non realiz¬ 
zati Si c trat'ato di errori 
politici c sociali, di cui oli 
epiziani parlano con riser¬ 
bi. Tuttavia ne parlano. 


Quest’ultimo anno ha cam¬ 
biato molte cose in Epitto. 
ha iniposfo, se cosi si pio» 
dire, una prolonda aiito- 
eritica. un ripensamento c 
un riesame dei dieci anni 
di -t repimc rivoluziona¬ 
rio ". (filando era già in 
corso (picsto ripensamen¬ 
to c intervenuta 'a scis¬ 
sione della li-M'. che ha 
(lecelerdfo ii processo, jx»- 
nendo /iroblcmi nuovi, 
chiamando il pruopo diri- 
pente ('(pziano ad una ul¬ 
teriore scelta 

.S'c ne ]ìurla. una sera, 
con un niovanc avvocato 
de II Cairo, tn/sserinno 
convivio. Il suo discorso 
e prit'o d> pnelfn retorien 
che di solito iiccompaqim • 
(ioni colloiptio con un pior- 
nulista straniero. Insieme 
cerchiamo di fari’ un bi¬ 
lancio di i/iicsti dicci anni. 

I tre obiettivi 
della rivoluzione 

li 23 fuid'^ 1932 i •i co¬ 
lonnelli s attuavano jiaci- 
licamentc. anzi col consen¬ 
so. se noti con la per/ec- 
pazioiic. delle masse il col¬ 
po di stalo contro la nit»- 
niirchiu. .Allora, tri’ erano 
pii obiettivi della •- rivo¬ 
luzione rovesciare la di¬ 
nastia Mollameli Ah. di 
cui Fariik (’ra l'ult'ino e 
inetto rampollo, distrup- 
pendo il corrotto (t/tpnrn'o 
/ìolilico clv le viveva in¬ 
torno (vecchi inirtili come 
il U’dP/); oorlare sino in 
fondo la lotta contro l'im¬ 
perialismo inglese: rittnpe- 
re la struttura feudale del 
vecchio Eiiitto. Il gruppo 
rivoluzionario non aveva 
una base di azione precisa, 
una sua - ideologia ■>'. un 
suo program ma sociale 
.( Lei ricorderà certamen¬ 
te (iue(jH unni — mi dice 
il giovani' avvocato -- c/i.' 
per’ altro fintino pfofon- 
damente modificato l'Edit¬ 
to. La siìinta cssenzial' 
veniva dal nazionalismo 
arabo, anzi panarabico. Fu 
un ))tomcn)o importante 
per far maturcire una co¬ 
scienza anti-imiìerialista. 
per /ìortare a buon fine la 
liberazione ih .Suez, per 
dare un'anima, a un jìo- 
polo oppressi) dal eo/onin- 
F'smn e da migliaia di anni 
di s(’r/'ifn. in cui tutti ’ 
grandi valori della nostra 
tradizione si erano disjier- 
si Fu un bene cancellari' 
dall'Editto i vecchi partiti. 

I politicanti corrotti Ma 
nel contempo, non dimen- 
tiehi. l'agitazione operaia 
di Kafr-az-Zai/uat veniva 
repre.ssa con la forca e con 
la prigioni’, i democratici 
veni vano mandati nei cam¬ 
pi di concentramento, at 
pari dei vecchi reazionari 
o dei fanatici * fratelli 
musulmani *. La rivoluzio¬ 
ne se aveva un caratteri’ 
decisamente ant'mDeriah- 
sta all'esterno, all'interno 
si con fina rava come nn.i 
rivoluzione semplicemente 
antHeudale. Qui facemmo 
’ pr’ini errori Peasainm.'. 
che bastass,. minacciare la 
riforma anrarin. per »n- 
ilurre i (/rossi jìroprietari 
a trastormarsi in moderni 
mdn.striah La risnos/a fa 
la fuaa di cap’tah verso 
l'estero o la specnlaz’oni- 
edilizia al Cairo. Pensam¬ 
mo che la i nazione ara¬ 
ba •’ ])Otessr eonciì'are di¬ 
versi r contrastanti ’nte- 
ress'. per convnr/hnre tutti 
verso l'obiettivo di un 
F.nittn moderno La r’.spo- 
sta fu una cr-si latente 
(fella nostra economìa, il 
disordine e l'insiiftlcienza 
nenli invest’menti. il per- 
j inanere di una profonda 
n/iser-a nelle nostre cttf'i 
j e nelle nostre campnnne. 

' La nostra borghesia. > no- 
! sfr» mi[ìo)i‘ir’ — Come h 
t chiama il Presidente \'as- 
scr — a rcvai/o tiPto in 
modo chi’ la ri vnluzione 
non sif/n'ficassa n-cnte per 
I rf nostro popolo .ke un 
I oneriro gu idagnava un po' 

I di jì’if. .subito i orezzi sii- 
t livano e io riportavano nJ- 
' • la posizione di prinin Cen- 
I t'iiaia d' minliain (h per- 
j sorte i/i Cairo cont'miano a 
I vivere, ro’nr -er’. del tur'-- 
smo. alla cornata. F.r.i iir- 
nente una 'reità Lenta¬ 
mente. (hcìr.i ’l nazionali- 
I '-'7711 arabo, abhia’uo eo- 
m’neinto a scoprire la lot¬ 
ta di rlass,'. gli interessi 
di una classe condro Fat- 
trti Qu’ non 'e ne parla 
molto, perche dicono, che 
la lotta di classe è ’n con¬ 
trasto con l'IsIam. l'ftìcial- 
mente nnz’ si resp’iige una 
interpretazione di classe 
della nostra storm Co¬ 
munque sia. mi creda, ab¬ 
biamo sroperfo che et so¬ 
no le classi ». 

Posto di fronte alla scel¬ 
ta. AVis.ser n<tn ha esitato. 


Il 1961 è .stato l’anno (ielle 
riforme radicali, delle leg¬ 
gi V socialiste Tutte le 
grandi conJ/xupiie eoni- 
inereiali, tutte le banche 
jirinvipali. tutte le prandi 
itnpre.se industriali, sono 
.state di eoli)!) nazionaliz¬ 
zata. In 195 piccole a me¬ 
die imprese lo Staro ha 
iieipiistato tutte le azioni 
di ehi aveva investito per 
piò di 10 000 lire egiziane. 
Oppi lo Stato possiede 400 
imprese bancarie, eominer- 
eiali e industriali e pnr- 
teeipa con possesso del 
àO^'i delle azioni alla di¬ 
rezione (b’Ile altre 1715. Il 
Consiglio supremo della 
Ornaiiizzazione F.eonomiea 
dello Stato possii’de un 
patrimonio di 84 nt’lioni 
d' lire eniziane, mentre 
due anni fa esso ammon¬ 
tava a soli 58 milioni. * F.' 
stata nnu bufera — mi di¬ 
ce con amarezza tin indu¬ 
striale di .Alessandria, che 
trovo nel mio hotel —. 
lina bufera che prepara 
tempi niieorn jtiò duri per 
noi f. Dopo il capitalismo 
di Stato, cosa verrà in 
l'ditto La risposta di 
Xasser è e.s))lieita: < Il so- 
vialismo è In via che ))orta 
alla libertà sociale. \'on 
(•■('• posto a casa nostra per 
i milionari vecchi e nuo¬ 
vi ». F. (/nesto sembrerebbi’ 
esseri’ il senso della < svol¬ 
ta del 1961 ». con ({nelle 
nazionalizzazioni che. :i 
differenza di altre espe- 
rienze — ({nella indiana. 
( 1(1 (’sempio —. non sono ri¬ 
volte a r-’fforzare la bor- 
pliesìu nazioiuiL’ di fronte 
ai t7t()nopoli stranieri, ma 
a limitarne il po/ere eeo- 
nomieo e polifieo. Qitdiido 
di fatto l'iniziati va j)rivata 
ptiò piocdre un molo solo 
nel piccolo eoniniereio in¬ 
terno e in alcuni settori 
marginali della industria, 
nppdre evidente ebe la via 
s(’(’ìta (’ profonddtnenfe di- 
rersa da ({nella ih un eon- 
sohdanienUt delle Itorplie- 
sKi. Quando odili investi¬ 
mento esteri' non è colle- 
diito (ihe libere iniziative 
{irivate — coinè (ivvenivn 
(iiiiili’lie teiiquì fa —. ma 
juissd att ni vi’rso tu Stato 
e i suoi {ìrodramini {l’itii’- 
lieiiti —• conte avviene 
ora — sidiiiiira clic ({iial- 
(’iisa è mutata nella vita 
del {Kiese. Ma il pnìcessn 
ehi’ sta sediiendo hi socie¬ 
tà eniziiina è eo'-ì lineare'.’ 
F veriiineiife ({ui’lln epi- 
ziaiiii una < ri i-olnzioai’ 
modello comi’ Xiis.ser ri- 
jirfe eonliiinainente. oppu¬ 
re /iresrntii {irofondt’ con¬ 
traddizioni. hniit'. incer¬ 
tezze ehr debbono e '-ere 
.superati, lina volta fatta 
r i'i’portante se-’/fn del 

inni 

Romano Ledda 


I \ eiidii. .i/itoic 


'.iiul.UMliI 1 e leciuehe tu.ideine 


Detroit 


Una chiatta di fiume 
lo ha colato a picco 


Il 'è iilliibu' del 11).).$ il te- 
neiile v’oU'nn^'Uii .\ltiedo In- 
t»‘! i ei. 1 . dii etto 1 e di ini im- 
lii.inlo iniln-.tii.de deir.\i.-.e- 
iiiile ili '1111 .Ulto. m\ i.i\ .1 .ille 
in u.ini/zii/ioni ...ind.ie.ili un., 
leu e 1.1 ne 11.1 ipl.ile .■^l .i 11 ei - 
milV .1 ; 1 ’i'i pi eei--e .1 l.'pn 

|.si/iiini del siipi-iune Mnii- 
|steiii. le .|..ten.-.ioni enllet- 
Ui\e d.d l.iKi'iii per .■^eioiuMii 
[ d.l p.i: te di tutti 1 dipeiideilt. 
j-U.it.di: inn/uni.iii. miiiien.iU. 
U.d. lll.lt.. dii\l. 11111.1 e.-...'eie 

i i Ilici et .Ite. pei iiiin i .in s;iilvi 


per mudi tic.li e l'o ui inainen 1 1 ■ .Si iillett.i .i qne.sto uf.t i 
ile Ile e.Il i .ei e ( di e-.empi e>u> d; t.ittn: e. 1 1 .i pp i ; tenenti olla 
..; p.i.-'-.iiiiii 1 .Me.'lino iiilniili i .in lO'.i liii etliv .i .-.nnn in '.ut- 
l 11 p.'i t.ilet tei (' pili l.u end.i lo 21$ DDO iniila. di es,..! piu a. 
■.l'inpie In ...U‘.s.-.n la\nin pnn $()()()(( .indi.inno in pens mie 
e r e imi; I lei eilteniellle eiitin i! IOTI), lulln 

qnallt li .itn i .iiielite di pilli'.l tenipn .-'1 lee.--.tia una dm.l- 
cateem I.i I . n di .-.eciiml.l. n lUl/imu- p.Hltn.-.i dei c.indl- 

di tei/.i. Il < .-clipei un t »; l,i d.iti ai cniuai:.--! ii\e e iiciiie- 

.--11.1 p.in.i pilli .ind.iie d.ille .-.ta ima laliie.i i.i ni.P'-; 

lOOOO .die 7.') ODO Ine .il me .mentii alle n emmiiupie u, 
.-e \nn -.(iln; pnn e.-.-.i‘ie di- titnln di .■.tlldu' teillien. 1 CU'- 
“I.ICC.Un ,1 l.ivnii pili ipi.i! 1 -1 \ a 11 i nuM p.ii tecip.inn .i que¬ 
ll.-.iti — e-.-.eii- .iddnltn pe: Uti cnncn!.--i peiclu' b' .Sta' < 
e-.empin .id llil.l ca 1 CU 1.11 11 ce | p.l iM pnen 

cleltiniiuM — e ! a e\ei e .--cm-, Le p.ielle Mocadi unii .-m'.n 






pi ni e -.-1 mia li 


.i\ iir.itn: e 


f/ 


I , , . * , 1 UM t U MU ìM —* U i ’.i lU ' 

pqumiii.i. I nn .ipp.i.--i .1 i j.);,. |.i vfi'c.-,.i ii.tipi .\lnd ’ t li’. - mi ei.m ihe di'.e’.M' r:.»pet’.n 
. uai-iMniu .1 lima i i .i q, ^ .NiU.ifa ,i quelle del l'i nd il s t ;. .1 pil- 

IW.M-.ittn d i ime.l..-.l nel •-j,., ,.q., \K, q pi.,Me:,,., e Cile 

!,'*’* *,','*1 pii. limi i.m.i.q,. .sulle in.ni-.u'- mentie in nn'indn.-.‘.i la nn 

II ». IH 11 un,1, 1)1111,.1 .1 j e| lei 11\.imente lU'npei’e 1, iiie.itn piu • .i i i 1\.i ! e in cU- 

Inia M,,u-.t,n dell.i Dile-.,. , qim .nini n pni n pn, a ,)ns-, 

mi. r.ueiaini. .,\e\..l llUl.lln . i . .. ,, i. i,,.. 

, ,, 1 . , , menti Inml.di .-ni e iap..c;t.i di ui.nule le.-'pnn.'.ibilita. nel- 

.1 miti eli nllai ed 1111 puniti , , , , . e 

, , . , 1 > , pi nle .-uniali del l.i\air.itn: e I 

ilipelldi liti d.d .-.un ulc.l-.tein 

limi Cluni.Ile ebe i)ni venne 

pie.^a enme ba..e pei l.i * c.ic- noi 

CUI .die .-.lie.elm» m tiitln L OTU 001 - 

l'.l pp.l 1 .itn .st.it. I le 1 11 cniUse- , ^ 

eneil/.l di qili-lle dl.spn.si/inill rinnovamento K 

tieni .ittivita .siiul. ic.de e de- I 

mncl.lttca veniv.l pnsU, d ' 

■ unuln. mieli.n.i m .itlivir-ti pm.-q,,,,,, pniieaiin .-nln m , 

-lei .siiid.leali, nueluna di cn- .,.qi, . 


L'ora del 
rinnovamento 


queste 


I r.ipji.ir.itn st.itale nn inee- 
eni‘U‘. nn cbunien. nn nuile- 
.luit.in, 1111 ecnnu'tr.u un e* 
spelili in limi leemc.i qnal- 
suisi. iistaeneià .inni n addi- 
iittiir.i Ilei decenni nello 
..tes...n p.i.stn. nelln .sti'.'.sD eia- 
, 1 , 1 . enn In .sli‘...sn .stipi'iidu' K 
qiunuin si tuiUei.i di iioini- 


mimisi, 


mdit.inti di 


A‘'ii .•! meda ehn questi- .pi.m.ln si ti.iltei.i di Itomi- 
qne.stuini si pniieailn .-nln i:i lu'lie iln diiettnie ei'lier.lle di 
quelle p.nti dell.i imliblie.i un mim.steu' la .seelt.i e.iil.»a 













pr 






u 1 1.1 Vi-niv.inn liien/uitu die- ., q,, 
lealmente linnitu ti.isleiilu 
!pnf.ti in iiriiei ii-nnlnuij. .si- ..fil¬ 
mili airnll'ieimi ».Steli., Kns- ^ j 
sa » ilell.i l-’l \'r di ’l'ni.iui I , 

<ili ste.s.-i enve'in di .dbn.i qM), 
,. ! I imil.i 1 min il pinblniiui del- 

1.1 iilmm.i dell.i piibbbe.i am- 

m mist 1.1 /lune .ua np|).antln i p,,, 
diteli tipici ilclln .t St.itn ,!i |,,q 
pnl:/ui - .iirqinci USUI Klin.- ^ 
d.iteV l’i npi in meni in la pilli- j. , 

blic.i .imminist 1 . 1 / mie veiiiv.il 
1 1 .isini liuit.i m nn .ipp.n at,- q ,,, 
pn.stn .il .si lVU'ln del lee.ime pin-] 
di . neiii minisi |— p,n sino j 
S>elba’ — l.nicuiv.i peiinili- ^q ^ 
.Ile j e.impaene della enite- 
-la ». invd.nuln e.li iiiqneeati 
I .-ni I alni n .il pilbblu n ‘‘ ‘Mdi ; 
nilbblun .id e.s.scin pili p.l- j 
1 /lente , mi eli imp eeati .-t.i ' 

It.dl l’nebe tmuiiie ia leee 
jmnltn si.ilpine im ib'ilimel’- 
it.iiin tflevu ivn sulle laeen- 
I iiutiid.i/innr ))i.iea .a-it.nnen- 
jlu vecellUl qn.intn il llnstrn 
( p.u'se ma ,ill ' ett.nitn suni.;- p 
jmeiile imvniil.l.i e le-.i pai- 
I il I il.i I mente mlais.i pinpim qp'j[ 
la qiii-i itmeini i Ite d.iv.iim q,|| 

1.1 1 ai i UI .il .sind.ie.ilist.i. a! . ... 

I . lU 

.ill'nnpu“.;.iln n .i I l’npei a ai ' q^ ^ 

iiie.stn. iiu-, ip.ua- di ime.ii'i q. , 
al I eeime elei le.il»- i 


ammmist 1 .i/iniie uva- pei !.i ili)i)', delle v ulte .-n niui per- 
mitni.i istess.i dei Imn laim-mmui clu* unii |)uivu‘ne ila! 
I»iti d l.ivnin e pili ba.-.i t n i.,\,, ;,, teeiian m.i dall., e.ir- 


siiirusii d. tedili lu- e di e.i- 
p.ii it.i pi nl'e.s.siniuill speeulll/- 
'.iti- (e d l'.usn delle l’iiste. 
delle l-'ei i nvie. delle imln- 
1 1 in r.t.it.ili ). .Anelli' per i ini- 


1 lei .1 .imminist i .it iv .1 

'Inim.imn qui — per enii- 
i liuleu' — ad im.i questuine 
di lnnd<i tl.l qn.inte ut' l'e 
pi l'.siu'ttann 1:1 qiie.st.i int; 1 - 


iiisteii n .siiniuit.i d.l nn i,e/ n ,-.it.i nuiti'ii 1 . là’ nn'illn.suui ' 
Ima del I iiiiinv .imentn, del-, ,-| ,• i he I.i lit’nim.i doi- 


1 Mit i ndii/inne ih mndmni di- 
lel ; di l.iv nt n 'reeinc.l nnll e 
•nln quell.I ebe (lev e inqiie 
e.ii e nn le; 1 n\ lei e pel’ '.'n.- 
, 1.11 e mi t ! din m.i am be 
.pirli .1 i lle e 1 u lne.st.i .ui mi 
Inn/imuii m .nnmmi.'t 1 atn n 
. 1,1 nn impiec.itn irnuime |)ei 
«'la’.inuv.iu' nn nffiein in nin- 


d,i elle iiiin seinbii im nr'.sen uh St.itn). 


|di aniieaitlu 


la piihhl.e.i .iin.ninisti.i/in’U' 
pnt'.i eniisisteie 1:1 pi'fhi n 
t.iiit; -.tmeni aU’i". e.mi//a- 
/iniie dmqh ntl.ei. 1 pinblemi 
ilei li, ,a ntiameiiln aittmini- 
sti.Itivi, enlleit.itn alle tiin/i,'- 
11 ; delle hemnni, della lifor- 
nu! devth làuti di eonttollo 
(Cinte dei l'miti e Cnn.sit!l.n 


'ir.itlribn/ioni' 


iipelen/e di unni nti- 


l.a qui stuiiii' ' iinuiid.i tutti uistein in mndn da eliminai 


;h 11 I I id .--lat.i! i. tutti 1 ))nh-1 


(inflitti (Il Climi,etnii/a t- 


hhd ilqidulditi .Xspetti p.i;-- dell., '.ilnrmadellee.iiimiCe 
I a ni.Il menti' .u nti ui m.mile- dt"M; .stipemli. .som) pinhlemi 
.s'.mn pur 1 fim/'muiii > he 1eh,' pmmmui tutti iipII,» 
inpunin m.ni'IniM ihllUi'Ilt', -te.--.-i> mnmdlt.i 
jieu lii' qui fnist' in mndn pii'i .\nelu' per la piibhlif.i an;- 


. ... ,' ri tei I ;m l idemn- 

d .it u 1 l.mit.nin In iinppn 
ih'll.i pi'i .snnal't.) timana e 
'ielle I .ipaeita pinfessmiud’. 
teiidniin .1 fntmau' im.i elite 
elle s| si'iiia nvnls.i d.i!r.nisi;i 
di I imi,iv.imentn eh,' ;ni nui 
1 ,' ni.liuti iiuiss,- dei i.ivni.i- 


ti'ii. Col,M i, chi' m i|ne.sli me- 


anl idi'iiin-I m.iM.st I .u'iniie la prni;rammn- 
.-■\ iinppn /.oiit' «lev >' p.lrtilt' da eniiic*- 
timana e ti demnd ,it ici che nnn moil.* 
fessiniud'. iii hinn i.i fnim.i ma la «ui- 
im.i e,'i(,' - t.ni/.i ilelle ensi' K.f;p.uis!nn'' 
d.di’.insili dell.i tedile.u i>:ii pn.'tn ;;i 
lu' ;ni nMjtfcnie!' sniin qui'.-ne u',il://.a- 
l'ì i.iv ni . 1 - 1 ./ nni che iintiebbern divoir- 


lllnsi'l In 


nnn .'.ii.iniu. 




DFITKOIT. ■'$!. — li iii(‘ro:iiitìlr iiii'lf'sr <c Miiiitrosr ». di 7..'l|S liniiii'llati'. «' l'iitr.ilo 
ili f'ollisioiic ('(III una cliiatln trainata da nn rìiiiiirrliìatiirp. I.n si'iinlni e aweiinln 
uri ('(irsii del fininc Dctrnit. ed è .stato di crandr \i 0 lcn 7 a. .\ liiirdo del mercantili', 
il eni eqni|iam;i(i e eoni|iiist(i da tt nomini, di iia7Ìiin.ilil;i italiana ed inclese. si sono 
aulite seme di paiiìen. non a|ipena ei si e resi eonto della i;ra\it:i dei d.iimi ripor¬ 
tati e del pericolo imminente di colare a piceo. Sono stati immediatamenle l.in- 
eiati ì scemili di soccorso e sul pnnio dell.i collisione si sono recali tempesliva- 
mente i battelli del ser\Ì7Ìo enardiaeoste K’ stato cosi possibile porre in salvo tutto 
reqnìpaeeio. mentre la nave si inabiss.iva. Nell.i telelntn- il « .Monirosr » affond.i 


Clamorosa denuncia a Torino 


La D.C. ha speculato 
sul piano regolatore 


I 

L'orìgine ! 

degli scandali 

\nn dimentictiuininln* e in 
qiii-.stn chm.i ili t-n|,i , 1 1 fa/in-i 
m- .mt ulemnci at ica ciie .'■nei, 
i;.it I eh .se.imi.ih tip,, lu - 11 '.,- 
pmln di l-'niinidiln. .-i e .-v - 
hip]).iti, l'.it fai isiiin che CU¬ 
CI,mi .1 i,'.;ni Ji.ilte de!)., pnb-l 
bhc.i .immmi--t I a/iniu- 1 

'I llttn 1 in <• .sllpel .itn ' L’ | 
l'iiln 1 ievnc.i/imu' di IIIUI dfl- 
I b' lumini' pili lU'U' clin si.iiii, 
. 11.11 .st.ite .i intf iu-ll;i stilli. 
'i-II;, jmbbl.c.i .imm'in.st 1 ■ - I 
' •'■li' il.d .m.i .’ S.iu-libi- iii'j, I 

mi". .1 dir pili". ■ 1 d t . 11 ! ' I > : ! I 

-ni)),i': !" I'.’ Ve'"' m qiU'.-’Mj 

inni I 1. 1 V " ■,. ; Il • i , ì I • ! !. 1 , » n b -1 
bhr.i .1 mm m.i/'m;c lUiiim'J 
I 'Ti'iinti, ilelle cmiqnis'e all- 
tu- .- n! tei : I m, d'-!!i' huei ;.i ! 
'Ili Ì..C. 1 I! (ba.st. lUiiid.iu- I. 
miiiv " 71 P" e;ni i>' in deci; 
qie-ai sì. 1 '.ili); r"'-e-ini//.i- 
■'.mie .smd.ie.ile nmt.iii.i lui 
,v nt" ;1 me: II" lum sub, ni 
iisuteu' :n imiih/.niii t.iii’i'l 
di ff !(■; li m.l .nu be ,1 el.-ll," 


-nnn dedic.iti di i)n‘i .d unite.id un i)infnmin prnrc-- 
j ,, nblem.' dell.i lilnim.l del- s,, di demnc 1 . 111 //.!/inni* Le 
l.q,p.i!.itn st.it.de »’ t-min i 1 v eiui u'.i / imi i del l.iv ni .ito,';. 
‘ "UV Ulti I he ner 1 1 imi: i d - le j): np"-:,' dell.i ('( M !.. deLa 
■ettiv! » nm, dei (Unblemi di l'e,iel st.it.ii;. delin SKl (' de’.- 
fniidn e di d.l’e i>in .sji.i/in .11 !.i l'ede : ,1 / inile jin.st elee r.T f< - 
tecnic.. .T; 1,mieliti m mate- u.c;. niiunin ,q)|)netn .1 tili 

|!U' .scieiit : f ielle e eiu- - in- nhlettlVl di litnim.l VC . 

me .ibbuimn ei.i dettn — ,sn- deninci .it ic.i. cn.'titn/ niiflle 
nn invece nem !u,i)|,n |)nclli; Nell’mtei (-ss.- d: tntt.i !n rn'.- 
iiellii .stessi, tem|)n anche |)e: !et!iv:’.i ii.i/.muile 
li diri.eenti ammiiii.sti.Itivi s-j 1 • 

|pi>IU' il piniileiiui d. CnlU,s-c.’'- UlfllTISnlO Lllllltì 


Sicilia 


Contrasti neiio 
maggioranza 


i.sisn-ie .11 ,..nni/.nm i.ui", } ‘ \ 1.1 ! 1$ M ( >. al. |Iie che le iMmudiInre *S- 

diffimli m.l .nube d el.-il),, j l.',is-,-ìiù,!,..* u-euinale si-|,si-ssn:u.ii lievmin e-ser» de- 

'■ di e,,iu|iii~t.iie I.i e.i-i, Il 11 II .1 < l"m.m ! ;)n - ' i .se ild ern],},n i’.i 11 1 n'e.a ' .a- 
tee,,’»-» ! iMi.i pult ff'i; m.l i inci I , p,.| ,l,e'.'ei el li" ( .i lu.ieeinr."' m di ■: ri- 

: : V l'iul'(Ti '..1 che imi'ie .i,.isses.snii ,fft-!'ivi •' i 4 '-U.i». Di [i.iimi- ine; .Mr'i' i- 
iiTiiblmm del!,! •ir":m.' > iel-; », | j |,| , .cc.i'i" - ' d .s<eie;.i:ii ii-eniude I .t.:- 

., e;i n e I • ■ nel le ' rib - 1 / n- I 11 , ■ I nn. * , msi-()p, I )’ \ imi-In. ! r u t-11,i Ini en.i ! crm ' d : 


Dalla noitra redazione 

; TOH INO. 31 

Li D <à. '.mine»'' b.t .siiecn- 

I.)ti, .'III punii, ree'il.itoie C" 
imunale. Qne.-;t.i l.i deniiiic ,t 
ielle 't.i.ser.u nell.t « S.ile'.'..i 
lin.s'.i» d. I’.ì!.i//n (iv.i-n. . 
■ cmi.'.ei.i'i 1 cnmnn.s;i Nnv«'..i 


11 . n:i;.i;ii cna il j,.ii l.imeiit.n ] i n>". '..i.i.uo !'•> -1 i,i e.s.iien;'- lU-ll.i He|>id,bi .i .i 

j li, nii icrist uni" e cmi .1 sun .»<■- ;"ii ii'jin.'ide ,,;u« pinna voi- apptov.i il mi"Vi> j> .ni" lee"- 

ieie'..i;;n. ,1 r.ie I!u> (L.isiilu ;.i. :! Id Lmì'o 1958. .iffe.- l.itme e. qiunul" .iv v .em- :■ 

Ijiei ledeii' nn lei lenn .1 nunuf" , ìie !e ««tt.-;!.- d**. pnbb! c.t/."ne ii I Iici.de. s. .i.» 

)) i,j): let.i dell.i .S I 'I .' <ii qiie « nmm <iiv s.ni" 1 I t-s.imc j pu'nde ( ile .sede mi.iis'i- 

'.»t.l snCicI;! I due sull .i/.n dell.! OilUl*..: Cile si enc-J : i.'ile il t,-::(IUi d. v ui 111..-] 
•n.-stl sniu. In .s'.es.'n i-n;nm (lljie'.l .ifflllliie .si.mn .icci t -1 ilei f Ul. sili qil.ile ei.i s;,i'n 
Ui.iv , la m"e!:e. t'umc.i <t.i'.e .i.«U’.\mm.’i.'tra/i(»ni- !1 ' nui.v .imcn’e i.b.t.l 1 vm- 


.IV V .ene 


si'ile m i.ll- 


: -T- 1 I , cb.p.nt: .i.i-i.s.i, i.iv». i. ......i.» s,'--ii'ii. 

f Tndros iuinnn mt-",, .i fn.'-i ' , i , . . . i , , ■ 

‘ , . . 1 • (', iv e lu si, , ...1, .. 1 ì ; m, scr.v « .dtmmn » ..iv j,! •- :nun.de. e » t.i .• s'i .qeqr,. q.,. J 

:ci' t.-.i I > .semuenti, d; cnu).'^-,; ' »'■* *’ ..(, .... I , 

jc.ie e:.ni" .i cnnn.scen/.i deìln •’ di>P'»-»’.r' ., tfilt-rf te.-u-“ " < '• .i mu s j> , jn.i.m ^ 

.s-cand.ili.s,, rmnp"rt.,men;..!d’‘ < Miolln ..ds.vcente ,,i r,,nu • "yr»' us..I-.i in se le di, ( ;..v 'e.r.., l id: m., c.i : hi l; 

tini ji.ntil,, .1; numgmr.in /1 t ih" Tnrinn, per 160 mili (’nii; m.iedii/ <n,; .d pi.mn it-io ”emui n lOtìO tn.i .m:m d' - 
!" 'inprire di tin.in'.i ei.m"'” - tuas, Ih nffre 130 milu,;iu-"1''’'*^^ !])" I.i veii,i.;.i). f.i i.ni'.i .d!,! 

•.drn.'Cnrn del let.D'COn.» liu 1^ t'‘'!)ce.le .il c<,m.m (j.iv iia.ij II e.anni ‘ i.i\ luni i e' '..SISK. nui u nime ., n i.ij 
is. celava dietr.t una deldivia'* ’l- 24 me. Il te.'^-:i)n a i.'ul.i»://.ce I.( b.trc.i e i [.nis.i/mm- ni ipumtn l.i s.>-j 
ivii (Ininta. rÌEiuirtlantf I.i ln!-lr<‘-n" '• v nci.Ttn li.d ji..a:-." huv ieri • .1 i.'.ihmento .Iella Ica-t.i ies:.;n e due al’ii .ip-| 
;.//a7i"ned: nn terrt-n" mn-! terji'l.iMre. iinbbl c.i nel i'ncu-I.i di »ii. <• .immin:s;i..-Jj,e//.imen;i f.ice;ul"i. ],ai:.irei 


( I.IV e JJU '(, .liì.i 
dls-pn.str, .1 cedere 


( M t ’*! l* 1 it • < I » - j 
s’ !.1 li .a'" ,IaL 


[t ar;(,''n. .nlt'" .1 l’.IVV . t’eV-.»..],, n .sede d; (■"li'm.lin 

.qjim, scr.v. .d » eimn O.iv j)u--j mun.de. e 't.P" ''!.tlr,a'" 
i" (Me I.i iiiiest.":)e }»»-i)ii.nm 
("ere in se (e di| ( J.'.v '•'.i'.., Lid; n.-ic.i:" 

cmit rn.ieiin/ nm .d pi.mn ((.-lO •■emui n lOtìO tn.i .imm 


t "eU- 


liTiiblellM del!,' •ir":m.' deb;», 
b eiin eie e delle ’l-■rlb•|/ n- jn 
, !• tmi di III"'’)!.' «iel!’.,),- ], 

ji.n.i'i» s'..l’ale M.l 1.1 de,rn-i'e 
i : . 1 / 1.1 'leve ;mci ,i .1 v .i ri'.i i !(' ; si 
(li,ite dei n-, !.'/-'"n: e'ie ••']);-I/l 
•.i!ii, Mi iiifi,-i min-s'e: i.d. 

(^lu','" e mi jmiit., d: ji.i'*- <i 
'••li/.l n!)bl e.q.if-;,, p..- !.. 1, 

I n;i!m;.";nne eli" jj'ess ip '< 

•Uellle V,-:I.l llle.s-.l .d !.ivn:n •’ 
l'.i'ii sii!" Ile; m i V 1 in.i: e ; 


j, . sai. ii'e .-le':., d.-ll.i H '-'qne.ste me, I .'i i,>.;he r. 

•emne. d"Vi.i scli'ulu-! e l i ur.l.i 11"’..1 .,ce:,/u, ili s'-vniri 
sll.l IlselV.i CiU.l 1 lCie"l- V 11 m I all.! .s(-qi eteri.) r-,"/ n- 
/mile d--ll'in, . 1 . ivn ! tle|)ll- li de Il.s'.elle s-.^s.s ., 

' l’i i.imiMiisti II' il’ele'inne, S4 rive: c Li, tM.iid" .iiiche H 

(il 'ii'iiiam V .'ier.iiui" sched i pin.ili t'.e q;,'!!.., i'.ol!.i eM-u - 
buiiu . 1 . I." b.i Ics" im’n .-('..i-jn,' it.'.'h .issi-ss,>;i rma ,-o- 
s(!.i l.i iiUsuieiiM dii c.ni],- >',bnu’b!,e. .sn;’.,, 1 pr.ifil'i 

I," L'esTieiii.i (). s,!,i lui ; it- I ]'r.i!u • •. im cr.ive .r»pedi- 
!" .s.q)el e inv ece (he J)i > ! ; eh- ! meli ! n '. 


.iu-i::"!.. 

, I9.a6. 


vei'.Ie por im});.T.'.’.; 


itin.in:e cn:i li campo .-;pnr:;v";IJ>''>6' •• P^r imfu.r.v.; -'mdeh'.:..:" II 2 uenMa d ('.m’ii. 0.,v .1 

jd; v.a Filadelfia di p.u,pr;e!.i'-'pn-M-i-e c.>n il p-.C" 1959. «"(.av veni, unti i .snn jp;e//.. d; 12 md mi; d: Ine .,,,.„q..... 

, ,i('ir.\ssnc;.'i/:one c.dc.n Tn-ìu-mpo .i nis]; )s)/,.,ii,. , iq. ), i ben: imiiinb h all.i .SISK. Su di mi" de te.'-uni .u ■ leesui 

L ;i,, ll^er f.ir fronte .n -tU'ii tmp,'-Is.K-icta d H"'n.i. < die ha 1 j(pi;st.i'.j dalia SISf!. c,>s'.rni- ,-.rf , 


. i, * I n;i!m;.";nne eli" i)'ess -p ,. -( i .i i.i husuuiim lU i e.ni],- 
t ( j.iv 1 ni. n..i c.c al., . , t - . , . i . i 

loco I 'U'mfe V e: 1 .1 iiie.s-.i .d 1.1 V n: n I • I - ( »: ; ein.i d- si i .i lui ! M - I 

'2 eemu( n !:)(>•) (n.i .mm, il' -l , , , . 

L . , ,, l'.m) sn!" ]»■; : M I V 1 in. 1 : e ; | ! ■ • -'.q),-; e mv ece ( he ])" . ; el>- ! 

‘J!" ■' ‘'* ' * ' j pi ,.,)!eini , i iniic.l'e s,,’,i|.ibe b),>(C.ne l t)lnl)?l \ ; sili 

!' ’ '■ '■ ^ nu-t '» '*,.,;ei\\e i.xl .vi] me en; ‘iiuii/ì. him; nmimi: dell.i desìi, 

li.msa/i.me in q.umm l.i ^ -- dmnnc, ut ■ .n . cnsuleraU d, 

•(.età 1. Il s,,. due al II ..p-, j .] o. .{sUilu. ., 111 d.l meli i . > , 

J,,e//.(men., f.icemloi. ì,.uMre( ^ ^ . .,,„q j,. ' .\11 mi med u. ! a ' u::lu, d. I- 

.*(1 (■•(lìim. fi.iv .1 <m(*d.(,,> . -, , . , 111 \ I. s,?:|.j/j(,|p. mi 


;p, ll^er f.ir fronte .n <uo\ imp,'-1 s,,c;cta d H"'n.i. (die ha 1 j(pi:st.i'.j dalia SISf!. c.>s;riii- 

(^.psu-i I lem. n.n) jim» |):en.ie;s. l'sii" r(-c.,))nn m ;)ua//., f'olon-jscc in'antn L, Hv'cihi. -.mine- 

Il 4 febbr.iin 1957. d Cii.mm. ht'.'O di nteuantecej;ife .Siln.u iti chi c .hiettamOTitc in-js.i iii l.im-se !ee.it i .i 'Inmin 
enuammo Gav .-n d.mette daldumme .al rae Iterf-'.itn d \ a e-amminmtr.a-l'por ('"ere st.it,, fmnttrice 


cren e I .s'nn ic.’t ; —- !■• m.- 
11 ! e (he il l’.ii I.in’ent" d"v r.. 

I ende- e L., (lem. >(■' ,i/ ,i • 

II l)'esUlljlns;., , s.ven/ ,de ')• : 

eff.cien/.i (b'IL.m;),)r.i'" s'.i- 


l.i Vi't.i/iniie. I.i .siìiui/inne m 
s'-ii" .il! 1 numitinrnti/ i le»* , 
( s' I einamen!" fluid., tde('i- 
I. T ìe; i//ai.i di x'ii (cntra- 


Pn-'Tiuammo Gav .-n dimette daldumme .al rae .terf-'.atn d v a e-amminmtr.a-Upor ('"cie st.it,, fmmti 
I Gom it.ato e?cc ulivo dell'.\s-if*na- (dii e .accetta Li verni: a.tmedell.i D) n.i / lOna le. (ino-iier lentin.a:.) di in.I.on, 


s>ac'..a7iiane c.alc.»» Tornan. Su, ti.i'e di j.ìu nul.nn: reviale .Aurei.>> Cuirt:. allei a j "t i deli .■\7U''nd.a eietinci 

motivi tielle dimis.sinni cor- fa m.arc;.a ind:— r.s^e.ssore nn»- Fin.in/c de i .ninnici;,.d(-. di'vi- lu r .mm il 

.'en.a varie vo< :. ma nes-nna < I.'.iffare imn f i intere.- (sons.chn (-onannale di Tur; (lae li n •'.msi.H; lui fatto i! 

di ( s-e e controllabile P " » lu. Tn’.t.i la ;).nprieta di (iav bello e .1 cattivo teni]) . 

D.'po |),>cb, me.'!. .1 c.ans.ij (^lu I e nrim iiii/..! per la viene vendiit.i al prezzo d; f)ia e nnt.i l.i rului-st.i.d 
d; .alcuni ritardi e inc'pji.jDG torine',' « ropcr.i/ione, 190 milioni ,• cnr.atore del f orniiile di Inttiz/.i/iniie de! 
finanziari, l'ex v ico pro.-;iden-l.'V meni,» ». .Xncite ;! conim.If.allunK'nto della società fra- lerieno d. via h d.uic!f;.,; tei- 
fe del Torino .-;i trova sni-jfJa.v tenta In ste.ssa telli fìav viene nomina;, leno die futttera no inen.. 

Torba del fallimento Con ; ne. ma cn ben p.K-he frecce Tavv. ConiBham. leK-ìIe del- di ini miliardo di lire ai jiro- 

fratel!.. diri)je un'azienda al .sito arco m confronto ai la JFmea Gn^ibelmonc. Il ter- prietari 

speci.alizznta in recuperi e. rapjire.-^entanti della DC a reno di via Filadelfia, per d Come rontuapartit.i: il fai- 

cogliendo Toccasione di aver Tonno. Nel '57. i proprietari (piale alcuni anni prima Gn- limento di un azicnd.i e tino 


inil.oni 


rcvole .Aurei..' Curt:. alloia|l-avi delT.Aziemia eb ttrici 
.'.sie.s'ore alle Finanze dei ninnici;,.d,-. dove ],er .mm il 
eros.elio !-omn:,aIe di Tori !iaif Il o hiui.sulli !,.i fatto i! 

il" Tntl.i la p.nprieta di (iav bello c .1 cattivo teni], . 


'.de Ommi,a lielle PO, ),e ' 

.'.mini mdl.ì ;'U'dnM.vit.. c’''> -o,u A il.iet- 

sono st..te f.it’e nell,. pnbb';-|’'.^” i‘;,;,o lu-nu.cn- 

, u.iano e I .t<sfniblc.i dei de- 

( .1 aminiiiis! ■ .i/inm- ha .-len’-i . , , . , , 

. . , ;;,iiT.i’i 'ocudisii per f.ir,» d 

,,u. noit.i o ..IL, i;'ntlnsu'"e| 

che 1 meffic.enza i) caie,u.iM,, 

v e.-.so 1 cnmnit' che deve -V-u.,,,,, q, j-.»,, .p.Mle 

f-nnt.lU' e risolvile. 1,'OVe:!- . 1 , ...I,,. , .1 u.i,.. 




no Tntl.i la p.ni,riota d, (iav |beI!o c .1 cattivo tem;. . f.,p.u'^;;,;. ' V , "iV. ! ! 

viene ventluta al prezzo d;! Già r lunt.i la n(luest...d|^,,j,^, (-.s.-n/iahm'iite il.d cri- m 'Pu n e nè^m ,n >'m 

190 milioni ,• cnr.atore del Comune di lott;z/.)/u'ne de. .. q; ri hia che .hs.u'coul . li, tornio' As! 

fallunK'nto della sfKtieta fra- terieno d. via h d.uic.fu,. tei- '(.pq,. ^q .-mimll.iie !.i iier.s"- l.dìnrms.i e anche I.i 'celt. 
telli Gay v u-ne nomina; , «ono nalit.i nm.m.i de! I-»'m ito-;qelle c.indul.itui e . 14 Ì 1 a-cs 


-:!.i Csso nn oni'r.iio (iei:!! A'- 
-enali o nn ms’i^iim'u’ di'Te 
Ferrovie dell.» .Stato 


M'iatu I..Ì destra dmote.i 
cmitinn.) ,1 conti.i-ttare eiier- 
meamente l'in^re.-t.so in ifiin- 


F.' ),.irtu ol.M mente nell., h.» (b'ì r.mpresentanti della 


. . ... . -- . — -,-- ^ ^ .. .. ....... ,,, Mvii.i 

diretto, in qualità di vice- di terreni hanno po-S-Sibilità gliclmone avcv.i offerto 130 |>c«'in<*''iu^ (fi ‘'a iniil.aie r(..,i'//.i/i,,n,' di nn.a m.'icq.o- (orrenTc f.nif.muin.u visliin 


presidente, .al tempo dell.) uh avanzare osservazioni al milioni, viene vahilato 70 mi-jncll.a eli.ma delle nerle de. 
sic.'tione (ruglielmoDc. la pi.ano regolatole e alle istan- lioni. j 

s.piadr.a del Touno. iiiontlel/e delTex d.i.gente del Tu- Nel dieembie del 1959. ili O. p. 


re effu-.enza — i,!’.:,' ch.e t!i 
niua e.iisf.) v alut.u’ione d.-i 


niua e. 
!avoi o 


che .s'i 


i!‘.:(' cl’.v' tliu- aclisti 

t.u’ioiK' d.-i! D.l ;,ai te sua l.i simstr.i 
i'ulvr !.a ri-* ilei l’.ntito .sm i.dista so.stio- 


K' '.-'SO .iH'.icrepor’o ;1 noto 
itb-t 1 mon.h.dt' Sn.'i'k Pu'dj- 
iii 1.1 eU! sp{'cu)l't.i e '.l s.il- 
t.» .. ii( 1 bn o Poveretto ! f f 
emi',. <ollre ' ' Si Ostiti.i a 
l'un vu.,r,- il f.auo.'O C.dhtngo 
V’iCv-.ir.'lh t'he si trov 1 in 
01,111 I.,rniac..( • aote 150 hre 
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PAG. 4 / roma 


l'Unità / mercoledì 1 agosto 1962 


L’interpellanza del PCI discussa in Campidoglio 


Dopo essersi costituito in Questura 


Oggi una decisione 
sul Consorzio 


I contadini chiedono 
il pagamento degli arretrati 

La Centrale 
ancora 
senza latte 

Anello icii la oittà è rinla^ta ----- 

Foii'/a l.iltc_ I/iinpefiiH), (li niii- 

nieipalizzaro il norvi/in di r «e- ras p 

colta |)n>f() dalla (liiinta conili- B* R AI^Att ■! it I 

naie c infatti valiai a far so- rBUDUIIlllll 

spendere' lo sciopero dotili opo- 

jai della Centrale e del Con- gggSgartAifci#» 

sorzio ma non ha soddisfatto i ||| | IIqRRIH 

contadini jirodiittori che recla¬ 
mano il patiamento di'iili arre- ■« d « 

'rati; poiehé il enmiinientn e- ||f^Ptl7|5inmilYI 
messo datili amministratori ea- ■■ wvllfclHIIHilR l| 
liitollni taoo SVI (piesto proble¬ 
ma, fili interessati continuano a I-a din'/.iono della 1-iorenlini 
lifllitare la eonsetina del l^'ni ha chiesto, tramite l'tlnione de. 


Mozione comunista al Consiglio comu> 
naie - Elette dairassemblea capitolina 
le Commissioni permanenti 


I,'intei j)cllan/a jn esent.it.i d.d — lia iffe 
ilin|>l)o eonmnista fin dalla jui- e |i()-,-.,iiiii' 
ma seduta del C'oMsitlli>> co- ne diretta 
mimale sulla (piestione del Con- sulla base 
01/10 Latte, e stata discussa tre aulii f; 
a ri sera, neli'adiinan/a elio lia amimnistr.i 
concluso la ilievi'^sini;, scssime' del I/itle 
vtiaordinaria della nuoca as- t i Ciocer tt 
?eml)lo:i caintoluia •'Cstioiie m 


—- ila ifferiiiato Della Se* i -- 
e i»)-,-.,lille pas-aie alla tle-' i- 
ne diretta deirinicro ‘^eivi/io 
sulla base «lei iiiaiii elalioré. 
tre aulii fa dalla Coimmssioiie 
amministratrice della Centrale 
del I.atle e Hip.liti dalla fliim- 
t I Ciocer tti l/.aitiiale for’iia di 
•>estione noti può continuir** ol¬ 


ii Sindaco, ri.spoiidendo ai tre, poielié i contadini produt- 
compa<{nÌ Della Seta e CLuliot- tori di latte, rifiutano d' con¬ 
ti, non ha atK’umto nulla a! co- semiale il iirodotto fino a (pi m 
immìeato dir.'uiiato l'altra ser.i do mm .'^^araimo Inni pacati eh 
'ialln Cìiunta e si è detto con- arretrali. l’eitanlo una .'-o'u/in- 


traiio . 1(1 un dib.ittito in Con¬ 
siglio ■■ che potrelilie pie''iudi- 
eare -- ei>li lia affermato — 
r.a/inne della (liunta - Ila con. 


ne immediata si imnone. 

Sulla proposta di affitto .•.\ iii- 
/ai.i d.illa Ciunt.'i. Della Seta hi 
esiiic-so dei loiid.iti diitjlc. je i 


lermato che uh amministratori chi* e.-,sa jiotiehlie n-olver-i m 
e.apitolini ritengono la munici- un piemio ad un ente privato 
liali/./.azione del servizio di rae- che si e comiioiiato in m.amera 


colta del latte come tmiea fO- 
lii/.ionc finnha senza tuttavia 


se.indalosa. provocatido diiaaL'i 
alla cittadinanza, non fiacondo 


liss.iie ima scadenza, ed ha lin- i produthu, e licattandn il Co 
viato 1.1 soluzione di (•inercen- munc. 


/a .li lisultati (h'ila riiinio’iel 
che avverrà (piesta mattini alle 
dieci fr.a assessori, sindacati, j 
firoduttori e Consorzio, ristilt.i- 


La sola .solu/ione jio.s.sihile. 
ha sii.-ìtenuto roratorc*. e ((uella 
adombrata dalla Ciunta net jui- 
nio comunicato; la ie((ui.sr/..oti(‘ 


ti che dovninno essere appiri- ,, j, p,, 
vati dalla comim-ss.one eonsi- 

hate e.Mtipe ente e(.nvocata pe, servizio d, r.iccolta, ma di 


il iioiiuriihlio di onci 
Prima della risiio.sta del 


tutto il cielo jiroduttIVO, com- 
prc.sa la lavorazione di'l latte 


daco. il ('ompaprio Della Seta rj.., dilettamente IcKah 

aveva sollecitato una pie^a di a, .Ita !.. situa. 


prodotto, . «li industriali, ben (IO lieen/i i- daco. il rompaprio Della Seta ,„dii'stri ite (Inèttamente legata 

La situazione permane d.m- menti nel <|uadro di un prò- aveva sollecitato una pie^a di ..i .,‘,.vì-/ì ' a, l . sitn-.'- 

‘|hc preoccupante sia jier il vi- «ramina di ridiniension.imento iiosi/.ioiie chiaia da p.aite della .,i 

vo malcontento dei contadini dell'azienda. La FIOM provili- tliunia In una settimana l'am- .Ido h Cho.t- J.li. , ,h .. 
.sia per le difficoltà riscontrate eiale ha re.spinto la /icim'.ua mimstrnzione capiloliin ha i,;./. ' e 

dalla Centrale Jieirottenerc vi- reclamando r.itluaziotie deila adomlirato tre diverse po.sizio- : . , . i 

fornimenti dalle industrie pri- procedura prevista dall'aeeordo ni: retph.sizione de«li impianti ‘ii,.::i i 

vale deiritalia setlentrlonaie interconfederale che re«oia h. del Con.sorzio. aflltto e. infine. "V 

Le or«anizzazioni sindacali materia. Il primo uiconfro pi r munieipalizzazione si-nza mi.t . ‘ ' 

della eatoRoria. pur esprlmen- trovare una soluzione ;.l prò- dat.a di scadenza, con riconfcr- J,'‘ì;,,;-'• 

do soddisfazione fier rimiie;::>n hlema è fis.safo per .stamane ma della iiropo.da di affitto Si, ' ,..è .a . ' . .!!a è 


al servizio (Il l■accolt;l. I,.i situa¬ 
zione è «lunta al limite dello 
aS.surdo; la Ctiiinta solleciti dun- 
o.iie un intervento immediato 
del luefelto. affinché ;i Connor- 


do soddisfazione fier 1 impetino hlema e fis.salo per .Ntamane ma ch'ila propo.^ta di affitto. Si, 
di munieijinliyzazione. si sono I lavoratori delhi Fiorentini, lenzio as.soliito invece sui’.li ar- 
faltc Interpreti del disa«io tut- non appena saputo della mi- relrali ai contadini d:i due mi'.si 


torà esistente nel settore «'d naeeia elu* ineomlu' 
hanno affermato, in un eomti foro, lianno so.spe.s,, 
nìcato ufficiale, che le autorità 

devono esercittire tutte I»» pr''.«- __ 

.sioni affinché il Consorzio a- 
dempia ili suoi ohhli«hÌ paRan 
do i contadini. In caso con¬ 
trario «li operai della Centralo 
e del Consorzio sarebbero co- 
*-trotti. o non soltanto per mo¬ 
livi di solidarietà ma per di- __ 

fendere Fazietida iiuliblic.i. a w 

riprendere la Jott:i. HH j 

L'.nsseniblea dei soci del Con- H | 

.'orzlo Laziale Latto si è riunita I 

ieri rnnttina c, dopo aver rie- 
letto a «rande ma««ioran/a tti». 
ti i vecchi diri«enti. ha osprcs- 
.'■'o il parere che l'impostazione 
data dalla Ctiunta t'omun’ile 
"lascia .sperare in tuta raftidv 
o totale definizione d('l proble- 
ma deila raeeolfa .sulla baso in- 
dleata dal Comune stesso, .an¬ 
che attraverso accordi provvi- _ 

sori. che diano «nranz.io sotto 
o«ni profilo sociale, eeonomico 

e tecnico per la produzione. ■ 

per la cittadinanza e per h* H 

mae.stranze interessate”. 

Appare evidente nel soci del 
Consorzio i| desiderio di usci ri¬ 
da una pesante situazione <ii C' >1 
società ha un deficit di un m.- " UOIIUl 

liardo o -tOfi milioni) non fi.i- ^ 

«andò «li arretrati ai contadm. nÌTTClfOr@ 
e facendo un tmon affare con 
raffilto dcRll iminnnti 


su lìO (li Inoli pa«ati dal Consorzio. 


lavoro! Nello .spazio 


pochi 


A S. Marinella 


Ucciso 

sulle 

strisce 


E' il dottor Garassino, noto orga¬ 
nizzatore di gare motonautiche 


Agitazione 
all’Atac 
e Stefer 


I H 000 Lavoratori (hii'-n.li’ii- 
ti daU'ATAC c dalla STKFF.U 
sono da t(*mix) m a'^'t;./ oiii* 
])cr ottenere una ruiuz. uie del- 
l'orario di lavoro La riven¬ 
dicazione fu «là al '.••■itiro d. 
una lunga lotta duo ai. io f.i e 
prevede unti settim.m.i lavora, 
tiva di 3!> ore (contro le -12 at¬ 
tuali) per il ix'r.-oiialt' \ . .«a- 
«u.nte •• (h 42 ore p- i :;i. « pe¬ 
ra:. 

Le tratt.atiVe. un/....'■«• nello 
scor.so .aprile, non hamio liii.ira 
eondolto ad alcun risiilt.ito ix»- 
s.t:\o. 1 dirigenti dell.' o!«..- 
mzzaz.oii! .sindacali .*-1 s-.no r-. 
volti. do|K( la eo.stitu/.;'.'!''' d< l- 
ia Giunta comunal". ..U'.i.sses- 
.sore al tratlico Pala, ijue.sti s 
e limitato ad .assicur ■ v«- che 
nella r.un.One di vent-riii pr(o- 
.-.mo la Giunta esani.neri' 3; 
t|uc,st;one e rifer.ri. .-...b l'o 
s.ndncnti. E’ evidente che s«* uh 
amimnistrator. commi «I. ioti 
presenteranno cont ropmposte 


accettabili. 

.naspnta 


l'aRitaz.oi'.' 


Vigile 
del fuoco 
muore 
airOpera 

Il vig.le dei fiiooi) Mano Or- 
«antin. di 51 anno •' deceduto 
improvv.s.amento montn- prt- 
rtava servizio d' vig.ianz.i .al 



Iudvv(*(limento di municip.ili/- 
/azioin* foriieiulo ai contadui. 
1.' «araiiZK' richieste. 

Dojio la rispo.sta di Della Por¬ 
ta che abbiamo rias.sunto alto 
inizio, li eompaRiio GiRhotti, nel 
ribadìr(* la posizione del «rtipiio 
eoiminista. Ita pr('S('iitat.> una 
mo/.iom* iii'lla (fuali* si sollecita 
la rctiuisizionc iimm'diata <lc«li 
impianti di'l Con.sorzio. p(>r as¬ 
sicurare li normah' fun/uma- 
uu'iito (li'l servizio (*(i il nfor- 
mmeiito di latte alla cittadmaii- 
/a . ed •• imju'Riia la Giunta a 
pU'iideri* tutte le misuie ne¬ 
cessarie affiiichi* la solu/.toin' 
definitiva (lei prohlem.i. 1 avvi¬ 
sata iH'lla Rc.stioiK' (lirt'tta da 
|iart(' dt'lla azienda municipali/, 
/ata. sia d.'l servizio di raccol¬ 
ta che delle altre attività di l,.- 
\orazione industriale ad esso d.- 
lettamente colloRate. sia realiz¬ 
zata a partire dal urimu Reu- 
naio lt'()5, sulla liase dei p-ian. 
;. .suo t»'mpo jiredisposti dalla 
Commis.si.iiK* animi lustra trio.' 
della Centr.de del Latte: realiz¬ 
zando «li opportuni accordi con 
le associazioni dei contadini 
pcrclié sia «arantilo l'as.sorbi- 
mento di tutto d pn»dotto e. 
perdurando le attutili eondizio. 
tu (ii produzione, sia corrispo¬ 
sto il prezzo (il 55 lire td litro 
per tutto il latte idiinentarc eon- 
feritti dai coltivtitori diretti •• 
La mozione si conclude con 
l'invito td IVefctto ■« tid interve¬ 
nire immediatamente presso 
la Direzioni' del Consorzio p«'i 
ottenere ehe .siano adempititi i 
patti ;i •'^tto t«’mpo stalnliti con . 
disciplinari prefi'ttiz: del ’5à e 
del "5.5, e vt'tiRiuio senza induR.u 
corrispo.ste tigli iiitt're.ssati l.- 
somme, dello <|U;di il Consor/n. 
«■ (h'bitore verso 1 eonttidin- 
produttori, per .1 lati.- coii.-.e- 
gn.ito «* mm fitig.ito 11 .-j me.-i 
«il giugno «' (Il luglio-. 



Mi ha provocato» 

si difende 
i'oadàda 



E" rimasto una notte nascosto al Qua¬ 
drerò - «Non sapevo di averlo uccìso» 


■■•Sono (piello che cercale ijui, d.i un b m- !i'i !« h fi'i .ho 
Sun.) venuto a co.stituirm;alla rorelL. di .An 'l-oi.. li 
Pronunciando (iiicsti' poche pa- donna che coiimv.- ■•oh i, . Io 
role, con voce stanca. Giuli.') ho ehie.sto se po'.-\.i .‘-p.t •!- 
Hov(-lli. riiFsassino dt'l r.mio- mi. ma lei si .• ritai'.-;\e\ . 
mere Giu.'cpiic Di Natide. er. Sià .caputo (■..> 1 :■•.-io i if.. 

maltinti t.ll(> 10 si è t.vvicin ito Mi sono sentito p. rdu'o 
a! mtiresciallo Seminili:!, c .pii - Sono enti'..lo -lloi 1 ui 1 
dei .servizi di sorveglauiza deli., ttibacch.'n . <• ho eomprtit.• 

Gnesturti, in via S.an Vitali- tri' fogli di c.iita l)()!!:.t . e un.i 
Per venti(|nattro ore ruoino l)Ujt,i e un., cart . ti letteti 
clii' martedì mattina in pi.iz/ i lu una trattoria dell .-Miiorf r.' 
del Colosseo hi. iredtiato con ho ordin.ito un.! ‘. n 1 ■ h.> 

un coipi) di nvolti'llti il fun- ■’Critto. ho f.itto t.-'l rii.'ii*.’ 
zionario di ptilazzo Chigi. l-isei-uuio tutto i|i>«'!!o_ cli(| jc-- 

v.i vagato per Roma, int'iitre le ■’icdo a .-Aiiit.i Foli, t'unic • 
pattuglie della poli'ziti e dei e 1 - donna clic mi 1' i r.sp.'P.do; 
riiliinieri lo cercavano tein-'n 
do die la .-.uà pistohi e il .--iii) ‘ ' 

odio pote.ssero fare altre vit- 
Krti riu.seito 

ri' il pensionato 

corso icii mtittina vie 
ci'ntro cittadino, taxi e 
piedi, e soo/.a 

scinto da iie.s.stmo arrivato 
d.iv;m1i al portone del palazzo HF 
(iella Que.stiira , 


(ìiuiiu Hovelli mentre esee dalla tèiicslura per essere eoiidott» in eareere 


Al Prenestino 


Scoppia un fusto 
lunico nel cinema 


Un incendio all'ora per autocombustione 


La pistola 

• L'ho liconoseiuio — ha li- 
bnttiito il maresciallo Seiniin- 
ra. mostrandosi calmo c avvi- 
cmando.si al Rovelli fironto a 
mt'ttere mano alla pistola m*l 
i-.'iso li ricercato avessi» tcnta’o 
nuovam.'nti* di fuggire •• .Ali 
di.t la rivoltella •• —• ha poi in¬ 
timato il sottufficiale. Il pen¬ 
sionalo. con «osti lenti, lo 
sguardo a terra, h.i infilato la 
mano in tasca ed ha estnitto 
la rivoltella calibro 0.75, l'h:' 
imf)Ugnat:i dall.a ft.irte della 
c.nnna e l'ha eoii.secnata a! j) 0 - 
iizioUo 

Pochi minuti dopo, stretto 
fra due fioliziotti. Giulio Ro¬ 
velli è stato aeeompaRiiato nel¬ 
l'ufficio del capo della Mobile 
dottor Carlueci per e.ssere in¬ 
terrogato Ma apfn'na entrato 
nella stanz.a. Tiiomo è sbian¬ 
cato in volto e .‘Il è pieg.ito 
sulle «inocchia, colto da malore, 

L'n medico, .cubito rhàim:ito. 
h;t praticato all’om'cida una 
iniezione, ma e dovuto tra¬ 
scorrere un'ora buon.i prima 
die il Rovelli .si ri.ive.sse. Ila 
:ivuto inizio, (luindi. ì'mterro- 
gatorif* 

Sempre parlando con vece 
b.Tssa, stringendo iiervn.-.tmer.- 





Feriiaitda Visea 


die li novelli .si ri.'ve.-i't'. Jla lotterà l'ho ;n\:.-.1-' -'.ri un R or- 
:ivutc> inizio, (imndi. 1 interro- n-^io per spiegare : r.iei vi d. 1 
gatorif* gesto 

Sempre parlando con vece Alle b! Giulio Rov.-U; .s 
b.assa, stringendo iiervn.-.tmer.- inoltrati) in un i)ri!o del Qii..- 
tc le mani luna con l'.iltra. :I dr.ii.) e r.inasto li. n.i.so-t.) 
Rovelli ha p.irlato per uro. ct-.etro un cespugim. sino ili.-» 
iniziando il racconto dal giorno 5 fp-i niatt.n.). Poi é torn eo 
111 cui .«1 sixisì). trentadiie anni .strana e ha ompr.ito i 

or sono, con la -orell.i di utt giornali •• tju'uido ho sapul-) 
pregiudicato, no::, nezh ;;in- i-p,. ,1 n, «-r-. mort.) — 

bienti della malavit 1 , !.. «iiiale p.,i,z:„t-.i — ho (ir¬ 
lo abbandono dopo dm* : nm eo.stitmrimIl pen.-.u- 

pcr fuggire con un aliro n «to om.cida s: e preoccup,.'.) 
uomo -Da quel momento e prun,. (h fars; r.ider.-. poi .- 
cominciato il mio dr.irnm.. di j-.»,, y,, j,j, .'-ccnderKie .:i 

uomo senza famigh.i ■. ba .su- -..-t n-. . 


Pame.» lei: .'.eia il) Via Vii) u) 


ili apertiiiM di scdiit.i .•'Olio Sccpie.'.ti «. m:.i ti.ivc»",. d; vi., 
stati' discu.sse numerose int.'r- Pre;u'''t:i..4 Du.» 'c<'p[).o ' lo- 
rog.i7.iom Sulla ricbicsta del lt-ntis'-im-> li.i ntc.-'Si. m .ill.ii aie 
comp;.gno Gigl.otti di elevar*' gli tt.ito:, del c:ticm.. .Al- 
,1 tino (111(1 lir<- li mimmo «'.'Cut*. (ieri Nel < 01 tip- (i«-l a.c ile 
dairimiMisla (il fimiigh.i. .ittiial. tempo aiidatio ori.iio .vtati ■-‘i. 
mente di -ItiO 00(1 lire, l'i.sses.so, sleim’.ti iimiu-rosi (usti pieni 
r«' d«'l«'ga1o Grisoli.'i lia ns|Kisto di ac« >''Me. Uno di ipu-.-.'.i .- 
elle |;i projiosta ixatrii ess«‘r«' .-ip- .'■coppi.ito p.-r autocoinimstio- 


plic.it . 1 nei l!)t'4. .sulla iiilerpi'L m- H 'oo.ito, niei 
l.iii/.i del «’(im().igtio Melogr.im /ione del li.::) «•’; 
■■ul pi.Ilio r<-RoÌ.itor«- <• le licen- creato 'c«-’io iti 
*■.- «■dili/i»'. l‘;isse.''Sore airUrlj.i- .spettaloi; .'.xto fi 
iii'lie.i Petriicci ha ripetuto cale, disordiiiatuil 


• •.'■i-'i- II* Il ., nientie Li ii'.on--! 

«•logr.iui /ione del il.::) «-t;! iii (■•'.■,.■•. li.,' 
1*' licen- ('l'eat*' 'C«**ie (ii sp.iv'ento (iLì 
iirt 'rb.i- .spettaloi ; .'.mo fuggiti d:il lo-j 
ripetuto cale, disordiii.atuniente. giidai;- 

I. i Giuli, do • al fuoco! », Sono in!ci\. -l 
lu-hn-sia mii; : vig.!. del fuoc*». i .(.uil;. 
,A!u’hi-tTi in poco :« rnpo b,.t'no .'Ci'ugiu-! 

■ l pub-fiat.I il i><-; colo clu- ancia- g... 

II. a Laz-laltii fusti d; acelono .''Cop;>,.i>. j 
it'do. fi..! SCI»). Ma < ■«■• voluto del temfx); 


(pi.Ulto già r«'So noto dall.i Giun.Ido • 
l.i MI propiisito. >ull.i lu-hn-sia tini; 
(lei i-ompagm Mari.i .Michi-tti in ; 
e L.ipiccirell.i di aprii.- ■! pub-jiat. 
1)1,co il parco (tclla viH.a Laz-laltii 


Li cercavano da 10 giorni 

I fuggìaschi 
erano ai Lido 


z.irom. l';,.ss,-.s.core Lon.'do. I,.,| sci«). Ma voluto del tempo j D';- mmorenm. se(.mj..irsi|dovc facevano tranqmllamon- 
r« 'o noto cb.- 1,1 conv«'n/ion.- pnm.i eh-- tiitt-, rIi spettato; 1 1 <!.'• "Itie dicci giorni, .sono .stati te il bagno. 

fi»*I Tin\ mìbr*' chi* il r.r<'l'» ’ ■*'‘*‘^*^ ^**'*^* ivìi Tiint'in.i .id ^ Una 14 

SI trova .iiicor.i , ir» s.ii". d'-ll.i t'-.i «-«^'.it.' e il d.uino e: .1 ;i.l()'ti-i P»’i lori» ei.i '■tat.i mo- u.i rab. 

commi.s.-.ioi:.- uri. .n-stic . f... | ;-à v ..n'e b.ht.ila !.. |s.Ii/ia: fon.-gr.nii- d.al... sii 

mmuiii,- l'.osessor.- b.i iL.-o ..s- I vi.g.h «a l fuoco ohi.- clieimi di ricerca orano stati in- come tu 


mun(|Ui' l .issi-ssore 11.i (l.i <• .is- 1 v:g. 
sa'ur.iziom al Cir.ci 

Influì- li C’ousigl'.o ili elct*o in(*')vc:i 
le ('omimssiom «-«msdiari per- • '.‘ i 
manenti ( ridott*-ora d.i IS a 10 *. 

1.1 «'«immissioni* che dovrà «'s.i- 
min.«re b- -5-FJ»! di’lil)<-r.i/:«>ni 
pr«'s«' (ial eommis.s.ino str.aird:- «'=•''•))••’•■* 


Una riigaz/a d. 16 anni. Kmi- j^. avevo 
ÌKi Fab;. s; «■ allontanata :eri irisèilt.ito 
dall.i sii.i abita/ione. Emilia, tene," st.i 
come tutti 1 giorni, doveva tor- jiand.i al 


per «uaKui- cii 011 aiLiu „ oip.j-ifla «.. e preoccup.,'o 

uomo -Da quel momento e pr;,,,.. d; fars; r.ider.-. poi .- 1 - 

cotmnciato il mio dr.irnm.. di j-.»,, y,, j,j, .sccndrrKii' .:i 

uomo ionza faimgha- b.i .su- , 3 .^,, vittor.o. Qui. ad uni 
bito aggiun o 11 R,)vell;. prò- hancherell,-,. h.. aci|UÌst,ato nn 
nunciando la fne-e ,.om" se do«-i'hia!i da .sole- - .Non 

pesasse 1 .» parole .-nme se ei riconoscm'o - h i 

avesse pen.^t<> .su tntt.. la no: e. .. pol.z.o-- 

Poi ha proseguito :l racconto. , g,„rn dist.-. Co-, 

per giungere a. mmiv: d. 1 oc- „„‘..i,,,, . ...rrA.it,, pi. in 

litio Pernand.i Ai^/t «"-.i Li „ , ... . .. , . . .V .... 

mia amante, poi -i inv.ighita *^ 1 a.,,.' 
del ragioniere Di .Vitale t nc<n ^*^70 •' r,ul f^eitè 

lui più voluto sap«’rne di me ^ ‘fi • ^ 

Fcr nie.si e mesi ia gelO' a mi G'ie.-tur,! 
ha av'vclen.'ìto l'esis’onz 1 .M.'i 

non volevo uccidere Giuseppe A f J 

Di Natale- h;i pro-egu-to i.j ^LITiafllI 

Rovi'll;. <*r.« p.irlando con voc'-. 

p.ù decisi. difen-iciuiO';. t»-n-| l’.ii j > 1 '.. i.h > « s; l'-a 
t:-.ndo un.a giijs’ific uione ..lupi ti.ì i . p.o; /. >•• loii.:«:..) r.- 
suo delitto Ero :.nd,«to .ad \ ,t p.!.--! ir-- «!••'.. : .'.i i ;fli- 
rispt'tt.ire il D: Nat.ale non perj? .me con .An;' i F.'fi. ie. .'.i-» 
ucciderlo, ma jierch-» volevo rappor'i con Fcrnaiida V:scr. ■» 
chiedergli che invìi;.'-e Frr- di 1 -u.) o 1.,, v.-rsiv .1 r .«..laie: ' 
n.ind.i d; restituirmi un Lr..c- n N .• -ie. pn-s.'O .1 <|.i .;■’ i « 
cialetto e un anello d'oro che v.-ci «ri a servizio c.mi- -io¬ 
le avevo regalato I.u. mi h.i mestic,. - Era la JU!* emf.i.'.-' 


Que.stur.i 


Amanti 


.'rniiiida Viscn * 
rs(v .1 r .g.onie:, 


j:il eu;«-m.i .\.ln-i:. soiiiv dovuti 
,.J,.,.«, inleiVenue m altre veni;qii.it. 
««.>«- i(ro I.'c.iìit.i pel' 'pegn*-!*- iii- 


o Ii'c.iut.i pel' 'pegn*-!*- iii- 
• '.(ii; b.ii..(«-bc li. vi.;',,. Tl.i- 
ev*-ii-. s’,«;).ig.ie il) » ..) 

iel;'.)la’.). ,;:!«' • Z<'>di.ir>) • 

1 Fl.armn.i' l»;.nn<a jiii'-o I 


,s«)n.> dov liti ! v'i.Iti a tutti i commissariati n *re ni-'.i«- pr.nic on- deììa se- fu se: 

• ventKp.i.it, 1 efi a tutti- It» st.izioni de; ca- l'ata dal lavoro, ma non i ha prendere 
pegne:,- uè 11 .ib'nieim.i 1 due «-rano in- fatto D.-)i»o ore di mutilo r.t- n;com;t*' 
vi.;',,. Ti.i-J ti.'V.ib;!: S, coinmci.Tv.i ;« jicn- tes.i 1 genitori preoccupati .'i d.«to in 
m '»..) «i. ■)! pcgg;o. m,i ('* finito tut. s«>no rec.il; ;n Qucstur.i. e.ip.to p 


1 o:n'C. 1 1 , 


« vi . .1 me -. 


!.. qti.iiirio la n'-o- 


Teatro dell'Oper.a S r.t.«'ne m.n, cb,- 
che ria sl.ìto coip.to .i.i .'itt.'.c- .'*r.'C «• pt d.m 
e.i cardiaco L.isc ... . « mogi «' l •* '• S..n'.« 

ed una fig’.--') •' no-,) org.*:; 

La d.sgr.'iZi;, r.proptmc moton.iu; che 
problema dei difro lavoro -'i s.ii«». d; 

(piale rono civ-'trt-tti ; vig.i. dei su. c.i.po. n 
fuoco. ; qiJid.. p«'r poter .nt('- coni..;i(i,n:,- d 
«rare :Ì niagro stipend o. deb- c .rah.n.er. «i 
bono r.correre a! lavoro stra- balneiiri-. ni. 
ordinar.o Mar.o Org.antin; r.d Ventunn . «ad 
e,:emp.o la pCra de;Ia t?ua morte sc.o. gii .r.rà i 
avev.'j già complot.'ito i turn L'invi ^t:'.ir< 
(i; 24 ore nella r«»de d. Odia c.ante G.ovan 
«■ da poco .iveva ;n.z..'d.) .'. t ir- tante m \;.« C 
no ftraord nar.o di 12 ore t,*v**ccli..). «• 

— -- dair.nc.d( nte. 

yti:r,o Oroiintini fra i.v('ri:ro l.i sua auto 
(i! PCI (lai 1U44 r .41 rra di-sfiti- mento. abb;.« 


prt- En.i - G.ui.t :'.« Spr.nt - h.i 
t.i r.! •r.ivi)’.;.) i‘.,'.*r.i ti.)",- da,- u.i- 

r.t.t'ne m.n, cb,- .-rtr.iv crs.iv .','i<> s-.illc 
itt.'.c- .'T.'C 1 - pcd.m.ii; il VII .-A u'- 
;ogi «' l •« '• S-.n'., M ir.iu .1,1 l no. 

.1 no-,) org.ui 7 . 7 .itoti- li g i.-',' 

1 ^. moton.iu; i-hc G.ov.mn: G.«r.«-- 
to -«i s.no. ,d: ,inii:. ,- «ìci'.-.i.ro 

;. dei sui c.iipo. nu litri' l iiTo. ;1 
.nt('- com..;i(i .nti- d* 1. « S; «z ,>i c . 
deb- carah.ii.er. dei iDto ««ntr.» 

rtra- b.ilnoiiri'. nì.ir«-';c.:«.!,i Rcn'.«) 

1 ; .ad Ventunn . co!p,:o >,>;o (1 s'r - 
nortf sc.o. gu ir.rà in podi, g.orn . 
turn L'invt ^t-.'orc. li «-ommi-r- 

Ostia c.ante G.ovann; Arr.g.in., .«'.».- 
: tur- tante in \;.« Cardiicc. C.v- 
■(- t,*veccb..). e u.sc.to .nc«*iumc 


Ii.iI Un 
11 .)- ! s.en 


ir St.ivan,) 


1 n.irio «-Oli I i)o:»-ri *t<‘l Coiis.gLi»! 

j,- Il comniissx'ne sjii'ci.ile r«'r, fi' 

r>-.-;am<' di'l i)’.ino recol iTori- 
(Jiii-st.i e forni it.i li.li «-oiiq» ign-, ! *" •' 
N.Itoli. Alelogr.illi e Di'll.i Si't.i. Iè" ' 
De M.irs itm'b «’ .-Aureli d« 1 MSI ' '* • 

fiat russi del FDirM. D'.Andr.-.il 
del PLI; Palombim. P ui.-ll .ro I 
«• Gri'ggi (b'IIa DC. Pille.sclii «■ ; 

Cr«’5c«'n7i del PSL Cr«'*v«i «ii-ij*- 

PSDI e M.iinmi del PRI j 

Infini' un.) n«vtizia; il b.ar<vn.-i 
Cim di Portoc.iimon,. « le-;.»! ■ 

n« !l.« Lst.i DC li.i min ,cc;.it.> «i.j 
(ì’.metiersi d.il p.«rn'.o «• «i; lon.I 
n- d.ir«- il grupi'iv misti», .-on.pi's'i, ' 


Pici;.ila’. 1 . ,;:!<' • Z.-xlniro • ed berte j 

a! Fl.amin..' h.anno j)!,--., fao- Infatti Dante Bon.imo. .1; 1.1. 
c.' t'i-r ....•,>combn't..'ne P;ù anni, fuggito d.ill.i e.is.i di i:-j 
ct'i- p. r , : ‘ma’, «' ie li.imnie j Lux «• ..aio'- la.s;,-- I 

m.ii .’.;i;)',',,tcsi. ; v.gi.) ;(« , . m-.. ■< d.ic coct.inc. e F I i.nccsc., ! 

!i.i;-i:.> ;ni: e.iit,' c'.ic «t.a--,-Al•)■ ' ' "• d: Iti .ina., che si eiaj 
sii- s; :>-''il., g.i.'seio o-ie .. lloni.inat,» s,-ii/.i date 'p.e -1 

V .c;:’,-. 'Ni-";:'',i r-"è ;.-1 g.i/,"!,. dail.i sn.i .'ib.ta/.ono m 
ni.i'i.i fc;.:,). .Anche i d.irn: I v 1.1 S.in Crisostomo IO. soit,) 
s.>n,) , 1 . :«'«■«• «'«.nt,' I s'.,.:; r.trovai; .il I.Ho di Rom.'i 


piccola iil partito 


U.l- s.i'))),' .1 «’.is.i di'l S.Itil.lCO 1*1.'. 

ulte l I l'.tt.ui II ,. i-on q.i li. 

U '- ri'l'ì),' .i.i\ u;,) d.'Cuti fi- le 

no, mo.i .i.t.i ,lc!I I fi-st i d. cb iis.i 
ii.--,' Il .le! r.i.d :ii.)ti):i..ut.co F.i- 
r.i-- in.c.:;,' Port'Erc.vic, org.ili.//.1- 

i.ro ',) .ippunt.) d ,1 G.ir iss n 

;! .AIl.i p.tl 7..1 str.iii.de. eh,' e 

. .:nnie,i:.i;..men'c intervenut.. 
atr.» sul iuogo lii-ll'.nc.dente, l'.nve- 
•n'.«, s'.tore h,. .l;ch .«r.do d. n.v;. 
ìT - ..vir se.>r:o i .In.' eh,' ..ttr.tvcr- 
). '■.'ivano s'u’.Ic str.si'c perche .d;- 
iier- bagh.ato d.i; f..ii , 1 : ■.mi m.».'- 
.«'.».- china che in «pici moment'i 
'.v- ncrociav.i Li sui . 
unte Sen 7 .a d.'inn; alle pcrs.vtif, s; 

eh.- e '.nvecc ri'Olto uno spett.ici»- 
Ls':- lare scontro .ivvenuto cri po- 


ardiicc. C.v- 
UsC.to .nc«*lua'.c 
non,)st.intc eh.- 
doj,) r.nvi s':- 
stu'indato e s .. 


d.i lui s.vlo 


Totale 
lo sciopero 
oll'ACi 


crtmaca 


(IL GIORNO 

t 

I - I, i.li-ili i .«g*»sii> rJt 

j :.»/) - Il; ,>a'.,'t)i.. Pii *r.» - Il s,.,,. 
I '.’r*;.- ..i:« i.ii.; tr.in'.'nt i ..Ite 

, »'r.i. ,» «pi.irlo <(> luo.i I.H 

1 BOLLETTJNI 

— Ilrni»sr.).’i, ,> - .N.iti ni..'« 1,1 .'Z. 
fi-a iini I li - Morti iii..si!ii 2 «.. 

I’:ni'.’i!;i- 1 » .1.-1 i|ii.ili tr*- n-.inuri 
di s. it.- ..lan M.itrinioni *'T 


! Convocazioni j 

i ( .iiiipilrllt. .'Il l'.'.l-iii. .itt.v,*! 

|,i. si'/ioiu- »v'.irriti.'. >.«n iSdsi-j 

|stlii). on 2é, Comitato direttivo 
fPicchetti». Campo Alarzio. (>re 
17.Idi. Comit.iti) direttivo collu- 
1.1 SRK I .\.-ci>: rniiPorlo Flu- 
vi.ilr_ ore 20.àO. Conni.ito org. - 
mzz.itivo per 1.1 F>'st:i deiri'ni-I 
tii di 7on . I 


to per -’I suo iiHaccarnrmo uij.'i fimt i contr,-. un muro 


' tiifoli dfl movimento operaio ! Il mor'.d,. 

' Alla iilopllV 0 alla ^"0 bunibi- j venut.) alle 2 .( 
Tla giunpann le fondopì.dnzr A’entur.m ed 
del neetro giornalf. lei.ano .nconti.,t 


n«-.d''iit|. e ."iv - V 
li m'ire.'C.ali.) t- 
.1 (ìar.iss.n. s; t. 


ch.na che ‘in quel moment-v 1 d.pendent deli'.Vutomoh.; ■;; 0 j Comitati direttivi 

ncrociav.i Li su i . Club It.iLano h.mno c.mciuso ‘ " _ 

Senz.a (l.'inn-. alle pers.vtif, s; .''ri uno so op«»r,v d. 4.1 ore eh»'* INFORMAZIONI INAOEU | dcllc Ceiiule ATAC 

e '.nvecc ri'olto uno spett.ici»- «Ta 't.ito proel-tniato nel quadro — I.' ii'i'Uii in qiirsiì giorni ili 

lare scontro ..v venuto cn p,)- del!,, L.tt.i per !.i ce:.'.,z.im,‘| u •'> umcni, — «1,1 noti/i .n,, 1 Divm.iiii. .die IK. presso la m'- 

merigg'.o alle b'».4n ' all'ang.'.U') .de]' , pr.at.c.a de contr it;- .1 ter- ni.-iis.i.. , inf,.rni.,rioni IN'.ADEL » /ione Tuscol.iiio si terr.i La nu¬ 
tra VI,de delle Pmvinc.o e mine p,'r ottener,-!.i r.-re.T-i t. *7’' '",",7'^* • '‘*'' 7 '’'. ' 

V a C'at.in.a Pn.i -'.àOO ~ t.irgi- z otu' retnbut v 1 coi' 1 d pcn- 'ni'i .Vi, è trtu'ì.li' 'uè- .-XTAC. P;,rtc- 

t i 'Messm i fnell.i foto» é d.-nt dc.. INP.'; e d. i;'IN.\M è/. 77,., ‘'‘"‘ifi-'Coo Cesar.- 

!.à \ *olriì:4'nn‘nTt' -ponìn.**.* d*» All»'» hi p.»i •» v'.p.*!»* i.ittu ^4 1 Frfddii//.i so;:rotoria doK 


riniiO .lu'diiti.»!: pi)co pràina .n*un oani.on c:»nc»i 


ccmonto u.a t»)*..»'. 


»\ or.tU»; 


tino 11 rn»<tU 


jia Frdor;t 7 iono 


O.'ttrattiVfe 

deCirx, 

TtlodiSL 

Leonardi 

mvatS 

CdiMii 

a|UiCofMZO 

IcomeoRavo^a/ 


insult.ato AI: h.a det'a- ' V.at- „ h, .m'.s-:'o dom c. i! ii . 
tene, st.i .all.a Lare,.) rii Ftr- p.art , vi. .1 me-, 

nand.i .iltrinient; t. denuncio. Giulio Rovell.. qu.iiirio la n'-o- 
Tu se. un pa^o. T| ir,ccio „],p jg .abb.andoiiò. ,ndó a c.):i- 
prcndere e r.nchiudero :n rra- vivere cor, Anit 1 Fofi nell'ab.- 
n.« 7 om.t* QucsiO r.'.i ha gr;- d«'II, borg .■ 1 .iel Tr'i.- 

d.,to m f-cc... A!!.'- ncn bo ,,, 

c.ip.to pm n.ente h-» 1 ''r.itto . v - 

1 ’ ^ 1 ■ - - che I i ii.po e reri.in.a, \ i.-,. . 

nvn telLa e ho spanato tre .. ^.7 !- 

co.p; l.ho visto c .dc'e, m.'. ^ ^ __g. 

non s.ìpcvo a. ver'o vicc.-o__ , ... . 

Credevo di .averio 'Oit. nto fe- ì.* k ' t i ,7 •* * ■ è 7.7 

Iri-o E sene fugz.-a .. V ' 


Testamento 


*n iTc- vivere con An:* » K.ifi nelTab - 
V,' ‘'J,'' Lazione d«'II, borg .■ 1 .iel Tr'i.- 

‘'*77 In- Ea «ii.nn 1 p,)rti> c.):i .se 
17 ‘'fi*' I* n.pu'e Ferì. ima. Vi.s,-. . 

3nr.a.o «re _ ^ -ei' 

de e, m.i j V-.sca, 1 22 r.-m. si 

.’^nWe- 

■■ ' et)b-s br--ve d.ir.,'i. v. p ,r(-. 

jt «-nan.d,» .* v v, r*» .n .-..s i .ie.! , 
. |z;i Fu r,('i 'f-O — secondo .i 
- i r.a.-co:)-,) d,-! Ro. •».•,; — che .. 

ito jV.'Ci .d ve.".:!,' .:u.,:,te dei p 

.■^o.-i.s’o. mt-:iv«‘ .) F.a:t s: *ro- 
. ! \ ,\ 1 .1 1 .Acrili r, r i' ,'i;re '• r- 

L, sp;r. P--*’*'- -ni'oa-r. avvmn.v .;. ) 

-CO'-.' lel'^ .app.ir* .n.en*.-) d 

‘hert p,- I Marixmi e. p-r un cer*o f- 
■Vi. ‘-è .‘7.1 ' odo. : V S'-i-ro .:i un -‘i- 

' ..p'crg,) ,1. C ig.i in prov.nc» i. 


Pc' irò, 

ree i- ) .1 


,ì )v e li Rov «'i.i s: , r 
c ICC a. L'ii.ìir.-). in qii- 


u.deuno *. nt.-'o d. 

1. Sot.o c.>r'.i iur.-.,., '• o n’ea.c-o 

egli .Ann btidi e o-gi. ,'i v.-ei 'O'" ■' 


Lex sc.dr.’ILi.o r:.s òr»-i ' ‘‘ .. 

m.andc dei roliz.ott.. L, .V ■ 

gato come .ivev.i tr.-.-eor.-,, le l^ .app.ir* .n.en*.i d -. ,. 
vent:qu.a:tro oro d. libett.. do- ^Earix.r.i e. p. r un eer o j ; 
pi) il del.tto -Doro .av(r«' J 

.sp.ar.a-o - h.) detto ~ su'. “è ■ . 

nvirci.apicd: d.-.v.mti .--li u'cit 1 Ec',ro, ,i)v« .. Rov,^... s. , . 
id.iU.a metropolit.an.-. : rei r- 1 ■*• E ii.v.i.a. m q..- 

gente e qualcuno *, :,t,-'o d. r*r. )n». .ve\ 1 , .'« ''^ n., 

,.fferr.:rmi. Sm.o cor'.ì iun-.,., '• ''''a-c i-c-o 

il viale degli An.nbtid; e o-gi. r'a'-.o .« v.-ei re», 

• t.anto m; volt.-.ve -'«-r ve.iir, -- vor.v pr,'-" v il r eg.on « r v, ’i'-r 

*(Iu.a!cur.o m; ;r- ‘>iit "• -N)'),!-. ).a ae- P rciii 

.g'ov.'-.ne nn corr,-» .1 .nrrt", E' • . '•'«'■■'a.a.) R .•y'-. . 1 .f 

Ho f.atto ripotut.-m, r.-e ; «i.i.i.erc t.,- i.-ei nn-- . 

mossi d; prenri, r,' i. r.vo!- -n-, i-.:,- « ni .ee.i'. usuri, 

tell.i diU.i t-ise.i e. ve.:.- E'^'- rii- p-ns...n-i'.a .hb 

quello '. ferm.'.v.i H,, f .tto ‘"os'r i '■) ‘ -‘‘a '.''a -■'■‘i*"'' - 

perdere v'Osì ie ni.,- *r er, Po: |un-« friso do;; , \',se. !a ri;.! 
mi sono ir.fil.ito i-oi v.ri»!' ri'«- un-g orn-.i S- iiig ;:-, eh-''i .arr. .r 
tro via de; Serpcn'i frr.n rt' i D- N l'.ii,-. .tn.ir. ri u ,- 

domi m un b.ar Non re pe,- m.>r."r i'i'e.-.ni.) . n, ro .. r, 
levo poi, mi sen-.' o -«.einre g .im. rr T ;•• ) qii ?.l 1 .i . q... 

Ho bevuto un r.abir'.iaro «- Lo|g orn,». p-'r .1 n ..'ir, . .i R.ivr, 


vor.-) pr.' 
j e D. N 
lo I . 
(|.i.,ierc 
•m 1 -.:,- 
f’.re eli 


-vii r'i-g.on . r v.’is -r • 
)ie. in V • • ae- P-re::, 
iTi.a.) R -si' . 1 . 

m-sc i.'e.nn- . 

» n t j (.'»'» i " « 5 r 1 ». 

-hti ' 


preso alcune goi'ei- rii cor.,- '* s'a-o •orn.cn-,• ) aa;;.a 2 . . 0 - 
mingi In tiise.i rv-/vo il fi-.- > a. finche s ,> .-fii.i *,) i!! ) v,.)- 
cone. Qu.ando ho sept to !•» Icnz.-r ri 2 f,'bbr,;.-) d.-llo -«'•ir'') 
forze ritormre • oro n’.iov.a- ..nn,') -pezzo uni )>.)••.gì , s.j 
mente uscito, cor',» v..» Lo c..p.) dc..i \' '.-i, .i.ic m-.s f, 
getiato il c.appello rì. pr-cL.a .lU'El R : gared’ .! 1 <g,om« r. . 
perche ho c.api-o ohe ..itri- d.i 'cf.n,.ii,.- -i .v . i . c.,eeii ,i.i i 
Iment. qu,a!cuno m, \ n bb-- - mp,*:,» - , r,‘g .):, • rr con i. 
r.conosciuto V;.. l.eoi’.n,. Per- r.voltella in -.asci. fineh5 1' i- 
It.a M.aRg;Oi». Via Ea Fpoz-.a. tr., m.tt.n. hi -parato 


il c.appello 
ho c.api-o 
qu.a!cuno m 


rì. pr-ci'.a 
ohe ri- 
. ; \ n bb-- 


s-a-o .irn.-.'n'a') 1a'.;.a z.-.,)- 
s a. finché s ,» ffi.i *,) -il!) v,.)- 
Icnz.'r ri 2 f,'bbri;.a d.-ri,i ''•-ar-') 
..nn,ì -pezzo uni b-.'-.cì , s.j 
c..p.) dc..i 1, d.ic m-.s f , 

.lU'El'R : gare.d’ .! i «g.omer, . 
li.* -l't-.n *.1 II.- ."1,1 , . * c.iCc. 1 . 1 ,. i 
- Ti.p,)t,» - I r i‘g ,):, .^rr con i « 
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La sfilata 
delPamicizia 



PAG. 5 / sport 


usura «a sorpresa» della campagna acquisti e cessioni 


V 


r. 


■''7 



La Roma mette Lojacono 

in lista condizionata 



Anche se roti qualche giornu dì ritardo siiiruvveniinentu, possiaino pubblicare la foto 
di (|uclla che è stata definita la «sfilata deil'uinici/.ia ». cioè quella effettuata dagli 
atleti statunitensi e sovietici al termine tielle gare di Palo Alto. « ilo immaginato 
(|uesta colonna, con cpiesta folla a far da ala osannante, marciare giovanile tra le 
stantie poltrone del salone delle Xa/ioni rnite... » ha scritto un osservatore americano 


Ha battuto per distacco Altig 

AwcAo/r Ar smpresa 
mlk ause uazhnati 

Previsti i successi di Graf, Guuì, Geldemans e Plankaert 


.\llo sc.idcn' ili h .4 ile l'uit.I 

tc, c.oi' ;iU;i chui>iu.. ili-l nu-r-l 
calo ciilcistICO inHi m , v luic- 

WlllO il ■ ImKIIO •• lll'l |)is>iaKO 

d. Sorniitin iill.i i-o.nU'- 

rcssiiiulo iiH'alT.trc rin'vr i-t.c 
volevi! .Nicole per p.l^■^.lllo 
ilonia. in camino li, M.iati!-- 
lillll. Inf.itli leti !' giiitit I i Ila 
Homi! l'iiltiina otfi'i:.! ini.,.'- 
/mra; l.sll nuhoiii. ma i.i Itoni,! 
ha nspo.-'lo (li ii!>ii volli' 
ma .N'icoK' all.! p..r.. 

.•\ii(liiio a moMii' lo .<!'.iiiib o 
MiiiitoVii-.I iivi' cr.iv.iie.ii o.iii.t 
ran'ii.giiiit 1 a olia 11- •'oli un 

! nulla il I a’, ’o la i'!! I 11 'Il : 1 le 1 - 
lii Callipaulla aCllUlSl; |■,'"0 
■ Il . 1 Il\ •'••• . a (■ l'I ‘ 1 t • o, ■.■•• 

j Holll 1 l’I .1 nulii' .,'o 11. l'a • .1 - 
I da 'i-ra’. li. :.\ l'i m. "O 1 on. 

I ••uno .11 1 '*il cfiiid / Oli i’ 1 p ‘I 

1 . a Iiuid C 1 'OlllII I . li a. Ili 111 1 O - 

j 11. <1, 1 1 • 

I I .'oi .1 • I li I .11 .a . . i .1 
II', e pervtiiu' . non •-. Ili con. 
r-eill 'o d :.\« 1 I' lilol’. ' . '.au.i- 
gl.. I..1 (li'c.-. olle (11 1 1 ri ",. Il' ; 

g..il!oro.'-'i l'otrehbo .‘-••to i 

:.a pi'! .-ia (|U lui: l’i'i (hi - r eg «>- 
n ■ reauoiido ai un • M.o.po ; l’.. 
r.ch poi : 1 ri’iiig gg o o 

pi'iello po’lelilie i;.-eio l.riii 
cono e non Maiifia'd m ! • pò | 
dilla d '■••iiiiihio per o! 1 ' :i. 1 o 1 
'itli'o Mi'.piriito • iKiino d lun.j 
i;.-' N.colli Non Va d nioii' -j 
jc .Io ni .-ii,. I ,,t ,, t I 

1 1 ) .'.necino 1 o o un voi-i lio •-o;|| o 
d. S.VOll I gU.tldil C .'O 1 - 

‘ 'gentiiio e giiniVi a Tor no p.o- 
pr:o ieri K noli va no l'i.'iio li - 
mi'llt'.i'.ito li fiuto eli.' la .Involi 
*u< non è riii.i'-cila .id -iveio t i' 
.\m.ir:ldo. 11!' Soriii.iii i 


loi. Olila K.otcn' n.i. o. 1 t'ai... ' 

11 .. . < dol I,,.ii*‘n‘--'-' 

l)oni.,n . ..'-•noli 1 - ..ll'!,i! r 

loi'i'lit 1.1 ,•!. i «liivi 1 .'..' dopti. 
doni .11. .,11 I Hom.. l'o . V ,i V 
a l’.iU'inut. Spai. Hologn.i. l'o- 
r.no. (ìeiioa. N.ipol . !'c,' 1 o 

Si di do'gl; idlotiam.-nti Mino 1. 

p U li.'P ilale l.l (■ Olt ll'.n.i i.ll. 
lii.i . ,'<111 .S.-polcio. .1 t’.itali. 1 
invia','. ..’tr.iV er.M'i.i ui'ia rit;.- 
l'.i p« i ric.ii-ii a II.la.,.Ilio del 
Cii..p)>.n .1 l.alU'ro'^. alidi.1 a 

5.. n M.III.Ilo di <.'i,'-*io/.'. id 
! Modi'i ., a Zoc!' . 

K' *1 mpo dii!i(|u.' li' . ' 1 • 1 

l'i'llt g..il. *■ .1 (|U.i. 1 g iii'.i'!i; . 

pU'M'Iltl'l .niU! Col’ l| U.il'.'IlO I 
eh.Io d. m.i'i.'-o li, '-' 11 . 1 ’ IO 
l! 0|>0 ,iVol - loti..lo • I ol '•.•.,|i. 
p.iii' un ilcO'-.i .n )> Il ,lo., ,.ni'o 
•-cor-o !',ime pn'iu .. d i.- n. 
ig.igg <> (^ii.dctino p.oh .l> liiion. 
lo non -.1 prest'n’oi., n.'imnr! 
lU'iippi'llo. tctieiali"--. --'.dt'-iiio- 

<.iiui'iifo - 111 di.'^p.ir'o 110,1.. . p,»_ 

1.. n/.i ,I alimentai,' l.i ,' ii., 

11 '^ol.to tr:in-ti, ii delle pi . 
me u oiii.ite cal,' ,'ho liell i 
1 '.•,g.oIle |>oi. (|ii.in,io - I pal¬ 
limi'" lai'.! miovana'iUe :! suo 
.ii‘;r<'-.<o negli st.al. ’iCo '.irl, 
duneii; :c-;,to e la p <'ii, suor- 


'-•t 


.Siipjsisr/.a'im'’ .Seli/'.,;'. ;o 'ri;'. 
iV .a ;,p|);,re ;nspi<'g.,h le. . ll.i 
ai'!' dt’i fatti, la r*'pon’ n . l'e- 
is.oii,' (It i d'r.’geii' 'g ,il!,ii<>.'- 


Neil'.iliu.iiiacco del c.olismo. Tutto regohire'.’ Si. f.itt i oc-| Kr.uu'.., In: .i’,, ,, Doi tiiiund " I 

rultinia domenica del nicse di cezione per Piischol il com- ; gruppo regiiv ., , J l’a'. e 
lu'glio v.alcva per le -cortte nu- niento è: tutto regolare. Non c'eraiio iiiiche duiikeriuaiiM (' '''' 

7 on.Tìi ". -Ne er.ano in program- .sorprese il succe«:o di Defilip- \Vocji)g,ihl. nel giuppo 'agl'; 

m.'i cinque, e ttono .siate vinti' pi.s. favorito dalla liti* Carh'si- Puischel ved .un,) 

dai ^■eguenti corridori Pian- Ronchitii. nel -trittico trico- ..jj' ^ 

('kaert (Belgio). Geldermaiià lori'- K g\ ca die Stablitutki ' ... •' (•'■ 

tOIanda). Puàchel iIlFT). (cìpc'cialmenl,. (piand'é protetto i , f.u.ei de' - Toni •• ii,m 
C.raf (Svizzera) e ('.uil (Lus- n’.lo epallc da Anquelil..) può j iieid,irmau!- Il -grog.i- 
rembiirgo. Già comJÈiciamo il risolvere di forz.i. i,,) ti .•XiKpietii. im .ippùditL,- I. I 

iMiuitiotie d itali;! (Defllippitt» Pirsdu’l. diiiKiuc. è l., ,;ur- i,*i ddì,! liberta, iiflicialmeiite b:,, ,i, 

e il i-iimpione di Francia (Sta- prcòii Chi poteva pensare che (.oucet^agl.. t d a Ueik in <'en- '',v i 

hiiik-ki). oer completare l'eien- egli riu.scis.se a staccare di 2'18” i-.iio traginnlo nel!.. .lU'i ’ropp 


. e sappiiimo hoiu' l'he 
mondo di'l «'ah' o ui’n s 
n en'e per It'i'Ilte 

IHomi., li.'i l'oiit', u 
' fi'i' meni. (1 G ov.inn a < ’ 

p,'no*(. .,1 (,ro.'S)'itI ! . i‘ i 
,'o,luto Compagno .,1 S. 'U 
h., defin.I V .lineili,' I • • , 
('«‘iitronii'd.ano Tiii ii,' ' o 
Sii'.icus,'. • di'll.i 1'..,' o’ 
Sol';,- C, p« 1 1., ',ini'l 

lini Oli e me.'/o f.<i., ,h. i 
V .1 .1 I.O-i 

l)., <),'iduo 1 isv 1 '/ ■, 1 - > 

t.,111(1 pillo di,' .1 Ilo 
!., na/ioii.ile sv',‘d,'--- . ( 

Hergin.irk -- •' iiie-'o n v 

g'o per rii.;].', ini '. 'le 'l 
.Iou"-,iu 

.-Mi I I.a/ o |uoo i.i, . . 
tagl i, (Il I le.Ilg.igll 'le 
.-uno -t..’. fv,-'» TI ! ‘ t , o 
7 Oli:,' .1 1 ig tu'ii'oi. lo 111 


j' v.i toriii'i.i .1 preiiil.'i.' -.Il;, g,, 

1.. ! un,,-, de. t hi- g'.i ruoli 

111., Il I pt rdtm.iie tu'’., ig U'i - 

. lì,' ilf tll’lo 

o 1 j filino oggi >olio - ., 11 ,‘he 

oi'ioji teli" Il di'i g!Oi'..'oi- '-•'linei 
1- che il-,mio otti'fUl'o .! piS-.ii’ 
p.ii- le f,T .e a c;is;i. ilov it'hlu'ro 
■ (i - g ungi're llamriii. .Ion"ou. .\ d. 
veli M'ii. -Mtnfiui. eci- .\ Mo,!,'"». 

e 1 ,■ non ii.'iimo iiof'7 e 1; lini.‘Ili; 

t,l tedesco rt'dllC,' ,1.1 c.l:'. il 
Tu’- (linde noti ha fatto - iiut,‘ cnl- 
. li.i li.' può (lar>i die pie-eut 
1 ('e- air.ippello regolai melile eoll I 
110 -'- l'imip.igii.. Cosi -•-li i !•■,lItI.• u.i 



gs' ■' ■ 




III non hanno anctu ■ - 
f 1 ; l-, (1 .-Miu.i 

li N’.iih»!,. fr.i '1 
1 .igg-umgi'i .1 Ageiol. 

• ,. 1.1.t bell ('(filose ir I 
'ot. p.iiteiiopei : ,i 
,i,., !> i'u.iiono divel¬ 
li 1 die i 1 p.,",.it;i '"..g 
1 (1.) ( 1..U,, idegat n 
(1 ' ,1 d* il-, .Sece e i-o 

le I M I pr uni d. <1 .■ 
" 1 - ! cmi.iiid.iti’e I.aiii" 

! ilei e llll.l (iee..'..o' e 
m. j . 11.1 il.re/.on,' •• , 
i'i 1 -1 .'(lii.idi t .Moii/.egi o 


• piro cui 


ipi - V . • ! 

I • t. •• : 11. 

g O’ 1 - l|l| , 11 . 

I.i-l l 'Il ■’ 'o 


■ ' GI. I 

hiTo 


d I ' o d* il., .sece e ,.li " , 

l'i le I M I pr uni d. ,i • >1 ' i 1 

1 " 1 - j cmi.illd.iti’e I.alii" lov r.i p.,u. 

iileie llll.l (iee..'..o'e n m.-i ’t, 
e m.j . 11 .! ( 1 .re/.Olì,' ••iti •., ,iell., 

io ('i 1 - j ,--(|U.idi t .Moii/.egi o II > 

()VV. 1 (peri' elle .li -oo lì . 111 ',' T l'Il 

V '.‘g !,': •- ii'.i i'e'-..!thi • 'g 11 * Il ^ (ili 

'i'' j le luiiu'fio v.'deie 11 - l", ’ ^ !•- 
I nt . 11*0 '• I ’o 'i-ndo'I 1 .11 'ini 

1 1'. ‘-tpi r r ligi.,' * 110 . 11 ,' d.mo.''i ,t.i 
ie.,teojgl ti.,' l'om.iu.l'.nte ,‘hi' lo ha 
, 00,1 . I geo’ liiieiite 1 l|U d.,',» iopo eh,' 
lliio'io j ..gl- .ivi'v, I pollato hi 'ipioli., 
e t - ! li,'!! 1 in..'-';uu . d V «'i , . .- a 

m ,1 .,11 •11,') J 

.. .1. I • I 



- I li,'!! 1 in..'-';uu . u V ; 

, l'.ii •' 11.1 m pat,'m 


I -l'ge I 1 
g.oi no t ; 
' fll'.-to 

er.iiiiì 'g. 


o -'T.e .ni- 
. -lil'.e I M.ili 
-UU'il,. Jle',-|! 

n’i-t < 1 s. eh' 


.Xlh'lle ipti'-',' l'o-,'. 
I. imo pai ’,' d< .!a 't,,i 


hometri? E’ forse, manco rogge fu ito. .-ec,’ 


i profCéòionisti dej pcdii- .Mtig. hulla disianza di 180 chi- ri.i/.oii.ile d'Ol.iiid i. ' u ;i’.!imgo dovev.m,, ,'nliiiin,- pneh ' .o] 
alati in Europa, non c. lomctri? E’ forse, manco rogge folte. m'C,’,,. <’,I .1 pattuglione «f/i)'* g:unge.-,-.e i ix.r,, ,'.,a 

che aspettare il r.euitato la malignità, ucr cui Dieter «;a- .luitilmeute. poi. -. .•.f.ifena: hiioiui p.u,' ,i. luf- H, l'.enin- 

• cors.i nazionale" di Spa- rebbe passato alla cartia. ;i ri- Geidermaii,; rer..':tt'. ,• p;,r>a -t-t” ei.ilo !,i Itimi , ,i .1 die no i ,i 

.n nrogramm.! il 4 - .5 .^enotere la cambialo dei buon, pr.m n Dov’è Maliepaarcì. die t^-tid*!»'' pr v ,'.i >1 in rei;’’ i- 

’ servigi resi a Rudy nel Giro di ,la due imiii v,'.stiva la màglia'.' v iir ,ii riuho eoiu. -l’i'.iio- 


t.telati in Europi 
le.st.! che aspettare il 
,iella - cors.'i nazionale 
■gnu. .n nrogramm.i 


Oggi la classica Svizzera 


'((ervigi resi a Rudy nel Giro di 


[Il due fenz.i tre non v.ile per drcu.--.-,) (pimi,, - vie.e. 
i! e.iva’.lo da *iro: .Malicp.iarii. m>,i fi''- poi'li ogg n It 


Atleti azzurri 
in aiienamento 


I .pi,unto 

j Non c. 
p.-.r (dui. 

I lo.-.. . p,'!- 
, gU.’o F !,' 


'lino .iiibb . 1 :iv,','i'.i 

dio ;.. ni.igl a r.ii-j 
.1 ^■e^it.■| iilt.i. di .s''-j 
i'. j.i.’.l l'è.me c-oni,| 












il» cor.<|U rti» (i: Cn uly n»*I d l 

-;;o. dove ! profe-.don rti dd ‘>"h „ <^ o,u,. 

ne.i.ilo to eont.iiij l'.m di'ii. ’ . '' JJ' 

K Gnu; doin.n.i Cli.irly, eh>‘ _• * 

’U'inmeiiii e. pr.'iv., , v licere- ’ ' 

iin.ì gar.i .'n l.nt'.i d; una cer- ‘ ) i"n-‘ 

•i import.ixiz.i li g.orno dopo r,< 

, * , 1 ■ nini* I '. .orn. p 

.id,.! co:^-^ n i/.on.i!e -- ile, . , * 

I.ll.s^e^ll,urg(, ; . r.T.ver,' t- . 

- Ha rtace.ato fitti, di prepoten- eu-e ,, lo-, 
I .nomi degl .-i icc.at. - Ke- '• ' mb:.- .p 

.■O..I Tbii;!. M..rt.u..t„. Gh.en 

. . -o .Al.or.i tu'i 

J. c.i.io^ d v-fiui! '■ Un P-’ 1. ofur.re f.,11 

I l'.i.',') d: (>r;f, elle. o'gn. l.int,,. (ien/a pr 

(rcord , cr,'<,-.'re Un grmde y .-i,, 

|n.,".'’i (J'i(.-'.;i Vi».1,1. R,,.f .,,j. ,j , \,(id<T 

■ m sdì.ad gr.ippefo tpro. j-, 

f s-.on.d. *. iiidipen.i. n*' 1‘* d ^ orn.r, . m-r, 

, 'i. .1 .1,'. . Tfmr-n.,hy ^ -- - i„'unm 

egei.un,, - h.i sh.ir.g. a'., '. ,,r. 

.•mire'. giun-i. al •r..gu.'.r,lv, e.'.'c , 

i Yver.ìo:-, rr,n A -H' di v a:,- ^ 

l’.iUg I ^ | .'Mbee.. .dur,'!-..Lj j.,, 

j(, :un. flngg,-. . M'.'irer «• d.eonì.nc ar, , 
,I. itz S.. e er^l- , -empi d. K■ • ' 

|t).,'r. I 'e'iip Kon.ft •"'Il > i, o.io 

ont'^r. ; c*»’iir no . 'orif* 

un .a: : 1e.'..:,i d H .. „ 

••ir.p. '1 to;p. 

. . . 

, P u .iiir I. ino;;., j) ,i i; 3 . , : . ?!' -, . :i. ;.. -.0 . 
jliT Ph-inck.iiTt. ,he 111 .-o.-’ - .. •i-:j:i,, 

'tu.',) V..n I-J('y -.; eoir. .n 1,,I!a i ;j, .j^g . ; 
de... f..li'.o.. , p. f ig'i , hniK-uj' I". ,.-(), ur- 
.' i<,—■ d! Dr '-.-s.'T.s .■\.'l,-.ru '..1 - p .-(j.' !i. gu, ri 


c.ipac," (i: .iiiil..!.- il il‘e i’oh 

!’In’,': Ilo-, '. u.i '. I 1,1 r i-'i '■ ni.-' 

. l Ile*. ' , f t .1 I ' . ,'0 - 1 . M I : o . .1 j 
,' ,'!>3l !, .1.1',,' j! r-ort'll/l *1" 

•e V li!, ’. .1 li, I ; 1 f tur/ : -1 , ‘ 1 ' - ! 
‘e '.ii.evi'n,, g l Ili.,gn Ire i'* 1 

,' lini) o ^'■<,111,. -,1 g Ol ii 1 

'i.' (’.ar’e- l)p..,. l, e,;’, b.io- 

.'1 I V .ni'e’ .M , l'b: .1. I (pi 
Tu l'ii '.den’ . .l'.i'V,! .1 ,',i- 
• ; h 10 : 1 ., ■ K' Un II, t-’i i .1 , le' 

T i \ \ , \ T •% il J**’ 

niupi li.orn. pr.m . deli';./', 
del camp,un.ito ■ 

Foil.i CO','. I le;-1.11 

.a no\,mlì:,-. «pi mdo i un - 


I (; :un, . f 
1 I. itz S,. e 

I tuiT. ; 'e 
.unt',.”. I c 
on’ . 1,1 i 
•• :r.p. 'i * 

! P u d.ir 


'. ..uno 1 , l.'le d. '1,-1. r 
•o .Allor.i tii'i ,','*'rli. I 
oitiir ,re f.,!!,- nn-s-.. n 

(i,*n7,a pr.m,* g,-:!,.,' 

torti,',, F l'iu avr.i ’cmi 1 : 
•or. di V itiiier •• , v • i. , 

(iei !;, Rolli., • ji',’ 1.1 ..ilo: , <• 
/ Oliar, . MU'rc.i'o g •'(• , 1 . 
r .'d/o In-omin.i. di :,, 
f.ilfo .aliai . pr.in.i ,. f r,i 

I, ('.'■.li' o .1 lì ,. 1.0 e «l-.-'.' 

.'ili,')/;,, ’o.-n ,1 p.,;.o:.,i . 

d ni,'nfc..re :u”o -..ìvo ; 
r.v'tmì.nc ar, (p; .ì.do , ; 
ni, iito d< . l'.'-ii.p l'o ..V I. 


oiupr ni.>r 


Cariasi e Battistini 

al Giro ,port 
del Ticino 

Di Campello 
se ne va ? 


• .,pi, (,, 

.Igloto • , I 


■< .11. :.. '.O .a'.;! 
1-. .. •.-mi.o d, 
d ! >,gg . ,• ! 

<•-(), dr-- 
'()•■ d. gu, rr , - 




c. nip orif d" pu','!.’.. j 
1 '. -‘.e!! de* Be.g.u 
j ! nuo'- ,> ì< on,- cii-.ì-- 
j.'iic .ii'.v.-ro l'.ir ;.i. 

, .11 do’ìn ì; ; !f f.T i-. • li.’ 

I gì 1 ,'h.. i) . ,1 rh.-:T' 
ir.: Tip-' i N'.iiir.i.' P 
ila h-t*.,’o. d, luo.j;., e 

n.'! ,i .’o i II, iiig .,r, 


T* 


, I f ’ii . - 

,' '«’r. d* .l'ir. 
h.tiii I, ,iv .!’,i 


Mo'), - 


"'"I t'ol. li (i..o 1 'lune, ..pi, .d ’.elium,' li. g.il< ooi> 

' t 1 oggi h, * >t.■ »' olle d .igioto - , li ;>«• 1 COI I I( .,Il .1 il ( 1 ielle 

'.**jd, I ( 1 ( 1 .'-no .'(g','',., c il nie^elii, gl. .limi pe'.'.ii'i dop.» im 
‘‘Ui,i . ni.mu; ,1, • , (p, !.un|>io ..11,-ilo die iiu/iiukì., (t.. 

'*' 1 , (.‘is». am II. ,. ni! I.,, mip.,: - ! i '.ig.u:'>, toi ( 1 Ilellin/on.,. l."- 

f .' t.lllt,'. .!"•,.li,,' Ì!' VV'Il lllipol • I! .il 1 ..' pi! tolti. li! .. l.Ug.ino 

‘ , T .Ulti "ime U',. ! mdicativ.i pi i-.‘.•tt 1 .iveiMonti'!'! in-i 1. l.i co - 

, ■* 1 m(.nd..il, . M.i 1 Gii,, d,-! Ti-t.'., uu/ui i.i ki imcN.'i- ili l eii- 

'. ‘'!!uni. per ’.iT'- lagU'lu ,ij mai ìcuito .ittoim, .1 laig.uio. ei:- 

. Và|noI,'. ,' tia 1 , mu inqiort.inti leuit., (in Vi 11 .’i iipetiiti, otto 

*' jd iiercoi'•> I 1: g , «'il impegn.t-I ' olt*'. H t,,taU (lei cililoliK ti i 
*.v è un v.ibd" b.i'.io 'Il pi, • ! .1'mm-, a -t-U. im.i diittan/;, 
IV'f p, r gli .l'U.i.uiti .,11.1 m.i 1 1 i.'-pett.ibil,' anclìe ui con.-.ide- 

gì .1 <UM .-' tt- «'oloii P< I <pu - i-t/ioiie di'll.i pl.inimelii.i che 

,'*•> TU''PlS'U.u i,.iiid,»ii .mn, t- 1 ' ^.^llc,^^.,. sj^’Vie con li 

‘.,‘t Ito',,, gr.u.d, luux.r*;.!./;, ..li.i ,< -'Id.. (ile iiifuii., o'.uiKtue. 

l(.>r.-., di ,>g_' < uè V!'i)i.i ,,i- Ti.i I iiiighoii 1 .ipju (•.■'iiit.ii'ti 

]■ ili , r • ■■■ iol.' gl.o ut ud (•.(l.'Il,., ,U!l.p«o 'pll'C.il.o 

j. 'Ip.itti d. "li" , (he I l'Ui'er.,. j : non,, oi D.uiii'. C.iil,-, tri 

. (con, .li i-i ,• l<'/i<,’i.iti .re , f Joev ! n ,, r.-- u,'l.i l'n'h,. l)'-- 

, - . D ; I, F; . 1 /-. (Il.. 5'.Tii.i.uv. P..,lm.,ii.ioii ,- (< u'. : 

ri Gii., d, 1 I.dm. iiaiì.i < n;.,it'•'•<*'H.i (''id,.ilio, (iiim.ii 
• m ('.,: ..IT, I, d , .•> \ I '0(10 i'( I ,t- b u.lìoidme di p.irten/.i tr.i 
_' ,. ! I i.nu ,,1,1 'tii d. Kubì, 1 !> l'i*' R.itt.'lini. h ai- 


io g or.-.. “ ”*■- 

'r..:mu «-'i. I ' 

•- li- .. ' 

f • . !r«rrrÉ ..I 


rtf TM.l I 


I r « .-*<» V • 

<U 1 I.i'if;. 

: .jì!» I * « . 


:ì 'K m't' 
i. inlìiit' 

r2.i* <\ 


" *4 >Ì 1 « ' «Z < 


• r .*• ì Timo Il u. Nvibi* I 

• r,.'? K->bì(T. .-XiIiiUo ‘a.ii.o.id.o Cor. 

r-r..o Itir.o. .\,ij i,.* e l)..fn,- 


*'v>. > l’ r»' • * n 

p ii D -tu ^ . 

i Ver.n.ent,-. dopu Pi >nck-,e.-’, 
l-'cr. p .;72 r.i HueV'-n .er- 
j ' ifu ni. prrT. tri.anu ouìp'.j 
! t.".- .'h- c r'ì‘-> , 

I : «T -r rp- , gg '’o D'.eai'-.j 
l.'.iine 'iel r'*'*o. .!•■!! i\ reob- , 

■ ' rpofie -‘i, Vii. Tonzerìoo > j 
Tr.f. 1 (ir. to b.-;.cc e ,, 

! i 1^ ’-'i Con gì i, m.' a, .e - - j 
i\'. -F d-- Pr. ì'-o' 

iir pr.ìt.'ig'ir» =t. I; • rh-'j 

*Huevenaer.s h- tr.ìvjti,’ un gii-' 
Id c-' infìe.-'- b.ìc. prgg.o v c-• 
I enfo Ho'‘V. n-CTS. con 1 ., c.c-;-| 

rt de craiiip. r', r.. l'tjr.ì.to.j 
Ù V ìì'e. fc: r fiìT- U.'ìi 

aripri DdiTri ■. f.rria d, ut 
gom.nia Non ri f.irr'' .'r.'u pc- 
Perche il t«.gnur Wo.i- 
lOrs m naee .av * *3 ^4^u'...fle,.. 

e quìnd.. visto che p-iroì- 
r.oii vfr.ivano i-rc.'ììtjte. ej,, 

'..''.li dr-'.ì.i h:,rAÌ er.i rn.=»., d 
giim.in.'l,,. .r.fiir..'iv.', -11 .Io,-, eh' 
.g.-'iìv.'iv,! ì'i ti'ft 1. n.m le b/ac- 
c.a S,:and,i;o, 

Sf c.ìp «■(’,' che .1 Bruxelles 
c‘e la tenipot i 

Attilio Camorìino 


T,,:ig- :1( o. 


I I,j CìVk*- 

1* t i Tvì » t Ci. 




(ìli .itirti .i/.zurri >jrjnnu radunati domani in quattro 
((uartirri di alicnamento: Sondrio, Srhio. Relliino c Rrr- 
•'ri.i. per mettere a punto la preparaiione per l’esame fi¬ 
nale .i/znrrn prima della disputa dei campionati d'Eii> 
ropa, I '’nioseheltlerl” saranno infatti impegnati in Sve¬ 
zia il l.x e If> agosto mentre gii juniores, tra eul molti 
nndidati per gli europei, dovranno affrontare tre gior¬ 
ni prima le nazionali juniores di Francia e Polonia a 
Pescara. Nella foto: CONTI « «IIZXO 


Vichy 


Domani la finale 
delia «De Gaiea> 


\ K M) -.1 

I.a fa«r (iiialr (Iella ('oppa 
l>r Cafra, di irnnit di>pii. 
Irra a V Irh.i dal Z ai T a;;n- 
stn r vedrà di fronte Ir «qua¬ 
dre di FrMiria. neltin. Italia r 
URSS. 

.\prr(a al cuiratnrl di eia In¬ 
feriore ai 71 anni, la Coppa 
Ifr Cafra e «tata errala nel ’.V» 
«erniidn l.t formula di loppa 
lla\l«. rnn (|iiallro «liiKolarl e 
un doppio 

I franerai, detentori del tro¬ 
feo dal l$t><i, partiranno con I 
favori del pronovtiro. mentre I 


«'ivielitl. '.r*..,idi nel IS.i» e nel 


.M-ltUÌ! gii 'V. 7 /,'II III., gg, Glll.- 
(t'U. .M'iicfi ed il iii'ii |>n,(i''- 
l'I.i Aib:-('tli Di' R,,-'(,, 

( .\I.T."ign. Ti, (;ìu<-!i, F'i, ruoti.I l'i 
‘I (lue fr.iTi'lli Mo'cr P.irtK'.i -1 
■,I.ii,' ir,U'rC'«i' iivc.'te F.'ittcs.i I 
Idi'JI.I proV , ri, Hllgt'll'. il tic» 
jtu( fr.V'iu: .'I.i rlii- -il r tiiC'-o' 
j.i) luce n, 1 Tour dclF.ivvi niii.. | 
j II * .imtK» f grcriiito' rIi it.i -1 
jl;'i;.i ' ir.ir.rio iin.i cmqii.intin.i i 
molti (i. , "I h'inno .-mro.'.T, 
■ moo*' c.irt.' d, Rior.iio nclliil 
'ni'.:., (i.'i • itio'T'iinli •. Il cui’ 
|U'i.) potreiìbe (■'■!,TC iit<>rcri*.i 
ii.tkUi', grii/if ili Gli,, del Ti-t 
r.:!o Covnl.i, luf.lMi. li.i pr,,- 
,nc'';o (hi- f.ir.'i un.i (uccbi.i-j 
I m zt l.Mg.ìnr, juinin di al/.iiC' 
11 .' tetidc n P,',-:c.ir.i dovo d.v-l 
jriK'.T.T .1 piiì.««ini.i .ivi.'i luogot 

ii.u.'ì di ci'iv.'i prc.m.oridi.ilc j 
( F'.iii' uu pioiìiì'tico *• moltu. 


Newstar 
New York 


i'.,ii,p..>i. 


lll.l N, vv -• 
. .1 .1 •:-.,l 


1.1 Ii'.h'n/ ,iti.' 
,K' o h I le • .-o 


1)1^1, «f,%i!iiii«cnn,t I ' inroj^nlta id.IbClìi'l le f,»r/c si ((|iuv«il-| Ilu d i <|u* > 1 - .ig.iìi.i 1 


della ef.nipeti/i,>nr ; «| «a thè 

hanno roniplnio notevoli pro- 
!:rr««l. ron.e .;li ultimi rl«iiltalt 
hanno perme-'o di rontlaiare. 
Italiani r helcl erano ula flna- 
li«li 1). «ror'o anno, allorrh^ 
«i a«slriiraroiio tisprilUamenir 
Il Irr/o r iiiiarl» po«|n, dietro 
alta l'ranria e alia Spago* 

I «liuTolarl delle «eminnali 


m(,l:i Lor.coi I l'uti autriri//crcb. 
In- <',d .'ill.iig.iic (Il molto la 
iosa (lei pretendenti al .succcs- 
■so 'ul traguardo di Lug.ano. 
.Ma non .si pio.sono trascurale 
.ilcuni nomi che .«piccano ri. 
luce pai ncoiare crmic quelli di 
r).iem« e di Dctìhppi.s che ci 


«araniio dl«p,Uali In due «r| «u v... . . 

Ire, lineili della tinaie In tre «n |TJ.hi atio gli Iloti piu dot.Tti 
rini|iir. Tulli I d.*ppl «| glorhr- ]•)- simili’ tor.s.T elle ri.sultCra 
ranno m tre -.et *11 rini|iir. iveloce, ncivo.'.n, .«cattante. 


Lo dicono a Bologna 


Nielsen 

come 

Schiavio 


Dalla nostra redazione 

IIOI.OGN'.V. .il 

HniirJ .\(.'Ni',i, min dri- 

• orti (',',11 a ,1 l'i'iit ' ilIMCi i, 

,(<■/ Holoiini:, u'ii ip/u/cli.’ ,,|C',’ 

I , ii'ilt rilli, Ul /),nu irl.I re,! iii 

I nniniiiiilUl ili’llii (,,'l,’ii iittn'i',' 
H'iili/ - .Mi," - Hdiisi'ii. d' nini 
l'floii' lupixti, - Mi'mnii's » >' 

ih . min - .s'friipDi, - iill'iininnn’ 
l'Ii,' liii tenuto 1! gub'.idor rif.- 
M,|>.'/'i fnnii .s(/aiiil,(i iii'll'nlii- 
lini jiiiriì!,! di (■|)i,;,.i Fi;ri,p,i 
l'n'l tri- • l’riiriih - u'i .-'(lor- 
liri prt ronnint li'iiiiino •iolo 
'l'irlhi .■.'■'/ifiifo iltllhi 

lo. i.-.(iiil iiJiIi, Ii'di’M'.i mTcli.' 
.',' nlt’iih' iiDl'Ztr prori’iucilti 

• InUii /)..(ii,,i,u', Il oiforniiuio c/i.' 

I, '!> l'il II,- l'I a *, Il r f, i 1 (, k 1 a 
I , u I. u lì nini ri,none ,• ih,’ fui 


Viva attesa a Ittiin.i iter la grande gala ilei iiimlu vliv si 
svolgerà nella iiisvina iHtm|ih’a per rassiignii/.hmi' del li- 
tuli di eamphiiie il’ltalia per il I!lti2. .Si riveiirà Fril/. I)en- 
iicrleiii ehv dovrà tlifentlere 'gli ultiiui reeuril elle gli soiiu 
rimasti e si rivedraiiiii» trilniii ed uiiiline elle, reeeiiteinen- 
fe a Sali Iteiiio. iianiiii denudilo sede priniali iia/ioiiali. 
Hegistrerenio un altro erollo di reeords'.’ T.’ prnhahile. all¬ 
eile perehè la FIN ha deeiso ehe ai eainpionati europei di 
i.i|tvi.i aiidr.inno i vineitori delle gare rom.ine. Nell.i loto; 
Di (ìregorìo ehe ha reeeiiteiiieiite migliorato il primato 

dei metri 


1, .oli’. D. t., 1,1 I - 

MI-;. h, p,, «. .it'li/ I li, . 1 i 

F,'.l, : hors, ’ tjiu'-l.i .ì ciii,-- 
dotio () i.iiil.. ni'.ui.l.,' ii.-lhi 
-c.l.- dcìì.i Fi'drr.iz.oii.', .-i 
-'•iiloiii, lì-pundi'ti ' - Il l'r,'- 
«..li'ti'.' >■ ili l.c, n/.i . ■■ un I 

1 CITI/., l'I.,' ;ipp ir,' ., t!ì 0-- 

«( rv don uii po' Topiio Iiin- 
g I E noto, inf.it'i, che il 
p: e-.lh'iit,* dell 1 Fi'.ie iì),,xe 
n.,:, .* ,'(td.l. ' I . I 'li co'ii'- 


ai,a nio/’ii .'<•,,m*i> \ìit ci \in>- 1 
"•/ Il hi le'.' Il .' h'iol./il lift rii e j 
ilii a,'',' 

.t/ili'i'air,' .'.I nii'iritii il da,’- , 
l'I afo ihìltmii't 11 muri , aa 
ii'iirr lirrnohi ,• m'i , 

.|,’i tifi,.! |,(>'i,i),i,’-i l'.'i'or,,' Itili 

' M i/aci iirnli'iih' c'Iii’ i ii- 
p. fo II Ihil .,' r c / .1 ' 1 '. 1 ila,’ 1 ,1 - 
i|h'' 1 il, ( l'i,rulli < il’ M,l,I tici 
n, lioiuiui; leali,ai» rlii' dopo Ui 
eoìi'aui n'I<• mnizionr ih .Nli'l- 
', a >• do(,o l'/i,' il liohnjna Ini 
thniliiii'iiti- trofiiui /'.ai/ain/ui- 
lar.i 1 /; iirmi'h' opnidni. /.• fi'a- 
dal." .-IH'ni ad.’l,li.iao laiatni. 
i/il'i' !>i-r iinrmi’ <• 1 t,.| cillci- 
'r/c/t,' 

• l’iilr ni i II mh'' niiiz.mii' ;e'r- 

l'I,.' '1 p'IO due eli," .! illlll'lUIC 

dna.' >• 1 -.tiilo ra.'.sso .a M/a.i- 
ilii ilinii) ih,’ — larcr/ir'T Iddi, 

.'op.unoa.' d.'i,/' 'poifu'i linhi 
iiniM — 11 rnhli’ni lini /onduli' 

ii;.'/i)i.' II! ii'ir hiii,',» doftori 
/(' I ,1,1 riha; ilir, imi hi initil di-j 
1 )| .)'•il.M,i|.' Io ipli'-li, \'el>i'll' 
.1,., V lini.Ito limi infcn-j 
ih I II du'dcrc in /inani ■Ji/nndrii' 
l! I t'iil riuiiici u nor.lii |i j 

H.'rn.irdin, ir n si i liim il ■! >‘,ol 
v.'ibo’eit nldi/.'iirion,’ d,'/i 

iia/id/o il. Ali'.r l'ilinnrì. iiiii In 
I i,n,''n.'M,n,' l'/i,' ,1 diin*''..’ fo. , 
iiiU'iiitiir,- In /do OJ'.'nf,'. 

uic'pcrfo l’tlin'iiin/e. inco/nli.' 
ih liir iiimnn con p/i inf.’rnì ,•,/ 
in loniuiaa .iti, .mi ,/,•.' i«i//on>' 
h'imni 

OM,’,ri!,> 'a», iì nìiliu i> <i 

.\;«’/.cn. ^■|lnnl 

ih! limili Ihiriihl limi ■.ono 
r ti rmn/ili’tilriii'ii!'’. .! /mn.',' d 
I II ni nimnitii •• !,• riti r,'a/i/7iilc 
-- ' la'i III/r/i.-n.’,' in f'op/>.i Faro 
1(1 — Iniiiini lutti! , oniui l'ndcr,' 

Ila, ili /Ila . i .”1 I. I hi' il lì.i- 
ro .■ .' '/a .iill,iit,,'ii c, nfrdf;.;,'- 
I e, •In' ijii! .\iiii sioiTii-l 

’ II.,, y \ no'ru'.i ,l'i l'iido i h-' tcni/io 

I 'il uh nitri (.lliii'i nati ro.'Otil t 
I - .’M'ìad,', iiai, - i/n.' iii'ioio 1 

j .l.oi'iine diia.,l'Coìti, f ihi 
I p. a II o'ii litilnn ' • Il ■, ,/,-; loai- 
j('Ii)ai> -I II jiii’-.'r.' -a .V'.'/ .'n ' 
j / ' fili li. ■ aa iiimn'i tur-- chi- , . ih 
l'ini lini 'O'n i’i ciiinjio i! iioì 


• ila. tic ci'io ta, 1/uui./o /nìrt'' 

.! *,,,,./,, r;.Il 'Ciirtiir^ pjà di 

a;, 1,(1.o il. Il''' rmiri in lir^rn 
'i,.i-',, Il i l'iiTiiriiicco ros''ob/ii 
in.in n! bt'rsiuiUo in .'or.-a, </l 
di'.ip, I Oi'(>. 1,1 -Il .solo-.’ 

coaialu/a,’ -i ''ciia/,/)/ l'azione. 

/)oi,o ’iltmu' c.sibiziont im- 
l'Iu’ li uiaili/io .scci'iido cni 
\'(i'/;,',i - nmi .si'iinibiii con (ih. 
m/t’rni- i/i'r.' c.;s,’,c riroccato 
Il diin,-'-,’ inflitti .scni(,rc (iron- 
fo II ihn'tliiri' col conif>ii(ino cd 

• • r.ijndi.s'uno 11 .sfillirCiir.si ncì- 
.''(ittcsii ile! oiis.'iipjiio utili' ucr i! 
t.'/o Uniti'': In .'i »• n.i-’ti in piu 
il'nnn oi'C(l.s;one, Certe tiicari,’ 
<'-istono iincoro. coni,’ l'irrnzio- 
nnh’ .solfo di lesili .s>ii jiulloni 
iiit', emn'iinpie .Vic.’scn è .scm- 

pronto (i//'o/)pant,inicnto col 
lu»!. lui solo cenano anni 
tonto jiri'/lO'i» t,’nl/,o dill.'ant’ì 
pci il soo di’ti,litico .'oncio n*'.'- 
.'o/'tnj'o d,'i ' (triindi - dc/.'a 
pillili rnlmiihi 

(Ih sinirtin netrmiuiiti. (tonte 
lini pnintii fino, limite che ha 
Cisto i/inocorc .S’cliiocio e Cap¬ 
ii.'//o, d.cono chi’ Ionit* ccntraf- 
’oi'i'o .V ,'.'''',1 c'i’i c et .SI pno 
,' I ,'d,’ r,' 

Giorgio Astorri 


Per il match 
con Calderwood 

Rinaldi 
ha firmato 


1 . .liii’ .i'I’..il. i dei 

III, li ,,'u.*s-.iii . (,. 1 , 1.0 Rìn.il- 
.1'. i'h>' .’, line-’., giorni .ive- 
V I s,i!!ev . 1 * 1 , oblile/.uni suHh 
.' fi I «/le’T.iri’egl. per il tii.i'ch 
'I c iiu|)iiiii.iIo il'Europa con 
1 ' ligie-,• ('lì-lervv.iod, h.i fÌT 
111 l'.i l'il '11.1”.’1I I CiUlT.!'.' 

i'!,' VI .lì'ui.',»!!’: o. di’flnit.- 

v .'le II’.' Il" .al P.aìiiZ'o 

l''lì>, S)’,,:'. j'vT 1 '. 2l sct- 

Mibi •' 


Le gare 
del Festival 
della Pace 


,1 cr',/.- ji.Tii lica.'«<;n:o' .s'-'i 

■a, '.'/',odr; r iii'e a ■! i'< ,1 ’ r,! : -1 
.1 1 II p ( ro j'i’' .,' c -X i’ i' '’n 
•■rio (II,- non lemnìi.,! 1 ir emn- 
ii in., re i *,i n ■niini 1 o t !■• 
■,,U0!l. I,,.I .sC'.in.I il ri e' ’O I 

• II!nor’.tu'•’ - 


HFI.SINKI. 


oi'., ,1 lui.i r.uii.cinc .n. 

,. ..1 t. 


/'• r hi e.-i 
OlN'f.’O 


• in II a,’ d I - 
I O. ni.l 


e i r.i/.r-o 
is.,l,;!,. .i, 1 
; /.11-' . 

,1 i;o) . .1 


NeH'incontro 
di Cagliari 

Italia 

Spagna 


18 

2 


•,‘ri:.i/.oii 1,.' .1. ..:.i':.c.i icg- 

j'..,’! 1 sv.'l’.iSi ogg . 1.1 Hi’Isink. 
’ìi -.'iv .,'t c I T..i..i!ii Sc^lka- 
i.ov I II I r.igg unto nel sal’o .:i 
iiiiig.» III. ’ri «'..F,). giungendo ari 
i(>j)<'n 1 *(.1 ittro c-'iiliinctri dai 
/iriìfir.,'» pr.ni.ilo niond.-de st.v- 
b l.’', il lo lugl.i» .scorso. 

Fu nitro n.sul'.ito di r-lìcv.! 
•• .'I .Io o’ti’tui’o d.i Tani.*r.{ 

t'r.'> ifUSS* n.'I I.ir.c.o d-T 
l't'-o f-'’iirii.:i.ì,'. il (/u lie. cr'ii 
ir.iT: l». *'• hi -’.ib.ì.to uu 
IMI.IVO pr.ni.Ti» l'I, iio stadio. I. 
[.>l..cv'.> Fi.,’«oW'k 1 h.ì Vinto la 
,.ri d-'l ,i «l'o con metri ST.eT 
j'rcct'iii II ì.» . -ov.i't.co Trine- 

cev, c-.is-Tilc .’os. ,se,-ond<s con 
u ••Ti .s7 '2> I. c’v'o.siovscco 


u •• ri I». _ > 

( t.iìo/ 1 h . V To .’ oiTc l.l gar 1 
,1 ‘ riie'.-: ÌX't) c<s;i 

;. - ìv e’;,'o Brunici, pnma- 

t <• 1 ' "O’tJ li ' '!>■! 'ìi’o in *lt<i 

c in 2 J.s. h.i - l.t l’.i m. 2.22. 

i'uii g’-.iTCo' \'..:,u h> vinto la 
jTiìv 1 d- 1 jie-'o con :u IMI. li 
'.vv'.et .co rio’.otni'ro'v *i ♦ im- 
/'.,'•>> rie; ìiiOO :iu T; .n 13'50"(<. 


1 . 1.1 c,>:i..' [ .,:’i c.j 

I g.ìr.i .iitern.i/ l'.ii...,- ,1, 

(Oli ."ìoi'lx' i.iiiii. d. 

. 0 . eh,' «. .i;-[i l’eT.i .T 

Yo.'k s.il! I [I -’.i R a,- 
’. il' 


Gii inglesi 
pensano al '66 


G\GI.I-\HI. il 
N.'ll' Ki'on’r.i -li p 

SV<,1’|VS| t| IC-t ì fl'T 1 il..» -t 1- 

,1 ,v Am.s c.vr.i ,li C'.ig.. iri .i.I i 

j.r, -,'11/ . Il .ì ’inì.i ; . 

!: I 1.- N i/ Oli li. i .-.'t’.iii'.. vi'. 

.. i. S/, ign 1 g i 

7.ir:. -. ' »:ii» ui.pui’i per 13 

12 1.1 sp.iga, h-i ’. n-» in- A Jijarez 

il" u'i *,»: I .ric.vr.To 

K.'c.i i r siii’i'. 1 i.'i- *1 n ■ • 

il Pr. Jesi 

Me:’..n ( I' ' l 

’'n 2 ..ia; iSp • .ii j)..;i’ . >••■,’- l’ubb.ic.' I.'ito .i Iv’r di Val- 
i,'r /,< 'iin’ii R.cc. <It.* b M.»- i*' I-.i 'Cr-itu -i imivorniava 

r. IT *.Spi /,cr il" .vii I pr - - ilFh.indie,ip Premio Ricti. div 

ni.i '.pr . inedr Tir.v.'c.» <1* > jt.it.» d: un milione di premi, 
b \’,1 i-'.'.i l's/i • l'.i p'in’ : j-ull.ì sever.i rii>tunz.i dei 2.560 
T’i,-.f o »r.i;»s!r>,i: Sirvu.l *1’ ‘ uietri Jiiorez. partito col nct- 
b Peniiv.i (Sp * pi r .ibb.'.n- /to (.ivoie del piono.stico e dcl- 
.4ono .ill.'i sec r.pr. niini'.:. jl.i (p.iotu h.i vinto ma non con 
V.vcc.t (It t l) H.»re,l,i .-Xn-gel jf.icilit.'i come si riteneva. 

(Sp. • per in.inifesti» infei.o- Prenuo Je.si (l.- 1.600.000. 
r.'a .ùl.i M’e. r.pr; oiillo Zu:- in 2..v60>: l> Juarcz tU. Bol¬ 
lo (It » b I.ope/ Fcru.ìn.l, z lonn «ig 1^ De Cogli, al km. 
'Sp) p,r gef.v ilell.i «pugu i 1219; 2t Htlano: 3* Globu- 
al’.i fer/.i ripr; /mipui Pe- ibn.i; 4» Bon.ati. N.P ; Pitigrt. 
re/ <Sp ) b Girgenti (P* li Mano, Kvstigio. Alanno. Tot. 
punti; leniien: S.ibri (P) b 16. 13. 20. 2.Ì (67*. 

Tote.dì tSp ) putì:.: iceJ- Le .ilire corse sono state vin- 
trr U'aaeri: F.i-oli (II. b. ,te da Torralba, Miss DtUy. Ar¬ 


ni,N- m' i, 

. 1 , .ir/..ire 


.sl.ilii di gi.t/ta di' [iiri/ioiìe di un,, «qii.idr.i j-ei 


l.l copp.i del mun.'lo littìò ehe. 
eoiiì'e noto. «; deputerà '.n 
Inghiili’rra L.t C.T. del.,» Fc- 
der.TZ.ono oltre .i «uggerire di 
uniformare i criteri tecnici 
e di .iHenanu ntiì *r,i tutte ’.e 
soc.età, h.', dcci.'o d; f.,r elTet- 
tu.ire .lil.i .«qu.nir.ì dei •> pro- 
b ibili >• un ( tournee .n S.i- 
djnicr.c.i nel Lt*ìj. 


(Sp. • per in.inifest.» infei.o- 
r.'a .iil.i >ee. r.pr ; itiilìt,' Zu:- 
lo 'It » b Lopez Fcnuìu-l. z 


re/ <Sp ) b (ùrgenti (p) ,i 
punti; /(’(;(».‘n; S.ibri (P) l> 
Tote.dì tS/>> inint.: :eel~ 
ter t l'ape n: F.i-oli (P. b. 


Marth.ni 'S/») jier )< .». all.» jnella. Fidenziano. Forro. Pa- 
-cc r.pre.- i ladino, Vclabro 
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letteratura 


Ancora su industria e letteratura 


La frenesia del 
neologismo 

Nuovi contributi su «Menabò» e «questo e altro» 


Anche II fl/enaho 5, ilit- 
fu.-;() in questi giorni dui- 
roditore Kinandi (L. 1500), 
e in gran parte dedicala >1 
toma industria y leltora- 
lura. 

In ohe modo, dim(|iie. 
prosegue questo dibattito.' 

Per fare il punto, nii pa¬ 
io necessario conipieie nn 
passo indietro. Pia con.sen- 
.si e tiolemiche, le posi/inni 
proiioste da Vittorini han¬ 
no trovalo echi o commim- 
li appassionati. Come i let¬ 
tori ricmcleranno, noi ave¬ 
vamo già .sottolineato che 
la tliscnssione, nel suoi ri¬ 
flessi ]nn attuali, era m‘*I~ 
l'aria da tempo. Paraliel i- 
monte apparivano Monio- 
r'uih; di Paolo Volpom e /f 
maestro di Vificoauo o’i 
falcio Mastronartli, ihio ro¬ 
manzi che, nelt’intreccui 
dei loro motivi, più dilet¬ 
tamente si ispirano alle 
trasformazioni industriali. 

La prima domanda ciie 
liossìamo porci è. dimrine, 
la seguente: .si ò verilìca- 
to un iniitanionto di pro¬ 
spettivo nel corso della di- 
sciis.‘'ioiie‘/ 

La nostra risposta è, 
senz’alt lo, affermatu'a. 

Già (piei due romanzi 
correggevano (piel tanto (o 
molto) di jirogramma'ico 
che avevamo o.sserviito nel¬ 
lo posizioni del A/euoho 4. 
K.ssi stanno li a testimo¬ 
niare che è iiossihilo ter 
< novità »■ letteraria in fo:- 
ma diversa da quella jne- 
visla o suggerita da Vitto¬ 
rini. Parlilo da nirc.sigen- 
za * oggettiva ciuella ili 
compiere un’indagine .■'■ni 
rapporti fra industria c let¬ 
teratura, lo scrittore er:v 
pervenuto, infatti, a una 
conclusione che giiisl;:- 
nienlo Fortini può delini- 
ro ora aiUi.storica. e della 
quale non siamo stali i so¬ 
li n notare il carattere pre¬ 
cettistico. Partendo dalla 
.sua formula più sugge.stiva 
o stimolante. « la verità in- 
diistrinle risiedo nella ca¬ 
tena degli effetti die il 
mondo delle fabbriv'.ie 
mette in moto >, Vittorini 
Iinlova negare, ad esern- 
ino, il valore di novità » ai 
testi da lui stc.sso presen¬ 
tati (Davi, Oltieni. Sere¬ 
ni. Giitdici, Pignotti), e af¬ 
fermare tranquillamente 
clic c i prodotti della co¬ 
siddetta "école dii re- 
gard"... sono in effetti mol¬ 
to più a livello industria¬ 
le... di tutta la letteratura 
cosiddoltn di industria die 
prende le fabbriche per ar- 
goniento >. 


« Ipotesi » 
dì lavoro 


Nel primo minierò dì 
Questo e altro — una nuo¬ 
va rivista che vuol e.s.^eiv 
mi terreno di incontro fra 
nomini di cultura che nar- 
tono (la pieme.s.se aiicbe 
fontane — Vittorio Sere¬ 
ni appare ugualmciito per¬ 
plesso di fronte alle for¬ 
mule vìltorinìane. Di e.^se 
egli rifiuta, ajjpinito, il t,)- 
no precettistico per accet¬ 
tarle come possibili « iiio- 
te.si » di lavoro. « La no¬ 
zione stcs.-a di novità ni 
letteratura — .sottolinea il 
poeta — c a questo oiia¬ 
to chiamata in causa. E.s- 
jscndo essa squisitamente 
soggettiva nello scrittore 
— e solo in lui veramen¬ 
te concreta — e refr.ittTria 
a qualunque metro di 
accertamento daire=tcrr.o, 
eccoci a insistere sull.'» vi¬ 
talità dell’ipote.si di lavo¬ 
ro piuttosto che sull.'i »:e- 
visione o direttiva o con¬ 
figurazione di come dd>hn 
o possa essere una lettera¬ 
tura non .solo che at'ìiri 
por oggetto rìndusiria. aia 
che presupponga la prc.'vn- 
za deirinclustria come <le- 
tcrminante nella vita 
odierna e. in definitivo, 
una letteratura che i;it«':i- 
da porsi come niiov.a > 
T.anio pivi potevano a.'- 
parirc restrittive 1? co".- 
clusioni di cui parliinn» 
quanto pili, di Ironie al 
mondo d’oggi, si afferma 
resigenza deirarte inti'-'a 
come libertà. Critic.ìmvn- 
tc, uno scrittore non può es¬ 
sere con.sidoralo cor, eli 
schemi soggettivi impci'ti 
dalla poetica rii un litio 
scrittore, ma per i su n li- 
sultati. làmit.'itivo o uni la¬ 
terale c. ugualmente, il 
metro che tutto rnhioa a 
novità formale, e-teiiia. 
che solo soggellivaineMle 
si può far coincidee con 
la * letteratura a livello in¬ 
dustriale ». Pili ciie di let¬ 


teratura, noi parleremii'.i. 
del vesto, (Ji .scrittoli, pm 
sliiggire a qualsiasi ipolei-a 
idealistica, ad ogni lor'ii.i 
di visione tendcnziO'a i‘ n 
priori. 

K’ chiaro che, nella .sua 
esigenza dì far inet.iloia, 
(piìiidi nello .stabilii.» il 
))roprio rapnorto con la 
stoiia, lo scrittore e lihc- 
lo ili impiegale i niez/i c!i<' 
gli convengono. P. noi lo 
gnidiclieieino dai nsulUiti. 
alleile quando dovicmo 
staliiliro (ina solo con iw- 
lodo rCfiressirjO, pa: tonilo 
sempre dai risultati), il so • 
rapporto con la storia «lei 
tempo, nella quale In ie:>'- 
tà industiiale e eleiiO'iilo 
dominante. .Ma tulli lo .'■ap- 
pinino; ogni liheila o c lo.- 
cretamente condizionai i 
dalla storia. In questo sen¬ 
so è imporlante definire il 
piano ili assiniilazii»!!'* ili 
ogni .scrillorc; ci a'iiteià. 
fra PaUro. a definire il suo 
livello artistico, qiiiiidi il 
suo carattere di tiovilà. La 
nostra esperienza ci licor- 
da a quali limiti siaiio oec- 
voiiiite corto visioni re.strit- 
tive del leali.smo .socinli.sl.i. 
Conio poter ammettere, al- 
loin. altre forme |iiù o 
meno < innovatrici > di vo- 
loiitarisnin? 

Sviluppi 

polemici 

Fra fin iruiipo logica 
aspettarsi che gii .^vihl;mi 
del dilialtito, anche nello 
stc.sso Al <’ Il II fi ò, fos.sei'o 
estremamente polemici. 1” 
difficile riferire, nello spa¬ 
zio conee.sso ad nn .irtieolo 
(li ((uotidìano. le varie po¬ 
sizioni Diienio qui che nel 
nuovo fascicolo inti'rven- 
goiio Gianinigi Bragantin. 
Calvino. Ferrata. A'arco 
Forti, Franco Fortini. Leo- 
netti, Umliorto l'Vo. iMf- 
faele Crovi c lo stes-o Vit¬ 
torini. Non si arriva, n itn- 
ralmenle, a una conehisia- 
ne. Ma dihalliti del genere. 

10 ricoidianio ai nost' i let¬ 
tori. servono, più elle alt.o, 
a cliiarire e a voriJìeare po¬ 
sizioni die, j)nr rientrando 
nello ragioni ni un tempo c 
di una cultura, re.stano n<d 
sostanzìalmcnlo lontane, 
anche se non sono difese 
per parlilo prc.so. 

Da pii» parli, ciinumqne. 
viene sottolineata l’esigen¬ 
za di superare ogni con- 
eliisione idealistica. Fu 
passo innanzi, mi par'», vi 
liermettc di conqiieie il 
udiinnio di Bragadin alla 
scolin storica che .superi la 
scelta soggettiva: * in mia 
s o c i e t à cconnmicani-^ate 
sviluppata — egli serAe — 

11 potere industriale è il 
potere dei poteri. V’.sso sta¬ 
bilisce. dì fatto, il cova’te¬ 
le della verità indnsiiio¬ 
le. e gli effetti che il mon¬ 
do delle fabbriche fiere 
mettere in moto, in fun¬ 
zione del consolidainvitn 
(o anello della graduai** 
inodificazionc) delle sMiU- 

. ture economico-.socirtii da¬ 
te. e in funzione di inte¬ 
ressi dati, privati o •inh- 
hlici. indiv'idnali o cnllet- 
tivi->. 

Su motivi an.aloglii hi-n- 
stono Ferr.at.a (il quale cer¬ 
ca dì verificare alla luce 
della recente stona Icite- 
■ rana le affermazioni di 
Vittorini). Fortini (che si 
' impegna in nn.a notevole 
analisi del tessuto ideolo¬ 
gico del dibattito, anetic >e 
conclude con un parnv’.,».-- 
sale sfogo nioralisliro ‘lei 
quale approlittano un pi»' 
troppo facilmente i suoi 
cnntraddiUori). Forti CI 
quale tende a richiamare la 
(iiscussione vers (0 la realtà 
altii.ale. nel suo duplice 
; aspetto, e «inuidi pone an¬ 
ch'egli Fesigcn/a ili nii.i 
scelta). Da parlo .'Ua Cal¬ 
vino ricostruisce, tino all-r 
e.spcricnzc delle nn.'vvv 
.ivan.guardic. le scoperte o 
«novità» letterane e aiti- 
sticlie (.'pc.sso transitorie o 
illusorio). La posi/.miic di 
Calvino, anche se sfum.i- 
ta, e quella, più ospl'cita. 
di Raffaele Crovi. lendon*! 
,1 restale, eqiiidisianti. fia 
le tenden/e imni‘»hìli dei 
iieo-tradizion.ilisti e i «'.i- 
tiricciosi ritorni alte avan¬ 
guardie (sul tipo, aponnh*. 
del «nonvean loman» fr.m- 
cesf o rlei hentaiks a neri¬ 
carli. per i quali Calvino 
suggerisce le defiiiizioni di 
avanguardia ccoiuettica e 
di avanguardia vi>coraL’). 

M.a proprio nel s'*iiNn 
delle avnngiiaicho geo¬ 
metriche o viscerali si si¬ 
tuano altre posizioni come 


(incile di Feo e di Lconct- 
ti, le (inali, pur imiovcndo 
da c.sigenz.e di t hhci là », 
aniirodano a « piogctlaz.io- 
ni », a fonile nnilateial- 
mente < aperte ». a {pic'lhi 
elle noi dieiaino l ingegne- 
lia letteraria. iJarehlic Li- 
cilo anche dmio.di-ue 
(inanlo sìa ancora nninalu- 
la — per non dire altio — 
la lunga riflessione di Feo 
sulle forme di aliena.'io- 
ne dell’nomo alla niaecln- 
na, dove si confonde alio- 
nazione con inibizione. 

Arriviamo così ad una 
nostra prima e p..r/i'.de 
conclusione. Nei diliallili 
aiirai te c’e orinai da gtim- 
(larsi dalla ricerca dell’iii- 
iiovazion,. poi' rinnovazio- 
lu*. soprattnttd (piando -.‘ss i 
maschera nn’insufficienza 
deirartisla. Noi mm aiiiiia- 
mo mai negapi il vaio.*.* di 
KafU.i. partendo dat -,ii.ti 
risultati (' Ii*giedendo (’c:- 
so la ifi'finizioiie del .->tio 
IHaiid (Il assimilazioii,*. del¬ 
le sue pi emesse Difficile 
capili*, invece, pei ip.iali i i- 
snltati vengano proposti 
alla nostra lettura certi te¬ 
sti del nuovo fascicolo di 
-t AlenalHt ». l’or alciiiu In 
sola indagine elio si possa 
compiere è sullo pi emes¬ 
se. 'l’anto mono si pi.treh- 
he p.'irlare di metafoia. an¬ 
che nel .senso elio Vifùnini 
dà a (pio.sto termiiio. Fi a 
tutti distìnguiamo solt.anto 
mi lungo — kafUiatio -- 
Iacconto allegorico di mia 
esordiente: Una storia di 
riti di Rosanna Fagciani o. 
per un certo impegm*. mi 
•r racconto mancato » di Fa- 
rico Filippini. Invano altri 
na.scoiidono il ciepii'C‘>la- 
I ismo, il livello aiieiM.di¬ 
co o da prosa d'arte de!le 
loro vi.sioni .sotto li* prete¬ 
so x novità » 0(1 aperture. 
Non da oggi la frene.si.i ih'l 
iienlogismo gtoea selier/i 
simili 

Michele Rago 


L'autore dì « Memoriale » 


Volponi 
preparo 
un romanzo 
sul «miracolo» 


Piallo Voliinni e a llilii- 
iio ili viciinz.a. Ha ta-iciato 
la falilnica di Ivrea in cui 
'aiaira e in ei/i (' venuto ril.'i- 
Uii.iiKÌn i! SUO prìino ronifin- 
zii, .Uf‘riiori(i/f, per tornai<* 
nella sua feria d'origine, 
lua'.-enle r!| fondo di tanti 
suoi (cr-i 

l'fhiiifi e Ivie.a.' ((U.a.,i due 
ninuienii -.anliolici nello .svi- 
lu))j)<i letterario di Volponi. 
Il (ionia di un mitico Ap- 
p(>nnino. e lo se rii f ore-socio¬ 
logo elle sea(.a n(‘lla dura 
lealf.à iridn-ti ia'e. il mondo 



Paolo Volponi 


schede 


Le giornate lunghe 

Nel (-rota.;oM.':.a di (l'.icato racconio (Le ipurnuie linvitie, 
Riz.zoli. (.ag*.;. ioti. !.. 1.(100.' Nino Palumbo tende ad obieil;- 
v.iie Un iqu» di nomo del nostro tempo, dell'nomo enp.icc 
di - vcoer. ■ ■ vAck' nn mrllo a vnt*re. Zenato. profes.-ore 
dj economia, è ( re.'a'iiiato in una -^ua - lunga giornat.a - di 
ozio (i'ivani'* ;l iifa'.-o (>.-tivo. A (pi n.mtacuK.uc aiin; »*gd e 
g:;i un vinto, un .sopr.c vAsmo; fap.it:a. la iiegliitto.sita dei 
.-110 oiiinto ialino di tu un nomo Unno, con l.a mente te,<a 
a desi.iei! velleiiar.. (.'(ideilo .-no veileifan.-imo non gli con- 
si’iitt! 'i. .•dc.gi.ar.si — acci Uandola — neli.i <u!itudine di 
(',.. 1 . !i-,: di novale fc.ìdisf.gziotic nello .studio m cui. (ler -'av- 
vil.ni' nlo (iel lei'sti‘-r** d: ('roie-.-on*. non crede (’iii J’ci.a.tra 
i v.i’.oii la coi Ila c'eonlo in (i.iesafo e per i (piali lia .'’m-'iit* 
lo:t..to noti Ulum.nr.no iiiù i! .=uo .sinrito I.'.antifasci.'nio. ìa 
lotta jiirtigiana fono cose svanite' d.ill.i ('ri.~c:enza dcgtj altri. 
(' neiijiure nel suo aiiiii’o ttov.'oio or.i eorrispomfen/.a di 
Vi riiHTcuotoiu» solo come una -orda eco di ani.arozz.a e ri» 
deltisione. Ncromem» l'afietto |a'r l,i vei'clii.a niadr<* rtic e ni 
lui fonico le.-idiio di iiai;!i;it;i — vile a ri.’oivergli I.- 
dme; anz. è inetAo .ancli'e-fo di ununcir,. 

InJant.i. la cr^-a lenza eh** egli lia del .-no velle.t.ir.-aio 
snit.ii’or.e lo .-iviiato a ceiit.nea lenta erosione e gli amare’,-, a 
ogii! moiiM i.to ro lla g.eraata, imp^'dendogU la cordi.af.*.5 dei 
r.ippoiti imi:.n. ci frrsel'ez.z.a dei -eniimonti. l.'iiic'.emen/a 

r.-e -e sie.s-o e Vaer.moma vor.-o di altri sono sintomi d*'.-.! 
■mi fnisìrazione o di’li.a sii.i incap.aeità di vivere. Il suo .stilo 
d'animo <• in ce.-.l.in:** en.ctivjt.’i: eppure resl.a sempre eguale, 
no:: b i .>:volg:me; *o Per qnesto. Zonato non diventa pe-•»- 
r.ag'g.o. ma è .s.*'o iin.a fi.-'.ononiia K’ come nn'ide.a. nn.a formi, 
che. .seppiT sii.-icett bih* di ripre-e o ,-;tirnrchinmcnli. tt'tt.avia 
limine sempre 'iiu'll.i II -5 b.a fim(irt''-:ono die egli s; go.t; 
'len'ro (pie.'ia t.’.r.i d‘o*',g;r:e: d*e.=,'ere n.ato e ,li vivere r l’.o 
neK.a n.e.ile delfattist.a Vibr.azioni d'iimnnif;'! .'i .avvert'ico 
in Ini in i-of-.f; moniei'fi e le più enie.r,*i .«ono quelle «offu-a* 
di .am.ar.i i.*', ». .i :u certi Ì>revì colloqui (con l'.avr-oc,:,» 
-Sercodio. eoi dot’or la-pie. eee.t ?»l.a sono .«pr.-.zzi eh-' prf r.i 
=i di-ailvoiio e .s\iv.frr-r.o nello .«obem.a mentale secondo 
P ji,* l'.nnote ri fo:i ; 

(pie.st-a. 110:1 (• seevr. 


;.,e, M d- condurre fa nnrr.azione dio. »'er 
, 1 . f-.eddezza c monoton a 


I «Nove racconti> 

la (Mìosn -• .\ovo r; even: - d; S.sliiiger (K.ii.aiidi. p.agg. . .’-ì. 
1. 'gn(i»>. come 'gai iic - t. -giovane HoMcni.a vd.a — r.ucl.a 
soc a.c — è ;.pco.-a un as-urdo- l,i razaan.aiit.à di Cis.i, l.a aor- 
nntivi:-). fi cstegoricit.'* s-'cor.do om gl; uomini !.a ord;n.<;' 0 . 
't tfv.c't.'ia (-^ par.ì p.'..s.'iore e :mrcii:-:cono f.adcsiore .'>i!.a r,'-- 
pii • Por n.'Cire dalie -dtironsiom f-.'-.-tc*- c - vedere le e.a-e 
eoav' -ano (er:,mei-le- occorro liK-'rrrsi ddl.a -logica-, 
l.';-! n*.' ( l.'ueiv.o ghigr.ar.te-). . :..nt-asi.i (Ramoml. l'.n- 

tii-/-.r.-.'.e (Syh.i). d t.i'rnt » (suor Irm.a'. l.a p-ot.'i ip.snièi, f.l- 
h.im n (ZU'i’c i.-.i.sl’ca <l< d,iyi -ono Io - f.icolt.) - uni,i''e ro.;- 
l'.ve: rer «vve. non per la r.'.g orto. f.'opre che -tirlc le co-e 
-oao D o - dii ;:en-,n; pr.-pr o perché fanno ino ilcila - ■<■*' 
'g..'r- h.m’.o ;itnuic'.a o .d';:- prirmge-i a umanità per .acijai- 
lini t ‘tir. a e ('.vc.ir.n. E li loro reale r,tmo-(er.a c l.a 
s.ilitil l.'-.e \'er-. p, r-on.-.-g-g. tr.igici. e^si per - mania - > 1 ; r 
z.i-u'il.t.i v.i>'r.o .'cina.sp o .ào di con'.iadd-.zione v.tntr.a.'’i- 
/ .'.He d* errtifo .n er o -e. chic.--, fune .al'.'altro. ir.c.ar,.ic-; >.l 
convrnv ir-' e ii'iper.»'r.-i-.'.i .Veil.i vern.'i invece sono i ''iati* 
(l'r-’he vio'ii ;! c. ((-.la della - Ioga". - e in ronform:*.'. 
:..'i;u-.a I or loro tifo è chiaro perché tufo e certo Kss- i-.'n 
pO'.'i’r,» .-vere l'uth'v. osit.azion-'. emo/.oni perché neri vivo*io 
dv.ns, rolla laro ff'*.'/?-. fi-ic.a Nella c.ap.icità ohe .a tutta 
l'ir» di ea'.'.r-i r.ei'.e co. e tino r.d inserir-^! nel r;:rro s'o.sio 
(h-’.la (ita nn'.'or-s.a é q siiperameato .tcìla solitudine ia.àii 
(ti’.ì'.o c rd rif.nto i.tint.v,» delia - ragione- la f'dvagn.ar.àia 
delia propr..a iaterrzn nni.-.nì. 

.•\riche in qiie.st: r.'ccrn:i duriqne S.alingor scav.a ndi.a end 
dell i .-o.*;i t'i .amer:c.-ra I..t .«oluz.one ehe offre e sempre tr.-.i- 
z.onalAt.ci. if.'tidieirgi.ar.tc. di -de.slra-. 

■S; (ìiiù .-civttire «o’t.'nto la .an.ali.-;; di quelli cr:^;. l.a .'e- 
scrizi.me, .--bb.icervinconte negli episodi per l.a .'.ie- 
teiiz.i deiie iii-'e e clc;’,e imm:i,gi:tì delle s.tu.azioni o ,',ei 

sgutiniei:;-. 


a. I. f. 


eh gì iCO - semini' iitale della 
e.im|iagiia -'itio i litieri cu¬ 
li. ed il mondo ireddo e di- 
.sumorio dolio i.ibbr.e.i rieoe.a- 
/>if.-tlistic.a. Anilo'duc lieii 
lii(-,t*nli, rim-sti divi'i-i ;.t- 
te-g-giainenti. in Monioritilo, 
lanto da dividile di iilU'-".(> 

I i erifie,'i in dii'- -cliier.inien- 
t; abhasf.anz.a di fìn.t-. Alcun, 
eritic*. infatti. Jianno sotto- 
hneatn (losjfii iinente in 
Momorialo il momento Idil¬ 
lico. l.a fii'ga n-r.-'O i miti 
(Iella e;iinp,ai*na: .diri, invece, 
(iiir rili'vandoni- 11 e.iric.i [lo- 
Ìemi(‘a aiitieapit.di.st.ca. Phaii- 
iio .-100110.-110 di una visione 
storica lineo elii.iia 

Vogli.amo ini/.aie l.a no- 
str.i inteivi.sta (iioprio (pii, 
ehiedendo a Volponi elio eo- 
.-.1 ne pen.sa. D.ci* che non 
>■ d'accordo né con l'ima né 
con l'altia (losi/ioni'. 

•• l.a (irinui — aggiunge — 
per racìiotìi di clixsc e fef- 
leriirie (In /ormociotie oruio- 
tii-(i elio rifiuta ((iiiil.siu.s-i im- 
(lortdiiga dolili .sociotofiiii, 
({olla (i.sicoiO(ii(i. dotili sto¬ 
ria f. è niif II rof iiieiip* cieca 
di fronte ni niof'i-i (irc-itrfi- 
Miei e olio loiirln.sioni sto¬ 
rielle: la soionda. aiicitc 

qiie.sfa jier dcrogioite ciiltn- 
ralo. ruolo daìla lottoratii ni 
.(eiii(ire una .soliigiotie ohhfi- 
(lafii. la diinosf ragione cou- 
liiiiiit, riiriii. do'lit sir<<a 
foriiiufii prostiihiliiii "Mo- 
oioriiite'* in rece non ha 
'.('iK’iiii. né tot toni ri in- idoo- 
fodici; niqirofoiKfi.sce acca¬ 
nila iiicnf e. .s-eien(iàeamenf<* 
hi sua rcidfà, profifio iiorehó 
individiitilo c piimitlo. l.a 
torni dolili siili unafi-i. eh** 
non è .sofo (lo’einicn uni r.. 
senginh*. po.sifica. e la suo 
seieiitifìcifà jif' (lernieifmio 
(fi (liiinaorr od nn ri'olroto 
nono rato 

K tuttavia non è certo un 
e.iso eb(* qm'lh* dm* po-(i- 

/ Olii si ciano manifc'tatt* 

mila entie.a. ("è proprio, al 
fondo di (|ue.clo .-ippnts.sìnminle 
romanzo, un intimo dissidio 
tra la Ineid.i .aii.disì della lo¬ 
gica di.suiiian.a del neoeap.- 
1.ili-ano. *» rinti'iierimento h- 
i-.co--:('ntiinentaU'. qua<i pa- 
scotiano. per il povero folle 
.-Mbino Salu'ggia. »ier la su:» 
nalnva spogli.» e indit»*.-;»; tr.» 
le i.slaii/.e -iiiciali clii* muovo¬ 
no lo ser.Moie. e rattr.f/iom- 
per .1 -l.lgo- e l:t e.mni..- 
-gna. come -^imboli di una 11- 
ta non aui-or.i coiifninjinilii 
d.iU’iiuiustria Dissid.o ,-he 
in molte (i.nti del lomanzo 
«* felìcemenli- supeinto in uii.i 
analisi • jioleinica «* iio.s.t.- 
va al tenqio stos«o. ma ehe 
rimane comuiuiue a nostro 
avviso il problema foiuumien- 
tah* d.i ri'Ohen* iier lo scrit¬ 
tore Voljumi 

P.is.siniiio a ji.arlare di 
((uaiuio. c(»me. perché e-gU 
ha .scritto il .Memoriale. Vol¬ 
poni c» (larìa delle sue (‘Spe- 
nen/.»', dei tnenioriali-■ veti 
che e venuto l(•g•ge^do in 
t.iiiti .min. della lunga ge- 
t-t.azione del romanzo - Ho 
coniinrioto o .wrirorjo — 
.aggiunge — rioU'ottohrr do} 
’.iU o Vhn ùnito nrìlanO'lo 
drl 'di. Ilo .sc/irifo la no,r.<- 
■sitd d i%a r;rcr/o per proioo- 
dll. oosrionto .sinipiìliil ccr.-o 
miti I oloro che l'nror.ino 
nello fiìlìhriclic. .specie ref^o 
(fUo,!i init di’lioli: i ilisadot- 
liìti. ; rd»*’//;, oh isola': che 

aooi'i'ioouo olio fondigioni 
o.Kicffir,- d’ hit ira c ili ol o- 
l’ohono, oh ri’ condizioni, ni’ 
diriduali, oorora piò liurr o 
doloro - 

M 1 Vo., 'Olii cj tiene a . ot- 
tolineare » iu- non c c nt— 
«un oo'.o. d i parte su ver-o 

1.1 fnhliric.» fo it court; eh,» 
egli non -.nsomuia. un no¬ 
stalgico oppas-.tore dei pro¬ 
gresso te.'isa'O e industriale 
(comi* iiu;'e c .«'.ato .iccen- 
into InipIiciMmep',* qi.i e 

1.1 II» qu,d'àie «crplol • Pen¬ 
so anzi — d-ce V\«.roni — 
che jf jiroarc-J^o indu-^triaìc 
.N.o la oon.tigiouc pi'i irn- 
fiorfantc |)fr 'i'': i-t.i «fa «lO- 
,ì,-r,- dnafnn-iit,' pi Uhorra. son- 

gii iii'i l'.le'iii.r i',: I (ri: 
<iO»!iii)i .l-'hhtum fc'!-T.’ ’.«■/- 

le loro •■■eai. ’it 

(-iI'tec:i'a''o*i.- ooi * '«• 

rcime .i.’i.i s,-f'ig.: >• • ( 

oro.irC.sS»» -Xllorii 'oi'e.'ou- 
tio (t .««-o-i'iijijer,- per «.'riiii-c 
ri)*'," .1 o fot.«ai -. 

l'n'uìTini.i d<ani.ar,d r - 
«'lie «•«i«.a r-’.a J.ivor.in.ìo'’-. 

- Ilo co’n:iie':ato a <e’';’-e 
un iifl'o -.i'Hi;i)g«> .''i.-ru VII 

ì.hre TI o'r.T ,;<•«»<••«> i.o'oho 
Oij-ro'à I.' ’’o' ’• i\to 

if-ie .1 n >i--.*.’r .lU i' hol 

"rri; nj.'o.'iT .-, «»'ii»Ti«'<i -Cd.-.iT 

r- nu ' 'i’iìono f.: <.*<«' .'’i- 

ti;- ^.'T.rn nt'o r-'rrlu' '«i-io 
.n;pCij’)-;«• "1 •idt-' o e-'r l’ài 
ih orto iT'- al ij;i»rro Da 
•l'ia’.eh’' rii,'.e non s.'nto poo- 
cc; .'(>i:o ’ir’iTo m'r/' oUo r-i- 

p’-ondero II <rriroru.’ aro 

ro'To \n.:o -' ’O- 

Fi!.;»i;o «T if rergn c il 

(('Mirto '( Min ì<) «'.«»■■ «g-ro 

inni 1 roto completa mento 'a 
iOiC.erza ti; tutti i miei p'O- 
h.’crri: .-Mlor.i troverò onzlie 
rn':’i ;.o nuoro ror lo 
mie not’.s.-e. diverso da queì- 
lo della nostaliiia c d 'i 
nior.'O t'Orj I quale ho scrit¬ 
to le pr.in ■ - 

Nelle p.-'to'.e di VolPvini c'è 
la «'«ins.ipev oIo/Z-i che gì. 
.inficili miti iv’.'i-.co-.'CJf- 
im’nf.di ««ino orm.ii :n «'.■'i-!. 
•* che un (iiH'f I lu.’ov.i na«ve- 
r.’i ftir-'e di «pa',-;»' .-«ir.igg.o- 
s«* r.c«'rc!’.i' 


C. f. 



Le favelas di San Paolo del Brasile 


Il diario di una negra 
delle favelas di San Paolo 


Quarto de despejo 


.\-.iie ciK-cIeuza della (uoiiiia c dciraltiii; 
f,,-.ue '- l'i. pa,vo avanti verso una pioti i 

e.i.-cic:'./i j Ivoluzionaria. Carolina -Maria d > 
.le.siu negra bia'ìl.aiia dì -t" armi, ha me-is.i 
a lU’Uiii, gli amluen'i (uiiitic:. giornallsii.-; 
e I -tteia'. del |Oli> |V e.e' eOP Un limo che 
.;.'.iio;a (.liiurio de d'-.sjiejo. ozèi.i. approsr'Ima- 
t,\.'iinen',-.'. g luiigo n v-.i. .si 'gi-ttano i rif'.ut.. 
Il' l’.mU'.nd./.1 I lil.u*.. In qucèti' dui'vento- 
c ii(|Uì''i.i pigine d; daiai, siano gii uomini, è- 
,lni.: I . 1 h mi) Il , t-C’a (pteila umamtà co- 

-'iiz'. I a (iii'iiije ne'le fiji'cfd.s- — .animarlo d 

.-,it:ii()io!i-ii.:, brìi icca* •> -" di Rio de 'L'- 
i.e.io e (•! Sin l’.iolo. Caiol.iia .* Una di loio. 
’i'ia laecoglltnce cL. calta da macero e di fri- 
1 .lecchi, lue; etraecivi'udola di Sali Paolo. Si 
■.in> -Ma L '-'.'..eie i* cc.-Ivere. Con j (lOchi cru- 
Z'-.ios elle rie.'i’t' a im'ttere insionie cerea di 
-.amari- ; pu>|)r! tic tigllol; •— Vera Eunice, 
.)o;m e Carlo., —: con la penna, e'ìmie- 

gn.i (I; eomb.'dtere Ji .'Ua batta.gl;a jier ;1 P'»- 
noi-) .Non '• comunìs*a, non «' anarchica: ce 
me. c':u()..t/zr> con un pattilo bra.s.I::m,) 'h 
MtoUaZal' e (iriinil sta Chi* laccoglie una pic¬ 
eni I () il"'' d’ proletari e molti co'toprolctar;: 
non n f'itulo. m'ppure rt'Ii'glo.sa; è tiitài 

qii--'*.) ;ti-.-ieine. Crede ile; .«Jaiit. del calenda- 
I .1 e n.-I silo li o. '- cticr.i, cenqire di nuovo 
d -iu-a. negl, uom in [lolifici ehe di eh’z om- 
Il eiez oo, '1 all.'ceiano alle baracche della 
rare.'ii de; C n nde Ma cojirattutfo credo n. I 
l'oiu'lii lircsdiauo de; (pi.'iU' eomvce per coi- 
f'-i'a e.^ji.'i ,i nz. I lo d'ie .schàivlivi. (piella vec- 
cli I eie- f no alio t.[>irare do] secolo ccoteo 
.-a - C'-nù i uegvi a una condV.Iono d» <'é.=»eri so- 
c .ini.-nte imer.oil. e quella nuova: la fani>‘. 

l'n gonio, hanno scoiierto il tuio diario. K" 
.-‘ito (uihh iato (ìi ri-cente e h.j fatto rumore 
Le torrlus d. Ho c di .San Piolo Pennìp.,- 
:. ranno” 

.\'.)ji ba.stt-!;. Qiiiirto do do.'ipojo i>ei guai ire 
! Hr.a.'.l'*. i-omp d’-c*’ Carol.na. d.i (picste iil- 
etit-. Tutta'.. I (piesto l.bro (a()()ar£o ora di 
-• lì .ano i)r*'.«.se Bompinn:: Carolina Maria d-- 
.li'-iis* Qri.tito di’ do.spojo, collana Co.s-e d'oppi. 
' re milleI o un'altra battaglia perduta per .1 
I itifomln .' il grande c.apltali' hra.sitiaiio 
.\'e jiuhbl.chl.imo (pi.ilche frannnenii* 



Carolina Maria de Jesus 


13 maggio 1958 

(Jf/itr S! r III Un (iinron 
piorcudn. K’ un iirnruit 
.simpuliro per me: il pinr- 
uo deir.ìhni/zinur. nel 
(inule enmmemnrinmo in 
lihrriizinm' droh .srhruri. 

.Vc'fi* }ìrifiioiu. i licori 
eriinn i capri c.spnitnri. Ma 
ora. i Itili neh', .sono pin cnì- 
tr e unii ri (rnttiino rnii 
di.spre'zn. Clic Iddio illu- 
irrini i Iriinclii perefu* : 
nepri siiiiin fclic’. 

Cnniniun a p’nri’rc c io 
fa) .solfiiiif'i lofi'nli c .'•o'c. 
Pince torte, ma ho mtiu- 
diitn i imnihìni u .^euola In 
.sf Serico, il ’pcttandn 

che r.’'S’ tir prorere per 
andare dal .siprior Maini’’! 
n rendere i ferri. Cr.a : 
.s'ofil! dei ferri eonipcrn ri- 
.so c .salsrcciii. l.a p:nnn’.: 
c d'ininiiiUt. Esca. 

Ho (iiniu peno dei ni:c; 
bnmbiiu, Qimmìo rodono 
iinidcosn da maaiiuire. qr;- 
ilaim: 

« \’i*-o la manivn:! ». 

l.a foro qinra nn ta p a- 
eere, r:a /io c à perduto 
l'itb'liidrao di sorridere. 
Ibi rnandaln Jmin a do- 
mandare un po' ,/i orO" > 
a Dona hi,:. \nn nr irreta, 
l.e inerir rnamlah' 'nr /• - 
aiielln eO'i: 

€ Donn Idiì. !: domomf * 
.■(c pina rnellrrci: nis'enro 
un }ìo' lì’ (tru.'so por tare 
una mine.stra a: .'ni ni fu ilo 
(hip’ e p’nr'itn e non .<n’in 
jiornfo nn-.f'jri' <j ' raro su 
ciirfi! (Ir iz e. Ca’'nhna>. 

E' jinm’o. Vana è 
r • Il t rc.s'cof.i E' Vip cerno 
che arrirn o d'nirenu'’ la 
iM'iif»' muuo'u (Il p’ir \'cri 
ha eonnnci ilo a eh’ciìrri 
da mannuire e io non ore¬ 
rò 7j)i’nr.- da darle. Era <! 
sn'ltn r’tnrneìln .Xrero 
due criizcrn’ e enhnui 
eoniperare un po’ di for;- 
nn per tare un vir.i,i«i 
•Sono andata a donunularr 
un po' di strutto a Dona 
.■\lice. Mi lìa dato strutto 
e ri.so. f.’romi le noce di 
.««•ro qiiondo iififiiomo ninn- 
piato. 

Co.’], if 13 tmippio 195S. 
io lotlaeo contro la .seira- 
rifu nro.^onfr; in fiim?' 


21 maggio 

I/o pu.s.satn una notte or- 
rdiile. Un .sopaato che abi¬ 
turo in una ca.so decente, 
roiì Iniquo, cucina, tiueUo 
e perriun la eamcru per la 
dornesfìca, Fe.steqpiaro il 
coniplcnniio di mia ftrdia 
Vera Eiiirer e andaro a 
eonipornrlo un pentolino, 
che la piccolo da tempo 
ile.srdrrn. GIreìn enmpera- 
rn perche .staro bene r po- 
’ero .spendere. 

Mi sono .scdnlit a tarola 
))er inann’nre. l.a torapìu! 
era bianca conte un piplio. 
lo mnnoùiro bistecca, po¬ 
ne e barro, patate fritte e 
insalata rerdr. 

.Yef momento in cui «fo¬ 
ro p«’r jin'mfi’re uii‘alt’’a 
bi.sji'fro. mi sono .sre.oiiu- 
!nl Che triste renltnl ,Von 
ahìtarn in C’ttà. ero nethi 
tnreìal N'ef fonqo. a’ mar- 
(l'ui del T’etè e acero sol¬ 
tanto non* crnrrrro,' in fo- 
«l'o, .Von ho znerhero pcr- 
l■ì;è ieri mentre ero fuor’ 

I bambini hanno mnnnia- 
M fpiel poro che c'era. 

Drrono porrrnnrc quelli 
rii»' bornio ropocifò Quel’* 
ebr hanno pena e nmieiZ'a 
oer (lono’o .-t d'rìqcre 
•l nostro Par.se. sono que’li 
che hanno .«'ifd:. clip min 
eonnsenno Iq fame, la .snf- 
’erenza e la mortiflcnz’o- 
ne del parerò. Se la man- 
a'oranza .«i riroIro.«.«e, che 
eo;o pofr,'fifie fare Io ni-- 
nornnza'' lo cono daPa 
eiarte del norero. ehe ran- 
oresentn ’l hrarr’o Rror- 
l'io denutrito Oohb’omo 

'’herflrc ‘1 paese d i» po- 
Lt'rant’ eenonrrnfori 

ler'- ho m’ino’fìto quei 
eioerbcroni rorroff' nelle 
■mmonil’Z’a con la pnii’-.r 
lì’ mor’re. perché, nr! 19Ó3 
è acrenìifn una cosa Ire- 
menda lo renderò ferro 
'aarj’ii da 7’nho e eere, 
anche un venretto inni’’ 
carino che venderà ferro. 
Era oiorane e diceva che 
le. enrtn dorerono rorc-'»- 
aV'crln «olfonfo ' vecrìi. 
l'n piorno, andavo a ven¬ 
dere ferro, quando mi so- 
"o fermata nr'l’.\renid.i 
lini’. Jardin. a « bvoo c-i- 
;.ir ò dcnort'nato i! Incile. 


Gli iii.scrrieiifi {ireriiiio 
nettato della carne uell’irn- 
mondizin e il ncprctto ne 
.’crplirra dei pezzi. )A’- 
dendomi tn'i ha detto: 

<s Prendi. Carolina. E' 
ancora buona ila tnan- 
piarr ». 

Me ne ha dato (pndehe 
pecco. Per non mortificar- 
lo ho accettato, ma ho ten¬ 
tato di eonrineerlo a non 
mntipiare quella enriie. 
■: Piuttosto pane duro, rn- 
sieehiato dai topi ■>. pii fin 
detto. .Von mi ho dato ret¬ 
ta. ha ri.sposto che erano 
due pinrni che non man- 
piarn. Ila aece.so il fuoco 
e ha arrostito la rfirne. l.a 
fame era tanta che non ha 
potalo aspettare eh.- fosse 
rotta, t.’hn appena scalda¬ 
ta e .«iifiifo manniata. Per 
non n.ssislerr a qnriln .spet- 
tiienln. me ne .sono ondat'i. 
pen.sando: fa' enntn d’ non 
aver veduto. iVon può es¬ 
sere rem. in un Pae.se fer¬ 
tile come il ino. K va} .sono 
rivoltata contro nueì to'e 
Servìzio Sociale che ci ili¬ 
ce sin stnLa errato per <•- 
sfcmnre ? dissestati, ma 
che ricerrrsa non sì p,-eoc- 
riipa nemmeno di conn- 
seere Vesi s/enza mi fr' -'.- di 
finr’Iì che drono oi mrr- 
ii’ti’ (iella snc’Clà. Ilo ven¬ 
duto i ferri da Z’nhn e .co¬ 
no fornnfa in qiicHo .spaz¬ 
zatura di Non Paolo che e 
la favela. 

G’orni liojio. hanno Tro¬ 
vato il ncprctto morto, l.c 
dita dei p'cdt .si cratir» 
aperte c cera uno .«p.ir'o 
di rent’ centime’ n tra 
l'uno c l'altro. St ora por- 
‘iofn come se t-ic.ie .'fcj i 
di nommn. l.e dita dei pò - 
ih parevano p'iLj»* S-ui 
arem doc’imen’ ’ e ’n han¬ 
no seppelhio c.nnc uno /« 
qual sins’. .Ve'''Mi(o c; «' 
nr«''i«'(';i)iii Fi • di cupi-re P 
c'io nome. (Quelli r'-e r - 
roijo tr mnrnitv della ’ i- 
".etn non hanno nome 

Di «jiioMrii ! Il (jti :tf f«i 
o'iu!. .<) eoni/u.im) nìi no¬ 
mini che sono al potere, 
ma tie.ssuno di questi tro¬ 
va soluzione alla fame, ’a 
quale ha In .sede centrale 
nelle favelas, e .ciieciir.co': 
nelle eiKs-e depli ojierai. 


Quando sono andata a 
prendere l’acqiin fio visto 
un’infelice caduta vicino 
alla fontana, perchè ieri 
.sera era andata n letto 
senza cena. E’ ch'è denu¬ 
trita. I nostri medici che 
sono al governo sanno (pir- 
ste en.se. 

24 luglio 

Cnm'c orribile alzar.’!! ni 
mattino e non avere nien¬ 
te da mnnpiare. Un pen- 
’iìtn perfino a suic'darm'. 
i»('r s’nc’dnrm’ ’o... non 
jjofr.’fi.'u’ frofror.ci cfir d* 
’iisiifficienzn di manp’nre 
nrlln .stomaco. Per colm > 
di sfortuna, .stamattina m’’ 
’Oiin .srrrflinta affamata. 

■\i bambini è stato rean- 
'ofo del pane duro, ma 
era imbottito d: zampe di 

searnfnap’o. 

26 agosto 1959 

La pepa óre cosa de' 
mondo è la fame! 

31 dicembre 

.M» sono alzata alle fr-' 
a mezzo, e sono andata a 
prendere l'acqua. Ilo *rr- 
nlin'n i fini’ e hanno oreso 
’ì enifé. Siam’’* iisr'-'. I' 
.lofio si è me.s.so a tirare 
su carta perche elione ‘ 
soldi per andare al e'mrmr 
Che .supplizio rar’eare fr,' 
succhi d’ carta! AfifPoiro 
qundnnnnto ottanta eruzc'- 
ro.s. Treni,! ne ho ìnsc-ay 
n .lofio. 

Sono andata : ‘are le 
spese perchè domani è *' 
orìi'io dell'anno ili eiT-- 
oriito r’so. sapone. ;'c‘ro- 
l’o zucchero 

Spero c’ i ’’ loco s'.z *** - 
n'iore de 7030 
‘unto soit-’rt” ve' 10éd> di 
tur d're a'hi qcr,‘c' 

\ .if.ene. W'.l'.i'ne ,i far 
fr.t'ir.'.o 

!.i non 1; .i.r.,i -p.u 
Ma; p ù’ 

1 gennaio 1960 

.)/[ sono alzala alle Cin¬ 
que e soni') andata a pren¬ 
dere l'acqua. 






r Unità / mercoledì 1 agosto 1962 
Un «pasMcciaccio brutto » 


Crollerà o no il muro 
del silenzio sull'Ed? 

Perchè chi sa non si decide a parlare - Una singolare chiamata telefonica 


Domani \ Alla radio 
«I nervi» \«Le donne 


di Cetov 
alla 1 V. 


oneste» 
di Becque 
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controcanale 


(ialleria del jazz 


.s rat • t'pii-ami-nfr r.-Hira. <itirlla dt ti r;, alla 
' rb i-'i.'-ionr. l'.impuililu -xuia. uiiii'i Mini piuu/u’ffi 
siitrr.roi II. t .'Hot ritraili, i ijui/. c-iil prinpi ranair 
».’iM.i imiiiuhiuu u ('..illun.i dui j.\// .<iil >',’u,)mlo 

I Illudi 

Li li i-ii norita »'• rapprrrrntata da (hdUiui xlul 
1 , 1 ". (Unto dal rnttro Hodolto lyintiuo. I‘rrrin. . 
pur’o Ilio d (jKu.xfii in’()H(i/(i 'utfo i! 'l'tino drlbi ,xt(i- 
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\iiii I . . lo','fi', lina lra.<mi"ioiu- ih molti- aiìib - 
.-Olii. \o,( no. /■..•r.'.xi' ^ .'torii-hr ‘ (r xi uh,- il ja:: 
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u-iitoi'ii I li ti/li iiii'ii ,‘hr M'i.'ihiiiiio ( p-u roniirniah 
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I IO r-,lì.ho,li I') :n I r ,1 - I pi rpl 1 a r r,-n-’n rat 1 . i-ii,- 
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I I ' II', t.ior- in I o i/pu'iioi’ ri II, 0 /,1, u I ' ih .'-l'iir'o 
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Mi l'or I' ’/ ulolui iito. l|ln•\fll. lii trattari- ijiu-.'to 
a'iì.-ì’o I h llui I., lii'l |.i u iiart'ti' 'i aia undlu pru- 
. i;/.o..ioit d poi ^htrhrll-Huti-Smith. i-> ha 
"; r r I 11 '' ■ ■ 11 M li I’nr oru ih 'p,-11ai-,d, > tltiin 11 o',,, 
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Da Bach 
a Monteverdi 
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*.1* l'U.'U li (( lu-ll'-t .’u il- 
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1 ' Kr. lU','» ■! f'oiip''.' -1 !'• 1 X 

!.'i It C'I I \ in .X .) f 
1 ii'i'.i 1'':V) C’iiiiu, :-o o 
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Mu. .uh,- l'iu.’, In; oi i.lt u. 



Ingrid Bergman (1949) nel film " Strom¬ 
boli >' dì Roberto Rossellinì che questa 
sera vedremo sul secondo canale 
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l'Unità / mercoledì 1 agosfo 196S 


Big 

Ben Boll 

di i. C. Murphy 

RIASSUNTO: 

il pugile Big 
Ben 8 oU ed II 
manager Haines 
si imbarcano su 
di un piroscalo. 
Il campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollie) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione II 
piroscafo cozza 
contro una petro. 
Itera ed affonda. 
Bolt, Haines e 
Rollie raggiungo, 
no unMsota. 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 



MOHeAMPISO'PIQUI. 
reeecL'ocnMo cosa 
CHE. FARO*.., e t 

<3U&MTOA\IOi.. À 


iiv.Tiii'r,ì 






«W.TE " ■ 

hA.-i 6 EM 6 f y., 




^^ct^oueicHe 
coEidcaecn. 
TO, NON TOC* 
CAIHMI y ' 




ecco IO STiTuMewTo 
CHE PvaoKio Al 
CASO MIO' 




con ouesTD srAccMi 

UnCLAPELCC IM 
OUATnco' 


Vieni, MIO 
ACOeATO e «cole ' 


- —\ volete PER PiACEce 

---.v POMO METTECVi <5t0' UN 

C f’aanTO'' ’iBTAKne? r- -— 

SAkETS P<* N ^-— 

NAmziAuAPI-) - rr<c.fP 

03/ o / ^ ^ '—.wr— 


BENE- EtATE 
PEBMO'' 




:!!'0 



opera muA'ii 












n 


siioemiLe PGRuaiA 

volta, r^AMMl __ 

la PUMTA alla y\ 

MATITA/ 


k 


\ I , 


/ non c’e'eensoa 

[ FARE UM LAUOCo 
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lettere all'Unità 


Un campione 
del conformismo 
fascista 

Caio direttole. 

fiitahueiite, f/n/zie . upruttutfo 
(lUe edizioni de H Borqìn'se * an- 
rhv in Italia abbiamo il romanzo 
della libertà, del eonif/fiio. del- 
t'abticonformismo. 

/•,” quanto ieoqo .s-a « lì 'Venivo > 
di mercoledì 25 lufflio. Il roinmi- 
zn qrandioKO, libertario, c/iritq- 
{lioso ed antironformistii .•uirehbi' 
e II ranaliere tifila rassff/tiazio- 
iif T>: uè è autore H /aoras-rilo 
romeno Vintila llor'ut. la cui jio- 
ca forfann letteraria spiuce mol¬ 
lissimo a * Il Tempo » ebe corre 
ai ripari e. con un pezzo pah- 
blicuto sotto rinteressunle tlo/i- 
p\o titolo / Irracioufliu )MHir(i del 
lutarti nella scrittore "impetpKi- 
to’"* e ♦ La libertà è bella ma cst- 
pe eorafipio" t. ei presenta il no¬ 
stro untore aildirittura come nn 
rieoluziotiariit 

Xe * Il eacaliere della rasse- 
{ptazione » si'coado il non ìiieiilit) 
identificato erilico del « Il Tem¬ 
po » Itale T.C., per la precjsio 
ne) lloria fa ima spìclalti critica, 
metttforieainealr. a Sartre, coasi- 
tleraio quasi aa simlioìo della m>- 
stru epoca, a nteqlio, il rii))j)re- 
seutaute tipico delTiaieUtàlnale 
europeo. Seeomlf} T.tì.. ìloria 
rutile dimostrare come lititt tfii 
intellettuali th sinistra tlell'ocei- 
deul«’. altrt) noti .siano elie il l'ei- 
ctilo infettivo dei mali che eorro- 
douo l’occidente a lutto favore 
del marxismo. Pertanto il nostro 
erilico letterario sopra ritato a.s- 
serìsce che lloria è il ])iit corap- 
pio.so, il piti leale ed il piii oli- 
biettivo iutelletlnale del nionien- 
lo, perchè uniitnar.rista e. in de- 
finilira, fermo sulle posizioni 
prc-rivolnzionarie rnmene (cioè 
fusrisin). 

Iltiria scriverebbe per nn bi 
sopno infimo di libertà, tli crea¬ 
zióne artìstica, di superamento 
spiri!Itale, ' senzti prettccupiizioni 
sttciali, amane c. peppio. jìolitirbe. 
/\ lui interessa rarie iter ritrle: 
le acvide.ntalilà (fuolidiane tlel- 
l'uomo non lo inferes.sano. Que- 
.ste sotto prcoccupuziotìi da intel¬ 
lettuale (U sinistra, buone solo n 
servire all'odiatn stato sovietico. 

Beco perché « Il cavaliere del¬ 
la ra.sscguazione » secondo P.G , 
trascende i ìitnilì formali del rn- 


mtiiizo iter Irasfortniir.s} in un 
<- atto di accusa contro te debo¬ 
lezze inorali e intellvttnali della 
nostra società 

Ma quale soebàa/ Porse (pielia 
di etti i vari .Sartre, lireehl, Mo¬ 
ravia, Piorene. Pasolini ere. han¬ 
no intravisto a josa le de(icivnzi‘ 
e le crepe'.' 

Xo, l’pli ce l‘/ia eoa tutti pii 
sentt(trì denioeratici mi antilascì- 
.-ili. Infatti, sempre .'secondo (> T., 
lloria e lo scrittore dalla eoseiea- 
za adamantina che non renile la 
la .sua coscienza •i spielalnnienle 
antnnarxistn per raav/ai-ìare In 
cerpiaita do un pa.v.safo coadiri- 
■so ila ijita.si tutti (di esponenti 
della sita penerazioae. dì lionia- 
nut come in llalm» Il che. in 
parole poeere .'•ipniticir » Aon 
leppete (pielli pcrelit- non .'.ono 
pili l(i.sci.\ti: io. inceee. mo/o tal¬ 
lo d’iin pec'o. Inscistii dn'ln na¬ 
scita, anche a costo di riniiciiarc 
la patria e la fannplia! », 

Vedrai che Ira mm molto « Il 
Tempo » ci presenterà pabcllau- 
doceìi come autentici poeti ed 
antieonjnrmisli. Ani uso c Tri- 
imdP 

Xoi min tiO'smmo lare (diro 
ella lasriarh con-,iiìmtrc nella 
liilippiiie detta noslaliini. a man- 
ilinrsi il fepiilo perciò- la (itom-iiia, 
ifa/iaiuj e st ranicra, li ritinta 
Perche, Ira l'altro. noti s-mo 
aipiilc. e. in deh n'i'> ra. itoti c 
tallo merito iio.-tro -c iiC‘--iiao .-i 
cara dì loro c .'■c. chi li pnarda, 

10 la sfiltaati} per i>ot /la.^.sarr 
arami. 

.WTIJMO i'I'Cl.IK.SK 
Spilinua 

Proposta per la pensione 
ai combattenti 
della guerra '15'^ 8 

Signor dilettore. 

desidererei e/ie questa Icllcra 
fosse pubblicata sul suo piormiìe. 

Sono nn e.r cnmhalfenic della 
pnerrii ]0)5-ì}i 

Da lenqm a mezzo radio r .--lam- 
pa il porerao. ed in parfieolara 

11 ministro Andreolti. aflermti ebe 
ei .sarà data nmi jìcnsioncina e 
che il ]ìrniu‘edimeato .sarà appro- 
cato entro il 31 aposto, data ia 
l'iii ha termine il eiclo celebrati co 
ilei eetilemirio dell'l nitn d'Ilalin 
Dopo rappronizione di ipu-stu 
jieii.siniie il porerao chiederà aph 
e.r enmbatlenli (orilio malriroliire. 


lede di-nascita c-i/nalelie altro 
• doeunienlo per rerentiialc accer- 
tamento del diritto del richie¬ 
dente alla pensione. 

Per e.saininare tatti ipicsti do- 
camenti, dopo che .saremo riusci¬ 
ti e procacciarceli. c'è da scom¬ 
mettere che il niiai.sfro noiniaera 
CDiiimissioni c sotto-cnmniissinni 
■ ere. e che quindi ci sarà da aspct- 
tari- nn bel po’ di tempo. 

.S'arel)|>e iiiiindi opportuno che il 
.Ministero pircssc sapere .saliifo. 
jier mezzo della stampa, (ptuli do- 
cumenli .sono da ritenersi aeee<* 
san per eritarc ami niacujiore jier- 
d’Iii ih tempo: .sono 42 anni clic 
asiu-ttiamo. 

(ìrazìc per lu imbbUciizione. 

CI.I.S.SK CHI.M.AI.DI 

l.i\(HTU) 

Contadini di Seize 
senza difesa 
contro le alluvioni 

Sit;i\or iliiettou*. 

iieiralliirioiii’ del 4 nocembre 
Il s . (( ^■ansa della jorza d'arto 
della massa d'acqua fuoriuscita 
dal hmiiroto fo.sso del lìriroìco 
che corri- a lato della Sclimi. fa 
mpnrtata l'inlera maiitapinnc 
I riiincln. alberi di pc.schi-. ere 
mi-nire prua jiartc dei cimpic ct- 
ran d- terreno che ito, laroiio 
lopcri’ da terneem ,- p-ctrame 
anche (/ros.'-o con nn ditniio ih 
i-rca (Ine m'Iioiq a m-'zzo. 

Isiicci-S'-i ramcntc noiio ceaali 
mi/ min fondo rari tecnici ilcl- 
ì'I.spi-ttorato .■tcirario di Latina a 
dei (’onsorzio ili lìoaifica. i quali. 
li ipo arar latto il sopraìiitoiio. 
Iiaaao .'■eaflalo aaelu* aleiuie jo- 
10lirà fìc. 

1)1 iliila pmterinre l’ispcltoruln 
■ torario di I.aliiia mi promi.se un 
imito in denaro, che poi noa ho ri- 
.-lo mentre il Consorz’o (li lìoiii- 
tica mi ìiipndo. bontà sua. con 
Kilt (Ilio lire .sitlf) perché nccco la- 
roralo con il mio trattore a ri- 
imltre dal pietrami- la parie di 
tt-rreno piu ihiiineppìala 

Ora il secondo mi dice che non 
può lare i lavori neet-ssitr} (ab¬ 
bassamento del leda iie| lorreii- 
fe al disotto del liretio del ter¬ 
reno I perché non ha i fondi ne- 
ci-ssari. 

Poiehi' (piedi lavori sniin in- 
d'. pensabili ora, .s-e non sj raole 
che alle prossime /aopf/e io torni 
a par/are di persomi, insieme ad 


altri, per Tincuria di quegìì enti 
elle pur vicoiin alle spalle dei 
contadini di Sezzc. chiedo clic es¬ 
si. o (pondo niello il ministcrn 
eoiapeleide, provvedano a lare 
iniziare con la massima teinpe- 
stìcttà delti lavori se non voidio- 
110 giiislaineiifc e.s'scre accusati di 
dcmaqngia. Tanto più che tali 
alluvioni, con i rcluliv'i danni, 
si sono succedute dal 1048 

Dico qaesto. sumor direttore, 
jierclié sono mi eontadino che vì¬ 
ve con il suo siiesso do/raio lo- 
l oro e correi che in Itiil’a .'i fa¬ 
cessero molto niello ebiiiceliierc 
(■ molto meno piani ( rerdi o pial¬ 
li. non impartì; I e sj niutassern 
veramente j cnntiidiii'. 

Oviniiiiic vado ad i-.'-jirimere Ir 
mie lamentele ini (Ialino .. rapio- 
iic: 111(1 i (piaII ri Ili '.' 

lidstii cosi, per ora. c spcrmmo 
che chi Ila orcccléu- per --cnlirp 
cajìiscit lì prillo di dolore i he 
ìHirte dal petto l'erifo di mi c-m- 
laihno d'Ilalin. 

.s.ALv.A'roiu: dk s.\ntis 

.S('//e Hom.Tiio 

Colpisce tutta l'Italia 
la condanna 
degli antifascisti 

C’iiio dilettole. 

ho sefiiiito eoa .-.depao ra ie- 
nii- ansia il procc.^sn contro nh 
antiliiseisti pcnovc.d. Speravo, 
malprado tutto, che venissero i-i- 
coiioseiat/ quei calori inorai; e 
sociali che .spinsero H impalo pe- 
nove.si’ a quel moriiacnto dì (ine 
anni fa. 

Invece, ancora una volta, ven- 
pono calpestati pii ideali più sa¬ 
cri e pia nobili. Ma dove finiremo 
di qne.sto passo.’ /•; dorremo re¬ 
stare iinpns.sihili di fronte a sen¬ 
tenze (li qiu-sto fienere.’ 

l-it condanna depli antifnseisti 
penovesi colpisce tutta ritaliii an¬ 
tifascista con i suo, ideali, le sur 
lotte i .SUOI principi. Troppa pen¬ 
te non Si vuole n ndere conto che 
in Italia vi è una Hepnbbìiia na¬ 
ta dalla liesistenza e dalla folta 
ai fascisti. Ma la juirlc niipliorc 
delTItalia. pronta a paalsia.si sa¬ 
crificio pur di niaideiierc rio clic 
è .stalo conquistato con ì sacri- 
lìci. le lotte e il saniiiii- dei -'^>"0 
lii/li. non consentirà che (fiie.'-ti 
ideali si(ia(/ calpestali. 

LUISA GAUDI 
.Sena di Hona.sstila 


Concerti 


iVlLLA ALDOBRANDINI (Via MIGNON (Tei. n‘ll).4D:$l 

Nazinaalu . Tei (i7;i45'J) Nailirc rosse, ean ./. Wnv ac* (alle 


Venerei) 3 iitiostn alle 21,‘.I0 alla 
B/aillica di Masfoiizia il caneerto 
(leirAcendcniia di Santa Cecilia 
(tugl. n. 12 ) sarfi diretta dui mae¬ 
stra Paul Slrau.s.s. glA d.u vali 
unni iien nato ut puhbtiea ta- 
inaiio. In programma: Franck; 
« Lo.s EolidcR »: Capinnd: « .Appa- 
lactiinu spring » : CInIkowRkl : 
« Sitlfaiilii (I. 2 ». Ùlgliettl al iiol- 
teghino di via Vittoria f> (piano¬ 
terra) dallo 10 alle 17. 

fc Covollerio » 
e « Balletto » 
a Caracolla 

Questa sera replica deir « Isaia 
degli incanti » di Salvatore Alle¬ 
gra. interpretata da Marisa Mat- 
telnl e Gianni Notar» per la eo- 
reogralla di Guglielmo Morresi. 
Seguirà a Cavidleria rristleaiia n 
di Mascagni, interj’retat.a da Gi¬ 
gliola Frazzoni. Anna Maria Ca¬ 
nali. Daniele Barioni e Walter 
Moiiaeliesi. Maestro direttore Ni. 
no Banavulontà (rappr. n. l‘d. 
Giovedì 2 replica di « Aida » di¬ 
retta dal maestro Napoleone An- 
nov.azzi e Interprelat.-i da Luisa 
Alaragliano, Flon*nz;i Co.s.solli*. 
Giuseppe Verteclii. Carlo Meli- 
ciani. Ivo Vinco e Paolo Dari. 


Nazinualu - Tel (i7;i45y) 

Alle 21,2(1: Estate della i’rosa 
Homana con Clieceo Uunuite. 
Anita Durante e Leila Ducei 
Commeinorazlono di Ettore Pe- 
troilnl con: « l.« trovata di l’ao- 
litii» . di Àl.artiiielli e Pctrulini. 
Itegia di Ctieeeo Durante. 
VALLE 
Hiposn 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loussaiuis di 
Londra •• Greiivin di Parigi. In¬ 
gresso continuato d.alle ore l(» 
alle Ti 

INTERNATIONAL 

luna park (P.zza Vittorio) 

Altraztoiii . H'sior.-inte - Uà» 
ParcliegKio 

VARIETÀ 


i(i.:io-iii. 2 :i- 2 (i,:t(i- 22 .,'> 0 ) i>it 444 —. — 

MODERNISSIMO iGallcna 
San Marcello Tcd yim'l.'ii 8 

.Sala A: All'omlira del pallliolo 

Dlt 4 ^ 

S. d.i 11: L'uomo dal tesino gri- m 

glo, eon G. PecU DII 44 

MODERNO (Tel. 41ill.2U.3l 
Sexy al oeoo (VM im Ito ^ 

MODERNO SALETTA 
(Tel 4 IÌII. 2 H. 3 ) 

I.a signora oriiieidl. eoo Alci' 

Gtiinness SA 444 

MONOIAL (l'Cl {|;i4 1(7(1) ■ 

Il disordine, con .S. Fie> h 

444 1 

NEW YORK (Tei. mi'27l» 

I.a inascliera di porpora. e<iu 

T. Cllrti.s (Hit. 22.r)(ii A 4 

NUOVO GOlOEN «1 7 .‘>r>.ii(l' 2 i 

capiinti liragaiio. con E Co- aUGUSTUS (Tel (ì.'i. 3 . 4 .'k)) 

PAms''<‘Tel 7 . 34 .:((ìtìl ' ^ A. Gardne 

-Byr.v II KiiiiRster (pt^^imai AUREO (Tel. Uad.tìdli) 

PLAZA (icM Il iiijii miijiiiii* <• mi hant 

ÌA* placo Draliiiis?, c«ìii A Vvv^ * 

kin.s (alle l(i-lll-20.2(l-22.|.'>l AUSONIA (Tel. 4'2U.l(i(M 


schermi 
e ribalte 


ambra jovinelli (713 unti) ' 

L'anel)» (Il tuorii. con D. J;ms- , oli tz.Mi)' 

seri e rivista rr-umiiiio QUIRINALE (Tei. 4(J2.(j5;tl I 

CENTRALE (Via CeLSa (il 

Cimisiira (^Iiva QUIRINETTA (Tot. 070 0110 

*■ . .. f n . aa>»*'a •*5» iiivor/i.. .dlTiallan.i, con A 

^o . HsukV'TròioX Muslroianm (alle tn.)5 - IS.it» 

Mii c rivlsl.i Trollollm iVM ir.) s,\ 444* 

PRINCIPE lTel.‘ 30^3371 ^ 

VOLTURNO (Tei. 471.557) reale (Tel 5M0 2I4) 

I falchi sul fiume gLalIo. con A. ”f.TteM f.. è .1 to., 


TEATRI 


l)ivor/if. .illTiallaii.i. con M 
Mastroianni tulle tt>.)5 - IS.TU - 


idoganilm. vini A. Gardliet 

4 

AUREO (Te). HUO.OdO) 

Il min iimiiiili* e un liaiidlio 

O 4 

AUSONIA (Tel. 4‘2U.I(!0l 

Ore disperale Hit 4 

AVANA «Tel. , 3 l 5 , 5 ’J 7 ) 

Cile Kitila \lvere. oon A. Ucloii 

» 44 

BELSITO (Te) 340.HK7) 
il ritorno di .le.ss li liaintito 

A 4 

aOITO (Tel. 031.0100) 
llelido |ier ilelitlo. con II ilo- 
inaii (VM l»j) (i 4 


PORTUENSE (Tei. .552.345) AVORIO (Tei. 755.416) 
Chiiisiiia e.snva Cluu.snra estivo 

PRENESTE (Tel. 200.177) BOSTON (Tel. 430.‘36»» 

Il iiiisterii dello scoglio rosso (Via Appia Nuova )05T) 

•)•( 4 I-;i scimitarra del Saravem» 

REX iTcl. 064,105) \ 4 

Nefertlte la regina del Nilo, con CAPANNELLE 


2 (i,T(i-'.' 2 .t.'.) (VM ir.) s,\ 4444 aUuUGNA tTcl 421) /OOi 


ARLECCHINO 

Ktposu 

AULA MAGNA CiUà Univcrs. 
Kiposo 

B. S. SPIRITO (T 6.V.Ì310) 
Domenica .allo i 6 ..TO: « ganta Ce¬ 
cilia >. 2 tempi in ló oundn ni 
E. Simene. Compagnia D'Orglia- 
Palmi. Prezzi familiari. 

DELLA cometa 1 1. 613.763) 
Riposo 

ELISEO IT 604.405) 

Chiusura esDva 
FORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 22.30: 
Spctt. di « Suoni e Lnc) •. 
GOlOONI 
Riposo 

MILLIMETRO iTel. 451.2401 
Alle 21.30. Comp del reatrii 
' d'Arle di Roma, in: • L’ alti», 
il giorno e la nniir >. di Darin 

Niccodemi 

NINFEO DI V. GIULIA ivia* 
Je delle Beile Arti) 

Alle 21.30 •peltacoll classici: 

« Le donne ai parlamenio • di 
Ansiofane con ftlarc» Mariani. 
Martsa e Paola Quattrtnt. Olga 
Solbelll. Giulio Platone. Musi¬ 
che d) S. Allegra. Regia di M 
Mariani 

PALAZZO SISTINA T. 4071190 
Riposti 

PIRANDELLO 

Alle 21.30; < La dama dell'inset¬ 
ticida Larkspur s e ■ 71 vagoni 
di cotone • di T. Williams; 

■ Lungo pranzo 41 Natale > dt T. 
Wildcr. Regia di Paolo Paolon». 
\nvo successo 
QUIRINO 
Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
iVia Nazionale) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI ITel. 565.325) 

Alle 2i;30 il V» Festival delle 
. Novità dir. L. Condoni, con ; 
> Gatta bianca al Greennlch • 
di M Fratti; • Il digerismo • dii 
>. S. Borgioli; • Francine • di .M I 
Moretti Regia di M Morelli 

TEATRO laboratorio 

. Alle 72 • Capricci • di M.ircell.< 

: Barlocco. Regia di Carmelo Bs-- 
ne IL. 1000) con Edoardo Tor- 
licella 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 

Palatino. Tel ««34991 
Venerdì alle 21.30 Speli classici 
• Casina» di Plauto con Camillo 
^ Piloni. Stco Pepe. Rina Fran- 
chettl, Adriano Micantonl. Re¬ 
gia di Lucio Chiavaretli. 
./'TEATRO ROMANO lOstia 
Amicai 

Alle 21.30; • Ifigenia In Au- 
llde » di Euripide, con M. Fe- 
liciani. E. Da Venezia. A- 
{ Brandimarte, F Sccizo, L Al¬ 
berici. F. Benedetti, S. Crazm- 
•I, Basili di Giacomo Colli. 


Qiiinn e rivi.st:) Voll.iro 




t rime? visioni 

ADRIANO nel. 35 'ì.1d3) 

Chiustii.a estiva 
AMERICA (Tel 5K6.I6U) 

t,a maschera di porpora, eon T. 
Curii.? .\ 4 

APPIO (Tel. 779.63») 

Il disordine, eon ?i. Fre.i 

mi 444 

ARCHIMEDE iTct 6/5.a6'i) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 


RADIO CITY (Tei 670 012) 
('npltan l‘rag:iiio. von E Co- 
st.'inliiu* .'\ 4 

reale (Tel. 5»().2:I4) 

Lo Sceriffo e solo, VOI! ,1. \g.ir 

' 4 

RITZ (Tel. 837.4HI) 

Cliilisiir.i o.stiVii 
RIVOLI (Tel. 46(I.Kr.3) 

Mille (Indile c uii caporale (,tlte 
17-i:i.i:>-l‘.M.i-LM.l.ì-22..''i(l) C 4 

ROXY n ei «7» 5(14 1 

I nutguifici selle, eini V. H.-vn- 
ner (.ilU* IT-L’IMO-'.'l'.SO) 

V 444 

ROYAL 

II nieravIglioM) paese. f<in H 

.Mitclinm (tilt. 'J 2 ..'> 0 | .\ 

SALONE MARGHERITA 

' l»*! '!7l C.PP ! 

• CiiU'in.i «ITà-sai ) • Vi.ile «lelj 
fratiioiilo. (-l’i) Su'.'m-oi) j 
UH 44 

SMERALDO (Tel .351 .lUI) 

I.a frrcci.l e il leiip.-inlo 


Arrltaiio i dollari, con A 


Hit 4 .1 Crain SM 4 

RIALTO ITel. 670.763) 

Ueloii So elle iiil ureiderai. eon .1 

S 44 Cr.-iivfortl C 4 

SAVOIA «Tel. l'^il.lùO) 
ilo Arrivano I dollari, con A. .Sortii 

' ^ SPLENDIO nel, 6'22.32m) 

Il ilo- fi luosiro (Il I.òiidr.'r. con P 

) C 4 Cu^hlng .\ 4i 

STAOlUM 

Sordi (Ino «tracrio di gloria 1)1: 44 

C 44 TIRRENO nei òyd.dOl) 
All'ariiil siali) fascisti! 

L'agiK-v Ut> 4444 

G 44 TRIESTE (Tel. 810 tlU3) 

Il prigioniero di ,\U)>lrrd.iiu. 
UH 4 VOI) J. Slav (.'le.i UH 4 

lU) ULISSE nei 433.744) 

L'.ignev %cc.'»tioi)r, vt>n P, Cittì 
<: 44 (V.M 16) Ut: 4444 

rii 6 ) VENTUNO APRILE (C64,>77) 

rosso La donna d| unite 1 

un 4 ! (VM 16) Ili) 44 ) 

i tf cr DO A Kitfn * 


Mimdi) '*')*'• SPLENDORE (Tei ItìZifltli 

m FrCMIlun iTel due p.issi d.il roullne 4 : 

SUPERCINE M A l'I ol 185 40.31 | 
Cuinn^s» S\ AAA l-’aweniiirlero dei due mondi| 

TREV. ,lc. ... 

. 1 , SIGNÀ Cl.À'RÀ’*(TeI 3L'I, 3.Ì!» 
Odio Implacabile, con R R.van estiva 


72.50) (VM 16) PO 444 

ARLECCHINO (Tel 3.5H6.V|( 
La signora omicidi, con A. 
Guinncs.s S.4 444 

AVENTINO no 572.137) 
Chiusura ealiva 
BALDUINA (Tel 347 .VJ2> 

Odio Implacabile, con R Hvan 
UR 4444 

BARBERINI ClcI 471 iiro 
La «pia in nero <.^p. 17. ult 2;<(| 

G 4 

BRANCACCIO «Tel ì3ò'Aiò> 
Destinazione Tokio, con C. 
Grani UR 444 

CAPRANICA (Tei 672 4t>.>i 
Chiusura t-sliva 

CAPBANICHETTA «672 465) 
j I.a «Ignora omicidi, con .\ 
Cuinness S.\ 444 

CLOOIO (Tel. 35.5.657) 

Chiusura estiva 

COLA Ol RIENZO (350.564) 
lo ronlesso. con gl- Clift (alle 
lH.45-ia35-20.30-22.a5) G 44 
CORSO (Tei 671 691) 

I ponti rii Toko-rf, con W Hol- 
den falle 17-13.40-20.40-22.40) 

UR ♦ 

EUROPA (Tei 865 7.16) 


BRASIL (Tel SÒ'i.ariO) Allarmi sla 

I.a furia iiiiiana. con ,1. Cagiie.v 

(! 44 TRIESTE CI 
BRISTOL nvl. •22.5.4'24l II prigionie 

Il terrore dcU'Uve.sl UR 4 ‘'o»» J- Mac 

BROADWAY (Tei. 215.740) ULISSE «'le 

I.a furia iiniaua, ciin .1. C.iglX'.v %ccalloue, 1 

<• 44 ( 

CALIFORNIA (Tel '215 2(i6> VENTUNO 1 

Il mistero dello scoglio rosso 1 La donna « 

UR 4 

CINESTAR (Tel. 789.242» VERSANO ( 

|,e inagnlllrhe sette, con C 

U.ili|Mirt<* C ♦ VITTORIA ( 

COLORAOO (Tel 617.4207) («idlce seci 

l’uà m>t(e a Parigi, con K -Ar- 
lU'llI S 4 

CRISTALLO (Tel 481.336' r.s 

Urdine di rsrciirioiie IIK 4 I 
DELLE TERRAZZE 1.530.527) 

tlaltaglia stilla siiiaggia insali- adriapiiuc 
guiiial.t. eiM) .A, Murpli.s UR 4 , , 

DEL VASCELLO del .»»;» 4.54 » ^.7,, r. sc.d 

Caccia all'uomo. c<u) K ll«*? 5 i aNIENE' (') 

*^''•‘ 8 '’ 4 I liiirea (I 

DIAMANTE (Tel. '2S).V2.5n) rn,;.v'."f 


4 Hipi’so 

CASSIO 

.1 UipnfO 

♦ CASTELLO crei. .501.767> 

1.0 scodo dei r.iluorih. ii'ti T 
T'Ii Ciirtis \ 4 

♦ ♦ COLOSSEO CJel 7;!0;!5.5) 

CU ocelli del le-Umoite C 4 

•* CORALLO Cl'ci. 211.'121) 

Vallili:) V.iiiliii. l•|>n .Mi!'* 

UH 4 

♦ ♦ DEI PICCOLI 

iVill.T Borghese) 

('liiiiMir:» cstiv;! 

♦♦ DELLE MIMOSE (Via Caà- 
'>«■« - Tomba di Nerone) 

^ DELLE RONDINI 

(.:! i.illr delle iiiilli* rolline, roii 
U Lev \ 4 

^77 DORI A (Tel. 3.‘»;t.0.5!l) 

' .turilo (Il Inoro, t en D .I.iii--, n 
. I ■'.’M l' I UH 4 


TRIANON 

I e;iv;tlieri 'I eiiloniri, 1' 

Modi) UH 4 

TUSCOLO (Tel. 777.TU) 

Noi sifimo due ei.isi !’ 4 


Parro<;<;hiali 


ACCADEMIA 

ClUU'sUf.» * 

ALESSANDRINO 

){)()I>S|| 

AVILA (Corso (iTtolia ‘ó") 

Hiposi) 

BELLARMINO (Tel. 84!).;>27> 

Kipo.si, 

BELLE ARTI 
(Viale (il Vallo Guih.i) 

Hipiisi) 

CHIESA NUOVA 

(Viii del Governo Vcceiii.a) 

itipi'So 

COLOMBO (Tel. yJo.UlU) 

Hnii'su 

COLUMBUS (Tel. r)l'.l.iG2» 
l.e :ii|OÌIe di St.iliiigcido .\ 4 

CRISOGONO 
fliiii-ur.i > »ti \.1 
DEGLI SCIPlONi 
(Vi.'i degli Scipioin) 

Uipi'.-i> 

DEI Fiorentini 

Hi jo'-o 

DELLA VALLE 

H))iiico 

delle GRAZIE 

Kilt.). ^•l>M H ! ,S 4 

DUE MACEl-Ll 
(V'ia Due Macelli) 

(’lnti.stir.i «'.sliva 
EUCLIDE (Tel. 802 .>U' 
Cliiii.sur.i v-liv.i 

FARNESINA (Via Fa:n*es.n:i) 

(■hnisiir.i < 


VERSANO CR-L ^I.IUT) EDELWEISS «T. l .UTOOS. 

Uituw.v I Odissea nuda, t oii L .51 .> 1 '. •- 

VITTÒRIA (Tel. .576.316) ! ELDORADO 

(•«.dice segre,„. mn « Oloruo di ie-s „ iMml.io 


ViSHItlI 


AORIACINE (Tel 3;:i).2l2i 
I.a battaglia del mar dei ('or.tlU. 
VOI) G. Sv.il.t UH A 

ANIENE ne). 89l).8)7) 


La bocca della \ reità. 


La piovra nera, eon D ..tiidre'.vs APOLLO (Tcl 

Bit A f'n., - i-.l 


DIANA 


780 146) 


Ciiiiine^.s S\ ^4 

POLLO (Tcl 71.T.3(ih* 
l'na sila «ioirnla. von F. t'iKi 
(VM 16) IIR ^44 


Il ritorno dt le-s t| li.tndiio 

' ♦ 

FARNESE (Tei 564 3'i,5» 

i’Imarro)). t-on (; F' pl \ ♦♦ 

FARO (Tel. 5(19.823) 

S.iKiss sendelt.i -.ndi.in.i. > ■ -i .■? 
Hr.ids \ # 

IRIS «Tei 86.5 536) 

l.e scitr stille, ei'ii H Lupi 

tu: « 

leggine 

Paris llliics. ».>ii I’ N<\viii.,;'.*à 


.\rri\aiio I dollari, voti ,\ Soni) aquila (TcI 754.:»51 » 


r 4^ 

DUE ALLORI (Tcl 260.366» 

Il cavaliere audace, von ,1. Wa.s- 


Fascino criminale, (■••n S 


S«Toinlr vi.sioni 

africa (Tei 5;ui8n) 

llriganti italiani, voti V. 
m.ii) \ < 

AIRONE (Ivi i27 193) 


,iv > 4 

'eden Ilei .<8(111188» 

I Tre deUlll per padre Itrown 
VOI) 3{. Huhm.inn G -4 

ESPERIA 

I La rapina del secolo, eoo T 

I Curlis G 4 

lESPERO (Tei K93 906I 
I Ilraknt il xrndiratore, con M 


II,; 

’ (Tei B.5.t :5|H)* 

' ^ Uiifllo Milla >lrrra >Ia€lrr. % 

J, l>.»U*fuv \ 

Itrossn. ARIZONA 


^ I HitMSso 

_lAURORA (Tei, .393 069» 

■{ In pieno sole, no) .-\ Ut! 
♦i «VM lò» UR 


I na rifa riolenla. eon K. «.’iffii Jvtri S 

(VM IH» un 44 «'foGlIANO (Tel 819541) 


• • • 


• • • • 


,ti,l MANZONI (V;.i Ufb.in.i» 

gon leghe sull'\n).i//oni.«. 1 
V C.mnors \ 

r..,.: MARCONI (Tel 240 796» 

ftuonaiiolir .(sroralo. ....I 

I Soldi «' : 

Il NASCE' 

^ Hipoo 

INIAGARA (Tel 617 '.247' 

I piccola gtirrra. «on «'. Hi'’, 

' «■ 
„ SNOVOCINE (Tel .5.26' 2 ,'s»' 

I (igU della gloria \ 

ODEON iPiaz/.T Eced.'t V:> 
- I la congiura dei imirnli, ■ < r. 


444 ALASKA 

Il magnlllco iletrciiie. e,.ii k 

Cost.mtiiie G 4 

àS4> ALCE ( Ivi 63'2 648» 

(.alle Panie, eon L P.i.» ne 

44 (VM I«>, G 4 

ALCYONE nel. «10 93111 

Boi- fandldo «l'olllmlsmo dej \V 

40) secolo) S\ 44 

IR ♦alfieri (Tcl 2!H).251> 

Emozioni r risate r 44 # 


\lherio il marmiltonr. con .A 

L S<>rdi <' 4 

♦ IGIULIO cesare (353 360» 

Il grande caldo, con G Foni 

I <• 4à4 

♦ IhaRlEM (T«'l 6910844) 

Traifico bianco, eon y .Arnoul 

XV, UR 4 

♦ ♦!HOLLYWOOD (Tei '2!»nròn 

geo leghe siiir.Xmazzonia. <on 


Selle «prue per «ette Iraiellt. 
con J. Poveri! M 44 

FIAMMA del 471 100» 

I gang«trrs di Pirradillv «..He 
l7.l!i-I9-20.5(»-22t G 4 

FIAMMETTA iTrl 470 4tH» 
Ocean's FIrten iallo I7.l5-V».ra»- 
22 ) 

galleria (Tei 673 267) 
Clnnsni-- .-stiv.- 
GARDEN (Tcl .582 848) 

Destinazione Tokio, .-.i.n C 
Grant UR 444 

MAESTOSO (Tcl 7»o.().36i 


Iraiellt. ALHAMBRA i lei 783 i92> 


4 44( Onmors 


'IMPERO (Tei. '29,5 720» 
! Ripo-'o 


lo sceriffo t- solo, con J. .Ag.ir ASTORIA (Tcl. 870.245) 


Chiusiii.i f>»iv.« Hipo«s 

AMBASCIATORI < lei 48i .570» iNOUNO (Tei. .5.82,495* 
I.a -leggenda di Kobin Il,*od L'Impero del crimine. 

\ 4 M-arvev 

ARALDO (Tei 2.)l» L) 6 » ITALIA (Tei. S46.l),7») 

l.e n fatiche ili Ercolino ' ('hiiisiir:< estlv.. 

i ARIEL «Tei .5.30 ..21» •'ONjO (Tei ^.209» 

Il segreto di MontrerUto. eon " terrore dell Ovest 
K r.ilhoun UH 4 MASSIMO (Tei. 7.51.277 

ASTOR « lei 622.IHI'!»» I falchi del fiume gialle 

Vanina Vanini. e»n s M)!*- «Juinn 

_ _ . »R ♦ MAZZINI (Tel. .T)1.942 


MAJE 8 TIC (Tcl. 674.908» 
Chiusura r^ltva 

METRO DRIVE-IN (69U.I5I) 

Il Krntncklano. con B. L.atir.)- 
stcr (alle 20.15-22.4.5) A 4 
METROPOLITAN «689.4UU) 

I n dollaro il'on-ife. con J Way 
ne (alle 16,50-20.15-22.501 

A 444 


I Chiusura estivo 
ASTRA (Tri. H48..3'26» 

I I falrhl del fiume giallo. < on 
.\. Qtiinn \ 4 

ATLANTE (Tcl. 426.334) 

l.e pillole di Ercole, con N. 

Manfrt'di C 4 

ATLANTIC (Tel 7(H).65«, 
t.'uitlnin teslimone. eon E 

Selmieis (VM Ih) U 4 


JONIO (Tcl. 886.209) I 

Il (errore deU'Osest - UR 4 

MASSIMO (Tei. 7.51.277) 

I falchi del fiume giallo, -'o-t .-X 

«jiiinii \ 4 

MAZZINI (Tel, .T)1.942) 
t’na domenica d'esfaie. con R. 
Vi.incllo (VM K>) r 4 

NUOVO (Tcl. 588 116) 

I.e.s Uragiiers. eon J. Ch.iriivr 

UR 4 

OLIMPICO 

Femmine «Il bisso, eon B. Lee 

* 4 

PARIGLI (Tel. 874.951) 
Chiusiir.i estiva 


• I.* sigi» eb» «ppslano »c- 

• c»nf* «1 titoli àel film 
0 corri«p*n 4 »no «Ito se- 
^ guente elka«llle«si»n» per 

• generi: 

.A — Awcniuroso 

V <• Comico 

• D.% sr Disegno «nimaio 

• DO • Docuinemario 

• l>R Drammatico 

9 a ^ Giallo 

• M s: Musical* 

• s 33 Seotimcntal* 

• .s.A Satirico 

I# SM <» Storico-mitologico 

Il a««sr* giablst* ami Alm 
eleo* ««prese* »•«* to»d» 

• «egeeni*; 

• #4444 •* etxezioaal* 

• ♦♦♦♦ •• oUlmo 

_ 444 buono 

• 44 •• discreto 

• ♦ w mediocr* 

T \’M !• -• vteuio ai ml- 

• norl di 16 anni 

• 

• ••••(»•• ••• 


Per un ampio 
dibattito al 

X 

Congresso 
Nazionale 
del Partito 


' i-ehliffil'.i. \ 4 

Olympia « m 6T()6!».>> 

Chiuiut.i »->ti\.i 

ORIENTE «Tei 215.Va:, 

'I II srndicaiorr nerti \ ♦ 

OTTAVIANO «Tc; 3V7l. '.,t 
('accia all'uomo. -. K B Di 
I Co G ♦ 

PERLA 

' Hipos.. 

I PLANETARIO (Tcl. 4.5i)|).,7» 

Chiusur* estiva 

PLATINO (Tel 215 314» 

I II medico delle «lonne. 

Ilr.miier, ( ♦ 

.PRIMA PORTA (Tcl 693.138. 

I.'avamposm degli uomini per- 
f dilli, con G Pi I k % ♦ 

i PUCCINI (TC!. 490 343» 

I I.a donna di notte 

- (VM IH) U(» «4 

REGILLA 

! Prima dell'uragano, ,■> n V ;I. f- 
! Ini l»R 4* 

1 ROMA 

Ossessione d| sangue UH ♦ 

RUBINO (Tel, 590.827) 

Chiusura vstiv.v 

SALA UMBERTO «674.7.53) 

Il pistolero di l«aredo .\ ♦ 

SILVER CINE (Tiburt;no Ul» 

Riposo 

SULTANO (P.2.T ClemcT.tr \I) 
Il mio amante r un bandito , 

fi 4 ' 


fate sottoscrivere 
migliaia 

di Abbonamenti 
speciali 

congressuali 

" rUnità 

PREZZO: 

L. 1.400 

dal 15 ottobre j 
al 15 dicembre I 


«GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei. 500.684) 

GUADALUPE (Monte -Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

CI)ni>:in.i vstiv.i 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Hi poso 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
CIO Galimberti) 

Ripeso 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 

Riposo ; 

NOMENTANO (Vja P Redi)! 
I.:l b'ggi' (li Itiiff.'llll Bill .\ 4 I 
Topolini) 1 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo j 

ORIONE (Tel. 776.960) 1 

pic-uic ili .\lricii C 4 ] 

OSTIENSE ,Circonvnl!a/tone| 
O.^tiense 127) 

Rlpo.so 

OTTAVILLA (Piazzale S. P.in- 
ciazio) * 

Riposo 

PAX (Via Poclgora) 

Cli»iisur;i cstiv.'i 

PIO X (Via Etrii.schi :iS) 
l.'iioiiio nella ri’li' UH ♦ 

QUIRITI «Tei 3l'2.283) 

Il ciltadino flaiiiiato UH 4 

RADIO iTcl, 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tcl. 543.222) 
(REDENTORE (Tel. S90.'292) 
SACRO CUORE (V. Magenta) 
SAlìlRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

l’illlisiir.i «-sliv.: 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
I monte) 

l'huisur.i ( sti\ .1 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
I /a S Saturnino) 

«'Inu-ui.i (—Iiv.i 

sala SESSORIANA (Piazza 
■S Croco in Gerusalemme) 
Clnuriif.* •—tiv.i 
SALA S. SPIRITO 

.■-■i t'ii.,i oli tiMir.ili 

SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650 451) 

C'Inij'iira «'sin.i 

sala URBE 

Sa'lA VIGNOLI (tcl. 2.91.131) 

Riposo 

SALERNO 

Ripi.<<> 

SAN FELICE 

Ri, 

S. BIBIANA 

Ril>*'s. 

, S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 

Rii OSI. 

SANT'IPPOLITO 

Ri,. SI- 

SAVERIO (Pi.azz.n S.ìuh) 

Rip.’X' 

SAVIO (tcl. 295 621) 

Kil ( j 

SORGENTE (tei. '211.742) 

R.( o-o 

TIZIANO (tcl. 393.777) 

Rlp.'M^ 

TRASTEVERE 

Ri, OS,, 

TRIONFALE (V:,'» G. à.tvona- 
rnl.ì 36) i 

H.po-o 

ULPIANO I 

Ridono i 

VIRTUS (tei. 620.4liy, 

H.,. 


Arene 


ASSOCIAZIONE A. U. 


AURORA i 

lo pieno »oIr. , i'ii .\ l). !i r, 

UH 44 

30CCEA 

I.'Jniofr r il duioln 

ìOCCELLA 

llacisfr nella terra del Ciclopi, 
l'. n M G.'iil. n SM ♦ 

BOSTON 

I..« scimiCarra «icl saraceno 

.\ ♦ 

CASTELLO 

I.o -elido dei lalnoritl. v. ii T 
Culli- .\ 4 

colombo 

COLUMBUS 

Xifiiilr di Stalingrado .\ 4 

CORALLO 

X'anina Vanini. lon r> Mi'.o 

di: 4 

DELLE GRAZIE 1.37.5.767. 

KiUj. . on R Schiivider ft 4 


DELLE PALME 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 

Hiiila,:liii sulla spiiii-gla insiiii- 
Kiiliiniii, von Mutpliv UH 4 

ESEDRA 

Srx.v a) neon |\'M 1(>) U«i 4 

FELIX 

L:i fri.ntirra ilei Sioux, con 1’. 
Carc'v .fi ». 

LUCCIOLA 

Vrìiua dclTiinigiino, con V IR f- 
liM UR 44 

NUOVO 

I.I'X UragHcrN. eop .T. (.‘li,inni 

UR 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Ripoyo 
ORIONE 

ric-nlc in Xlric.i C 4 

OTTAVILLA 
Rìpi>.=o 
PARADISO 

('.-tpiir.-tle ili giornat.i C 4 

PIO X 

L’iiiniiii nrllu relr DR 4 

PLATINO 

Il medico deUe doiiiir, von t; 

Braniivri C 4 

REGILLA (Tcl. 7!)9.(n79, 

l'riiiia ileiriirag.iiiii, von \'. Hi f- 

lìn un ♦♦ 

SANT'IPPOLITO (Viale delle 
Province) 

Il ptaiii'l.i degli iioiiiiiii spi'iiii. 
von C. Rainr. .A 4 

SAVIO 

Ripo-o 

SULTANO 

li mio ani.'iiite r ini handlfii 
1 O 4 

[TIZIANO 

I RipOFO 

TARANTO 

l.'.'immiiliiiaiiiento del Calne, 
voli V. Jolin-on OR ♦ 

VIRTUS 

Ripii'o 

CiVEMX cui; oggi Clt.XTI- 
r\N'o i.,\ hiuc/iom; ,agis- 

r.N Al.: .Vdriaciiir. .Mrìea. .Allieri. 
Xmiiila. -Arena Tarami*. .XricI, 
itraiicarcio. Cassio. Corallo, i'ri- 
siallo. Urite Terrazze. Eianimeii.i. 
faro. G.ir,leii. .XHicsIom». .Xloiler- 
iiissimo s.ila .X e I). Nlagar.i. 
Orione, Claza. Prim.-niorla. Ro- 
m.t. Hi.rlto. Sal.i Vmhfrto, Spini, 
did. Siittann, Smcr.xUlo. Tirreno 
Tuccolo, elisie ^ TE.XTRI: Alil- 
limrlrn. Xinfcn di X'ina Oiiilì.i. 
l'ir.indrlln. Satiri. Stailio Uomi- 
ziaiio. X'ili .1 Xlilohranditii. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONi 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunicne di 
corse di levrieri. 

(lOiiioiitfiirriifitttiiiiiftiiitiKz 

AVVISI ECONOMICI 

il> I.EZIO.VI.COt.l.FGI L. 50 

srKNOU.ATTII.UCiK.AFIA Sie- 
nografia . Oattilografia. 1,000 
nieiisih. Via San Gennaro al 
Vomero. 20 Napoli. 

medicina ■ IGIENE 
14)_ L. £0 

SPF.n.XLIST.X veneree, 
pelle, disfunzinoi sessuali. Uni- 
«or M.AGI-IF.TT.% . Via Urino- 
Io. 1!» FIRF.XZr. - Tel. 29 S.j7I. 

I AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Srodio Medico per l» cura detto 
• *->:«<• dlBfmizIoni e debolezza 
Mtoual) dt origina nervo«a. psi¬ 
chica. endocrina (NeuruaenU), 
defidettze od anomale «eesualll. 
X'uite pTematrtmonUlt. Doti. p. 
MONACO. KOMA - Via Volturno 
n. 19 int 3 ISlaziooe Te.x':;!»!). 
Orano: »-12 10-13 8 li¬ 

bato pomeriggio « I frativl. Fuori 
orarlo, nel «abaio pomeriggio • 
0*1 giorni feEtlvf «I riceve solo 
p*r appantamesto. Telef, 474784. 
A. Com. Kema 16 OIB d«l S3.ll.193g 
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Intervista con il compagno Francisconi 


PAG. 9_^econonnla e lavoro 

Conserve vegetali : in lotta operai e produttori . 




Drammatica urgenza Cento miliardi in scatola 


delle lotte mezzadrili 

Ogni ritardo nell'attuazione dei provvedimenti di riforma gioca a favore degli agrari 


Le clocisiotil dot C.D. dolla 
Federniozztuiri tìunno provo¬ 
cato una intensiflcaziono del. 
le lotte nelle campagne. SI 
prepara lo sciopero senernle 
del 7, con grandi manifesta¬ 
zioni in tutti 1 centri, men¬ 
tre sulle aie si estendono — 
con la trebbiatura — lo con¬ 
testazioni alla spartizione del 
prodotti con la richiesto di 
accordi aziendali. 

Sulla portata delle decisio¬ 
ni del Direttivo abbiamo po¬ 
sto alcune domande al com¬ 
pagno Doro Francisconi, se¬ 
gretario generale. 

Prima di fritto — abbiamo 
chiesto — nijo! Illustrarci 
quali sono lo carniferi.iflctie 
dvU’attualo fnsr (lolla hntin, 
glia tnczzadrllo? 

H. —- Le decisioni adot¬ 
tate sono rivolte ad nssicu- 
raio la contlnultft e unn *n- 
tonsillcnzione della lotta d**t- 
la cntogorln. 

L'obiettivo i‘ quello rii 
esercitare ima pressione sin- 
dacnlc capace di imporre una 


soluzione al problema dram¬ 
matico che si è venuto a 
creare per le 400.000 fami¬ 
glie mezzadrili e l'economia 
di intere regioni per effetto 
deireslstenzo di un contrattoj 
da tutti ritenuto superato 
economicamente e socialmen¬ 
te. F/ noto che nelle zone 
mezzadrili slamo (n presenza! 
di due spinte nettamente 
contrapposte; quella contadi¬ 
na clic tende n superare la 
mezzadria con la proprietà 
coltivatrice Uberamente us- 
sneiatn, c quella capitalisti¬ 
ca. per una trasform.izlone 
dcj migliori terreni in con¬ 
duzione diretta con salariali 
e In cacciata dei mezzadri. 

Olmi ritardo noirattunzio- 
no dei provvedimenti pop la 
riforma dei contratti agrari, 
per il trapa.s,so della proprie¬ 
tà ai contatllni e la loro par. 
tecipazione a tutti i contri¬ 
buti statali, gioca obiettiva¬ 
mente a favore degli agrari. 

I.e questioni di contenuto 
non si possono dissociare dai 


icinpi eh attuazione del prov¬ 
vedimenti suddetti. Ecco per. 
chi* chiodiamo che i| Gover¬ 
no convochi immediatamen¬ 
te le organizzazioni sindacali 
come da Impegno assunto In 
Parlamento al fine di discu¬ 
tere i provvedimenti neces¬ 
sari. i tempi c i modi di at¬ 
tuazione. 

.N’ollo stesilo momento In- 
tonsincheiemo l’azione sui 
programmi e Iniziative tali 
da costringere gli agrari nd 
Intraprendere concrete trat¬ 
tative per raggiungere ac¬ 
cordi che rispondano allo e.si- 
gonze contrattuali immedl.ìte 
della categoria e che nello 
stesso tempo diano garanzia 
per il pas.saggio doli.*» terra 
ni mezzadri. 

D — Quiill tonno (Il lotta 
In categoria adotterà nel 
prossimo futuro? 

R. — Aldiinmo deciso uno 
sciopero generale di 24 ore 
per il prossimo 7 ago.stn. La 
azione sindacale continuerà 
su alcuni prodotti fondamen. 


Democrazia con ammenda 


nella CISL di Foggia 
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FOGGIA 


La 3S.W‘ ulgrado 1 Braciai « teapeatiai ordlmi iapartiti dalla 
Buperiore Fedaraaione Provladala olrca la iaopportmaltà di MifMtara 
11 rlawitlaeBtl dttli orga*la»al aooBoalcl iadatti dall^ Cail,ai è 
reipMaabilB di grav# laBubordUBaaloBa e di aptrta rlb#llloaa alla di» 
rettlTB dell’orgaaluaalo*® sladaoala che «k ha la pataraltà.» 

Pareul Btaata la Tlolaaioaa dall'art.S dal «igaata Statato di 
coteata dampagiAa Caroaa»a,fl l»fll««o «»a auaada di 1. oh» 

dovrà eaBcre corrisposta a quaata Bscrataria astro a sos oltro il S» 
giorno dalia ricaaloaa della praaaata.a 

5oB soBo MJiaBi® dlacolpa !■ QUSBto coBStatailoB# obUb pBT*#* 
elpaaioae alla nasifaataalose indotta dalla CGIL a Foggia k state mta 
peraènaUenta dal aottoacritto parohk paroorravato la strada oittadMSa* 
Se Im perteclpaslosa sos à atata aatorisaata dalla Carovana la 
aasanda farà carico aolaaeate sulla vostra parsoaa.eoatrariaaaats Sara 

a carico di tutti 1 sooi«« 

Tasto lo coBuaxco par l'aaatta oatarvsasa.» 

IL SEORBTARIO DI ZORA 
- PAatro ColuccA - 


CERIGNOLA (Fogaia) 

Il segretario della CISL ha 
inviato a un proprio organiz¬ 
zato la lettera che riprodu¬ 
ciamo: multa di 10.000 lire 
(« non sono ammesse discol¬ 
pe »), per avere partecipato a 
una manifestazione della CGIL 
per le vie di Foggia. 

La CISL, naturalmente, era 
stata invitata anch'essa a pro¬ 
testare contro una decisione 
deiriNPS che ha falcidiato gli 
assegni familiari delle 92 ca¬ 
rovane di facchini, barrocciai 
e autotrasportatori; si era ri¬ 
fiutata e i suoi iscritti hanno 
aderito personalmente. Il do¬ 
cumento che riproduciamo è 
certamente il frutto di una 
personalissima concezione del¬ 
la democrazia, tuttavia non è 
da sottovalutare se è vero che 
nelle file cislinc una conce¬ 
zione dei genere, è stata tol¬ 
lerata. 

Infatti — al di 11 del me¬ 
todo e della mentalità esem- 
plifìcati nella lettera — vi k 
pure una questione di sostan¬ 
za, che riguarda il contenuto 
della rivendicazione del lavo¬ 
ratori. La riduzione degli as¬ 
segni familiari data, infatti, 
dai 1. ottobre 1961 ed aveva 
suscitato numerose proteste. 




Alta Vaile del Tevere 


Gravi danni 
al tabacco 


Urgono aiuti ai contadini 


I tipografi 
bloccano 
«Nazione» 
e «Carlino» 

I tipofrat} delle aziende 

I.-i .Vezione e il Retto 
dii hmr.'i njno<ro ener 

g.càn à..;» o.o'.o^a p'^.lro 

n.i.,’ d; •n'iut^'re pun r uni ter 
gii tciooo'ì » *in?hin7rn len 
«{'r"'’.' l’Tv'o ‘n 'i- 

roiraf:'! --ito 'nnme- 

d;..; tr <'(,■> .o s-..>f.e:c e ;rr; 
m.ittin . .’««.• Uffa' l'io e .'ira- 
dia '(ìli •id;„nii «portr-’o de;.o 
s;o«*n ZMi-pi' nf-p «onf* uirq; 
ir. di r'i me a.is mi- 

>1: rrnt nuare lo reto- 
pero, raziendft ed tori.ile bolo¬ 
gnese è stata costretta a ritira¬ 
re Q nrevvedimento. 


PERUGIA. 31. 

Una violenta grandinata 
abbattutasi sull’Alta Valle 
del Tevere nel pomeriggio 
di ieri ha distrutto quasi 
lutto il raccolto di tabacco 
pressoché maturo per il rac- 
rolto. Le varietà di tabacco 
«ìistnitto sono il Brighi. Ken- 
•uchy e il Sumatra, che vie- 
•le coltivato sotto teli di 
garza 

Le località maggiormente 
colpite sono comprese nei 
comuni di Città di Castello, 
S, Giustino e Citema I dan¬ 
ni da un primo sommario 
esame ammonterebbero a 
centinaia di milioni. 

L’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Perugi.t. la Fedet- 
mezzadri provinciale ed altri 
irg.mi'mi di massa hanno 
dato inizio alla raccolta dei 
dati per precisare l’entità dei 
danni La situazione è mol¬ 
lo grave anche perché essa 
'I è prodotta subito dopo le 
'istruzioni provocate l’anno 
-vorst) dalFinfczione di pero. 
Mospera Pertanto le org.'i- 
nizzazioni contadine h.inno 
-.oiUciiato aiuti statali a fa- 
\.ire dei coltivatori diretti 
-i ripropone anche una ml- 
-'ura permanente quale il 
fondo di solidarietà che è 
.-tato più volte rivendicato 
daH'Alleanza nazionale dei 
contadini 


Forti 

scioperi 

nel 

Chietino 


CHIETl. Jl 

Addetti ai trasporti ed edili 
hanno dato vita oggi ad una 
forte azione sindacale, per ri¬ 
vendicare il rispetto delie ta¬ 
belle salariali e accordi inte¬ 
grativi. I cantieri edili tcirca 
lo con SOQ dipendenti) sono ri¬ 
masti fermi; il 90 dei 140 
dipendenti dell'azienda • Auto¬ 
linee Majella • sono In scio¬ 
pero da tre giorni. Prosegue 
anche da tre giorni lo scio¬ 
pero di 700 edili a Vasto, Cu- 
pelle e S. Salvo mentre asten¬ 
sioni dal lavoro per due giorni 
sono state proclamate dagli 
edili di Francavllla e Ortona. 
Infine a Chieti è stata decisa 
un’altra giornata di sciopero 
nel cantieri edili per venerdì 
prossimo. 


talli bietola, frvitta, tabaccnl 
con forme di lotta aiipropria- 
pvr oon.'icguiic la disponi, 
bili!;! del prodotto e niiglio- 
ramcnli contrattuali adegua¬ 
ti. Manife.stazioiii di piazza 
e di -Strada ^ono già state 
programmate assicurando co¬ 
si una continuità al movi¬ 
mento e la ripresa autunna¬ 
le. Quello che però mi preme 
sottolineare ò che nella cale, 
gorln à 111 corso un largo di¬ 
battito per ulteriori e. so ne. 
cessarlo, più radicali forme 
di lotta. 

Iti una situazione come 
l’nttunie, caratterizzata dalla 
generale ctmdanna della 
mezzadria e dnll'eslstenz.a di 
un mezzadro candidato al 
po.s.sesso (iella terrìi e di un 
padrone che so ne deve an¬ 
dare. e con un Governo che 
non fa nulla per favorire 
quc.sto trapasso, anzi lo ri¬ 
tarda. occorro che rinlz.iativa 
di lotta del lavoratori «la pn. 
ri aU’urgonz.n e alla dram¬ 
maticità con cui li problema 
«i pone. Per questo ò In'di¬ 
scussione nella categoria lo 
sviluppo dt un movimento di 
lotta per In riforma agraria 
che Imponga l’esigenza di | 
farla fluita con la mezzadria.. 
Tali possono essere, nd esem-' 
pio. Iniziative por la denun-l 
da collettiva del rapporti V'I- 
gentl di mezzadria, unita¬ 
mente ad uno sviluppo della 
campagna per le richieste 
della terra e In creazione di 
forme associative. 

Tutto ciò sostenuto da un 
ampio movimento di confe¬ 
renze agrarie comunali che 
chiamino le popolazioni, gli 
enti locali, 1 partiti alla lotta 
per In riforma agraria. 


La Feder- 
braccìantì sul 
presuntivo 
impiego 

L;i Fedcrbrnrcinnli. comriioii- 
tnndo il disegno di leggo ap. 
provjito dal C()n.«;iglio dei mini¬ 
stri in torna di accortamonto 
dei contributi unificati — con 
cui si congelano gli cloriclii a- 
iiagrnflci fino ni liitìl — h.i ri¬ 
badito ieri " In su.i ivisizionc 
iicllanieiitt* contraria ;i tale 
provvt'd im-tiio eli»-, se applic.a- 
lo, vt-rreblic a incidere grave- 
niente .'-in redditi di lavoro e 
a privare doU'assistcnza e pre¬ 
videnza continnla di migliala di 
lavoratori agricoli -, 

- I/inellìccnza a.ssoluta del 
.serviz.io di collocamento — si 
ribadisce — o lo stato di caren¬ 
za contramiaìe per tutt: 1 rap- 
jxirti (Il lavoro, la varietà di 
t.ili rapporti, la condizione pro. 
fe.s.sioiiale e sociale (lei lavora¬ 
tori. costiftiiscono clementi tali 
da determinare nmi situazione 
generale nella quale non può 
essere lasciata al comportamen¬ 
ti» del datore di lavoro la de- 
ternunazione della posizione 
.'i.'isicnrativa e (luindi dei dirit¬ 
ti previdenziali di ciascun la¬ 
voratore-, Fer queste ragioni 
la Federbracci.nnti si batte per 
re.alizzare ristiluzione di un 
servizio di sicurezza sociale In 
icricalnir.i. I.a riforma de] col- 
lor.imento e l’immediata pere¬ 
quazione con Fmdustna 


Scioperi 
articolati 
nel settore 


Arrestati a Cabras 
cinque pescatori 


ogni anno 



Il capitale finanziario ha 
4 scoperto * l'industria coii- 
st'ri’lcni In effetti, qiic.'tfn 
scoperta non è che unii sco¬ 
piazzatura di quanto d sta¬ 
to fatto, (fa anni, nel paesi 
capitalistici più progrediti 
con rinscntolainento dei più 
srariati frutti e legumi. 
Soltanto che, dulie hurzcl- 
lette sul pranzo a base di 
scatoìame, siamo ora po':, 
.siiti ntin co.<trtizÌonc di nini 
imponenfe industria di tra- 
sformaziouc coadiurata da 
un non meno ma.'itodontico 
npjuirato commerciale i; 
piifibltcifnrio 

iVcf 1961 l'fndiisfrfn con. 
seri’iera ha prodotto 6,5 mi¬ 
lioni di quintali futi milio¬ 
ne in più dell'anno prece¬ 
dente) per un nnlore iff 97.5 
inilinrdl. E' reni clic pln 
delln metà delle con.serre •' 
de.stlnatn ulla esportazione 
149.7 tniitnrdi nel 1960. 57.4 
miliardi net 1061) ma an¬ 
che l con.Kumi interni si tro 
l'ano in fase di espansione. 
Alla base c'à II migliora- 


(lare il prodotto ai contadi-j gli impianti di trasforma- 
nl a prezzi-capestro e, poi.' zionr nelle mani degl} stes- 
di Irfl-s’/orninrlo con innno-j .-(i jiroiintfori Mii 


doperà reclutata senza.ga- 
raiizie c con salari estre¬ 
mamente bassi. 

.■Menni gruppi stranieri 
huinio scoperto il < trucco ». 
decidendo di sfruttarne i 
ì'iintaggi direttamente ee- 
neiido in Italia a inscatola¬ 
re i prodoffi do lividure ni 
ri.<;pc(f(i'i iinc.'ti. zi Par¬ 
ma è arriiuita la * Cninpbi’l 
Soups », canadese, per lavo- 
rare 600 mila qnintnli di 
frutta in 50 piornl. 

Gli industriali eouserr'c- 
ri, abituati a guadagnare 
duemila lire su un quintale 


(piesta implica una nuova 
jiolificn agraria e dei mer¬ 
cati. 

Renzo Stefanelli 


Nasce 

la XXVI Fiera 
dei Levante 

La XXV'I edizione delia Fie- 


di pomodori, o cinquemila ra dei Levante sta per ripro- 
se di ortaggi. (cio7> più del porre, dal 9 al 24 settembre, 
prezzo papato ni prodnfto- H suo tradizionale am)unta- 
ri). hanno già cmnlnclato a mento cijn gli (iperaton eco- 


_,i ...rt»», nomici dt tutto 11 mondo. Su- 
strlllar(. La Clrii . ad esem- come sempre, una tinno- 

plo. nel comunicare di aver ^ata pres.i di contatto o di do- 
ehinso il bilancio del 1961 cumentazlone sulla situazione 
con 3 miliardi e 205 nifllo- attualo dolla produzione, «ulle 
ni di profitti ha tenuto a «ruiidl Unee che muovono La 
rimarcare che « Il 1961 é economica e «odale dei 
.... ........ . popoli, sul problemi di fondo 

stato un anno difflrlle < poipic.i degli scambi. 

duro ». L’incontro .avviene In un am- 


tnento, sia pure non troppo] duro*. 


rapido, dei cotisnini oli- Questo perché Turchia, blente — quella vasta area del 
tnenfari (richiesta di orto- Siria, Egitto ccc. stanno Mezzogiorno d'Italia che ideal- 

friittìcoU fuori stagione) e i creando una industria loca- 

m/or-f rifinì della vita, par- le. Inoltre, una dlttiiingle- Jou Yi.formazlonl* negli ultl- 
tìcolarmente nei centri tir- se importatrice di 300 mila nd tempi e più profondo an- 

halli; e e’é anche un'aprl- qnlntn!l di doppio conccii- cora si prepara a registrarne 

coltura che non subisce più Irato di pomodoro si sta- nel prossimo futuro. In essa, il 


nuovi ritmi della vita, par¬ 
ticolarmente nei centri ur¬ 
bani; e c’é anche un'aprl- 
coltnrii che non subisce più 
pnssiraiiieiite le richieste rebbe orientando sui iner- processo di (ndustrfollzzaziono 
del mercato ma cerca (pur- enti portoghese e spagnolo. ^ 

troppo, oggi, .icnra poter Infine. I conservieri trave- §j"T*arantr* Brindls'l^'Barl? bii- 
elnderr la speculazione rebbero difficoltà a trovare zlative pilota come quella In 
commerciale) shocchi più In materia prima perchè atto iieH'area di iMetaponto an- 
contlniiativl e sicuri. < I/aprlcoltore... non vuole tlcipano il generalo rinnova- 

ìavorarc la terra con la zap- m‘?hto delle strutture agricole; 
pn... Ma perchè si possano cpriwpcttivo del commerci con 

EsOOrfiCnnO adfqicmrc I inczzl iiicccnnf- ^^zi del cammino compiuto 

IIMIIIW ci è niicessarlo avere a di- dall’lntegraztoae economica eu- 

I ^ Q/ sposizione mi minimo di ropoa. 

Oltro II DU A) ettaraggio che va dal 25 ni Questi temi saranno alla ba- 

' ^ 50 ettari ». - *«> Iniziative per la XXVI 

,, , , t 11 . , , edizione. SI può dire che la 

Esportiamo mollo in Gcr- l conservieri sono stanchi Fiora del 1UB2 si proponga tro 

mania, /iiphlUcrra, Sfati del piccolo produttore con obiettici fondamcntalL Essa In- 
Ihiiti soprattutto pomodori, due ettari di terra, dei coni- tendo innanzitutto approfondi- 
pelati o in pasta. Il piazza- partecipante, mezzadro o o sviluppare li processo di 
mento sul mercati esteri è piccolo affittuario. Eppure D",” produttori e 

.stato facile non soU^ per la è sulle spalle di questi la- eonsenllre la f^tmSlone di SS 
carenza che taluni paesi noratori che hanno costruì- mercato aperto, moderno, pron- 
hanno del nostri prodotti ti- fo l'industria, sottraendogli to ad accogliere e a rilanciare 
pici, ma in misura detenni- i pomodori a poche lire al nuove tecniche e nuovd sistemi: 
nanfe per i bas.'d costi del- chilo c, iinando non tornava "u mercato ncco.ssario per una 
i'indnstria itnliami. Siamo loro il confo, /ncendopneli meridiona- 

(dl'avanguardia uegli ini- marcire nel cetmpì. Sputa- tràsfdrmazione fidare” qSo 
pianti di Inscatolamento? no sul piatto in cui man- sviluppo presuppone però idee 

Tiitt'altro. Il primato dei pìaiio c chiedono al gover- chhre. scelte preciso, dati cono- 

conservicrl consìste nel pa- no di erigere protezioni sui ecitlvì aggiornati, ed insomma 

mercati .stranieri; molto si accurata programmazione. 

__ attendono a questo propo- battaglia delia Fie~ 

sito dal MFC ('Ventilai- ^ ù»*^**^ appunto sullo 

sito fiat ' ( l enniai- impegno di attuare I plani re- 

/nphl/ferra. gionatl di svUuppo e gU organi- 
iTGiilCIZIOnCIIG Intanto interi settori so- ùi «tudlo ed operativi ne- 

_no in forte espansione. La ‘-'^='-‘'•'"■1 l’cr la loro fonriulazlo- 

firio 1,0 ,.orln,o il proprio \T 

_ _ [!'ri uno a diic mi- i„ una dlmeiaioae Intemado- 

■ 9 bardi. Per gli agrumi si naie; in particolare nei rappor- 

■ Manate ■■ cerca di ottenere una stahi- fi con u -terzo mondo- che 

lìzzazioiic del mercato svi- l ''if''o costituisce, con le sue 
luppando Vindiistria dei i» ^ 

succhi r delle essenze In ^ consumo, U 

c^L'fv li ■ “atonale sbocco dei pro- 

I>Ot IS ha, tu .Sicilia, un tjoiu agricou ecl industriali del 
UP programma di forte svitup- -Mezzogiorno. 

po fgià fra il 1959 r il '60 'uiu quesU problemi si 

ri è stata Ulta e.spuiisioiic da Parlerà in una sene di meon- 
**^*^*^^^" 115 mila a 145 mila toanci- vari liveiiL 

late di succhi lavorati). Si zinale Congressi e Studi deuà 

, . ■'5fa eri.sfraendo nmi inda- Fiera Avremo in setiembre. 

lAnfrill I doti moderna alla (piale, fr.i gli altri, uu nuovo Con¬ 

tattarla. mancano 1) rap- vegno itaio-afneano. un cuu- 
porli costruttivi (unii di nazion.ile tui problemi 

spcculiizintic) con i proda t- 

ton: 2) fabbriche e snhirt ^uu promeim deli.i Comu- 
uia. dojn» :iver segnato una * uindenii >. . n.t.i Euroj-ca. ecc. 

ie.s.mone ncll’.dtimo quadri- (-GIL. CISL c UIL hanno gie .da - TÌ' 

lestrc del 1901, sono rima- chiesto nelle scorse settima- Usuua _ coLegYf e delle 
le .abb.'ist.'inz.n contenute an- ue di rinnovare in anticipo manitest-iziom che si esauriice 
he nel gennaio e nel feb- il contratto di lavoro che l'.iliiv.iu d. jironiotio:, aella 
raio 1902 cd Imnno regi- scade alla fine drl'.'anno. ^'Cra Ea^a i, ntlctte nella 
tralo un rccuuero solo in C'c stalo un tneontro, ma ^'ruttur.» dcli’ori;.\ii;zz.i- 


CABRA8 — Cinque pescatori sono stati arrestati c in¬ 
carcerati a Oristano e tra questi li segretario della se¬ 
zione del PSl, Giuseppe Sanno. I presidenti delie coo¬ 
perative pescatori "Tharros" e "Gran Torre" som» lati¬ 
tanti. Tutto questo per Impedire al lavoratori del luogo 
di esercitare I diritti di pesca sullo stagno di Cabras, con¬ 
testati sia dallo Stato (che vorrebbe sancire in proprietà 
demaniale delie acque) che da alcuni "baroni” che .si 
proclamano investiti di ogni diritto nientemeno clic per 
concessione delta... Corona di Spagna. Di qui una "caccia 
all’uomo" (per tre giorni Cabras è stata cinta d’assedio 
da un battaglione della Mobile) che suona vergogna per 
le autorità regionali e li ministro della Marina, da tem¬ 
po Investito direttamente iiella richiesta clic venga al più 
presto ristabilita la libera pesca sullo stagno, palriino- 
, . nio comune de) lavoratori di Cabras 


Esportiamo 
oltre il 50% 

Esportiamo mollo in Ger- 
miiiiiii, /iiphnterni, Sfnfl 
Uniti soprattutto pomodori, 
pehifi o in pasta. Il piazza¬ 
mento sui mercati esteri è 
stato facile non .solo per lo 
eorenzo che tnluiii paesi 
hntiiio del nostri prodotti ti¬ 
pici, ma in misura detenni- 


conservieri consìste nel pa- 


Congiuntura internazionale 

Ancora nubi 
sull ' economia 

Non modificati nei paesi occidentali i dati 
sui primi mesi del 1962 


Lo scadi re della prima me- .so è stato imi ;iUei i//alo da tarla, dopo aver segnalo una * ,,,, , " ki i• 

là del 1902 non ha visto s«»- due periodi distinti. Il joimo fles.sione ncU’ultimo quadri- ( CIL. CISL c UIL hanno i scrnpre mi* 

stanziali modificazioni nella grosso modo si può locali/.- niestre del 1901, sono rima- chiesto ncUc scorse settima- — dei convegoi e delle 

evidu/ionc della situazione zarc nel primo trimc.stre. dn- ste nbb.astanzn contenute an- ue di rinnovare in anticipo maiiitesLiziom che si esau.'iice 

congiunturale delle economie rante il quale rcvolu/.ione che nel gennaio e nel feb- il contratto di lavoro che l’.iliiv.m d. proniotioa .iella 

dcirEuroj);! occidentale e de- congiunluralc ha dimostrato braio 1902 cd hanno regi- -■''còde alla fine (L ll’diirio. 

gli Stati Uniti d'America. Co- più ampie incertez/e; il .se- strato tm recupero solo in C è stalo un incontro, ma i e 

si si esprime la nota iieriodi- condo che inizia dal mese di marzo, senza poi peni prò- la n.sposta e stata che si è mcnn a disposizione'‘dei 

ca deiristilulo per la con- aprile è stato invece sotto- gredire in misura apprezza- dispo.sti, .si. n di.^ciiterc ma taton e degli operatori eco- 

giuntura (iSCO) diffusa ieri, lineato da qualche sjmnto di bile nel mese di aprile. Le facendo decorrere t miglio- noni.ci L.a ripartizione dell.a 

Le incertezze che si erano maggiore vivacità vendite verso i paesi in vìa rainenti (il 1063. Tutto rio espos.ziuric n.erceol0i;;c3 è 

presentate, infatti. aH’inizio La nota ISCO sottolinea di sviluppo non membri del dopo che il ronfniffo e stato ^poQj[I*re* mii rèibà 

del 1962 si ripcesentono di che perdura un basso tasso MEC che nel primo trimestre rtrtnnvaio. in dieci anni, mia rappreiènlato dàl'a Fiera* 

nuovo alla metà deU’anno, nè degli Investimenti, mentre del 1962 erano state al di -^ohi roifa con aumenti d; aj bisozn: dei suoi poten- 
i mutamenti che si sono ve- rimane semr re affievolita la sotto dei livelli del 1961 scm- appena il 6 per In- cilentL L'ordinamento in 

rificati giustificano migliori domanda es'cra die alimcn- brano ulteriormente dimi- tanto col prctr.sto della .sta- quattro gn.ndi settor:. gjà at- 

prospettivc per i prossimi tn resportazionc. Le vendite niiitc. . pronnlifd i t.irornfon deh- e stato 

nscs ,n p,l- W prSdom de, p..csi dei Ane.ta.,„do la si...azione ?,r„o'r-TeM ó»n‘’7e„e''„’ 
mo semestre deU’anno in cor- MEC fuori dell arca comuni- p.nesi occidentali an.icnè otto, senza ^ crejcmta la presenza de¬ 
la not.r deinsCO rilcv" n . uiaog,orazione ^ di ,:i ee^peitori ztrameri. .memre 

__— Darticolnre rhc nell’In .|,M mentre nien- .e pxnecipazion: ufficiali, che 

particoLare rìw nell Ingliil- razionalizzare continuano a pervenire, rsp- 

li rr.l. selilienc continui la oreient.Tno al «ntiov 


edile 


la risiiosta ('» stata che ti è uposmv.i. e neci; otru- 

la risposta «. stata clic si e ^ disposizione dei visi- 

di.spo.sfi, .sì. a di.^ciitere ma taton e degli operatori eco- 

fiiceiidn decorrere i miglio- noni.ci L.a ripartizione dell.a 

rainenti al 1063. Tutto ciò espos.ziorn; n.erceoloitica è 

dopo che il ronfrutfo è .'^fiito coiif»?p;t.i ;n modo d.a corri- 

riiinocnin. in ilicri unni, unn "POUdàTe ajl.l realtà del mCr- 


produzione e finanza 


appena il 6 per cento. In- cilentL Lordinamento in 

tanto col prctr.sto della .sta- quattro gn.ndi settor:. gjà at- 

ginnalità i fiirornfort deh- tuato lo scorso anno, è stato 

bona lavorare 10 ore al ulteriormente perfezionato. 

niorno anziché otto senza diversi settori merceolo- 

prorno, nn-icne olio, senza ^ crejciuta la presenza de- 

nfctinn maggiorazione di còpositorl ztramerl. mentre 

sfrnorrfinnrio mentre nien- ’.e panecipazion: ufficiali, che 

fc s* fa per razionalizzare continuano a pervenire.’ rsp- 

l’attirifà industriale (con Presentano come al solito tutte 


Gli «cloperl per la conquista 
della contrattazione integrativa 
e di nuovi rapporti di lavoro 
nell’edihzta s: v.ir.no estenden¬ 
do a nuove province 
Ieri, a Venezia, s: è concluso 
con una manifesia/ione provin¬ 
ciale Io sciopero di tre giorni 
proclamato dalie tre organiz¬ 
zazioni sindacali Altri tre gior¬ 
ni di sc.opero sono già stati di¬ 
chiarati a partire da lunedi A 
Como, dopo alcuni scioperi 
aziendali, ha inizio oggi uno 
sciopero provlnci.ale di 24 ore; 
'In altro ha inizio «abato proj- 
«irro Altri scioperi hanno avu¬ 
to luogo s V’.orese. mentre a Mu 
lano è previsto per domani ut« 
Incontri» a livello provinciale 
La lotta viene intensificata ad 
.1 (trono (dove hanno già avuto 
luogo scioperi provinciali); a 
Cflllani-stetra (dove l'azione, ar- 
tlcoiata aziendalmente, viene 
portat-a avanti unitariamente da 
aicune sett.mane); a Palermo 
dove s; è scioperato per 24 ore 
A Siracusa dopa tre giorni 
di sciopero l’Associazione dei 
costmt’nri si è seduta al tavolo 
della trattativa A .Vopara sono 
0a stati sottoscritti 47 accordi 
aziend.oU e d! cantiere Scioperi 
sono stati pure attuati a Chicli 
e Biella (in quest'ultimo centro 
gl! obbiettivi .«ono* premio di 
produzione e integrazione sala¬ 
riale in caso di malattia e in¬ 
fortunio). 


IKihtiiM (li c.mpressM.ne dot imnfnnf*’ frigoriferi per con- ì® continentali, con la par, 
consumi, si proftl.mo ulto- .errare il prodotto; oppure in'"b'ol-o* dM 

rtori .'illeggvrimenti tu ;ig- con l’ahhinamento di laro- bacino mediterraneo, 
giimt.n a (|uclli già adottati razioni compfemenfnr»'. in .Accanto alla più accurata ed 
(li recente, .m fini di sbloc- modo da superare i diie-tre org.in:ca sistemazione del fron- 

c.ire una situ;i/i(ine produlti- mefi della * stnaione > d'> ‘ 

• "^1 ^ pun%o cne xaqco 

v.T che present.i sintomi di oceiipazione ) Fiera del Levante un 


giunt.n n quelli già adottati 
(li recente, .m fini di sbloc- 

Petrolio: estrozlonl in Sicilia 

L’estraz.one di petrolio In Sicilia risulta in diimnuizior.e pesantezza da troppo teiTipo. 
Xej pr.ir». quattro mesi del 1962. infatti, risultano estratte jjj questo quadro hanno agi- 
551,3 niti;» tonnellate contro le 616,3 mila del corrispondente disposizioni per favo- 

per.odu Lm. 2 (10.5*^ in meno» rire la vendita a rate dei hc- 

ni di consum»» 

SpAs QlIQltfOinilQ Ili piu Per gli Stati Uniti si sot- 


ni di consum»» 

Per gli Stati Uniti si sot¬ 
tolinea che l’indice della pro¬ 


be soc.età Italiane per azioni .il 30 giugno scor.«o erano Suzione comolessiva nel nuv 

36181 contro le 32 356 alla stess i data dell'anno precedente. ® 

Nello stesso tempo il capitale e p.ts.sato d.i .5732 mih.'irdi .t ’, an- 

6 461 R.dotto risulta (1 ricorso alle obbligar.om di .'16 m;- ^he quello di maggio ha se- 

liardi. e inche il totale del ricorso al -denaro fresco - (d, gnato dei massimi posl-re- 


24 miliard.). Le SpA. hanno trovato nei profitti ancor p.ù cessivi per taluni importanti 
larghe possibilità di autofinanziamento settori di base e segnalata¬ 

mente per quello siderurgi- 

Fprrnvifà* milifi rnrri friao Perdurano però sintomi 

rerrOYie. mine eiirri irigo regresso di altri settori e 

Dei tremila carri frigorifero necessari per i tr.isporti bel complesso 1 economia de- 
ortofrutticoll, le FF.SS. ne hanno già ordinati mille Attuai- gli Stati Uniti è ben lungi 
mente il movimento del prodotti freschi è spesso ostacolato da quel tasso di sviluppc» 
dalla delicenza di attrezature e da forme di contingenta- giudicato necessario per il 
mento lad esempio per il trasporto verso Austria e Ger- raggiungimento deH’obictti- 
maniaai II contingentamento verso questi paesi esteri. ® dlsoccunazlone non 

pnrò. à tenuto in vita da una precisa presa di posizione ' V"* 

degl, stai, importatori superiore al 4^ delle forze 

di lavoro totali. 

Lo Centrale ; dopo lo nazionalizzazione p[ovi"onr‘rl; 


mztOTii rompfemcnfnr»'. in .Accanto alla più accurata ed 
modo da superare i diie-tre org.m:ca suiemazione del fron- 

mesi delln e stagione » (V 

, a punto .e iniziative che (anco 

ocriipazione ) de.i.a Fiera del Levante un 

-mercato orga.nizzato - j;s fa¬ 
vorendo La qu.aliflcaziona dei 
^ . visitatori, sla sottraendo alla 

Programmi jpj.'itane.tà e alla occasionsdità 

V .. zioco della domanda • dei- 

d » • l’oiTerta che è invece orlcatato, 

I Gspansiono «t:.mo;.oto ed assistito tecoica- 

• mente 

, , l-o strumento orincip# di 

Gli industriali devono q-jest.a azione à. eo.me iompre, 
rendersi conto che le condi- i.o -Borsa degli Affari», au- 
zioni di forte disoccupazio- tfntlco cuore pulsante della 
ne. che hanno sfruttato ol- attraverso II quale passa 

tre opni limite, si vanno ri- '”1’^ ^ 

La -c.irta del compratore» 
dimensionando. .Non posso- ^ », mezzo con il quale la Fiera 
no pretendere che i lavora- «voUe '.a su.a opera di eichia- 
tnri rimangano gran parte mo e d: .assistenza del v.JÌta- 
delT anno inoperosi ad qual,àcati dei] ’ bir.teri.and 

aspettare i duc-tre me.si di irierìdion ile Questo documen- 

^ '"h** «' nviato ad o.tr# ICO 

latoro dello « campagna ». p^r-^.’ne -fcelte d.aha Fiera 

L mteprazionc con il lavo- oreratorj economici. pn>- 

ro agricolo, del resto, ri- tlultori. asricoU. artigiani. 
chiede che venga eìiminatai tecn.ci prof»'«i.onistl delle re¬ 
ta coincidenza diretta col .d-V Sud effre al posses- 

raccolto. f problemi da ri- 

SOlucre sono motti, ma .a ^ visitare ’.’espostzione e .a tro- 
soluzione una sola.* bisogna vare In ess.» ’.e merci, ie tec- 


... ^ v'is'tare .esposizione e .a iro- 

Im ^amIvobIa • _Im BaMvSsaBaMlSwBBvajaMA punto di vista scltoria- soluzione una sola: bisogna vare in essa '.e merci, ie teo- 

m vBiUrillC « uopo Im nOZIOliUllZZIIZIOnG le, infine. le previsioni ri- trattare, con i sindacati e i ni.'he e’.i «tnimenti più no-, 

La -F. 1,1 Elettronica- di Palermo aumenta u capitalo da mangono favorevoli per le consorzi di proditori, e 

2 mill.-irU; a 4 miliardi e 300 milioni. Lo ha deciso -La Jndustric automobilistiche, creare nuoci rapporti. Cé o-nri deRi -Carta- violta! 

Centrale-, al cui gruppo la Elsl fa capo, in vista degli meccaniche, chimiche, delle solo una soluzione oltema- La Fiera, dando vite ad 

•moblllrzl dal settore elettrico. materie plastiche. fimi, ed à nunttn rii - - - 


Centrale » 
smobilizzi 
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Festival della Gioventù 


A Helsinki incontro 
fra Italia e Cuba 


Il terribile terremoto che ho sconvolto la Columbia DALLA 

PRIMA 


Venezia 


In autunno nuovi 
colloqui 
italo-austriaci 




VENEZIA, :n 

I colloqui itnlo-nustrinci per 
l’Alto Adige si sono svolti e 
conclusi nello giornnta a Ve¬ 
nezia. Ad essi hanno parteci¬ 
pato il ministro degli esteri 
italiano, scn. Piccioni, il sotto, 
segretario Busso, il ministro de¬ 
gli esteri austriaco Kreisky c 
il sottosegretario on. Steiner. 
Ii’andamcnto dei collonui c sta¬ 
to definito da entramhc le de- 
legazioni «ottimo». 

• ' Nella tarda serata è stato e- 
messo un breve comunicato, il 
quale tuttavia ha richiesto una 
lunga elaborazione. Previsto 
per le B di sera esso 6 stato 
reso pubblico dopo le 10- Esso 
dice: le delegazioni italiana c 
austriaca « hanno esposto i ri- 
spettivi punti di vista consta¬ 
tando una sostanziale conver¬ 
genza di vedute sulle procedu¬ 
re da seguire per il superameli- 
to della controversia circa la 


Buenos Aires 


e.socuziono doU’accordo Do Cla- 
speri-Gruber secondo lo riso¬ 
luzioni delle Nazioni Unite. 

« Lo conversazioni sostanzial¬ 
mente facilitate dagli sforzi in 
corso in Italia in materia si so¬ 
no svolto in uno spirito co- 
struttivo c i due ministri degli 
Affari Esteri nel rialfermaro il 
comune proposito di giungere 
al superamento della contro¬ 
versia stessa, hanno deciso che 
negoziati bilaterali verranno 
continuati nel prossimo au¬ 
tunno. 

« Nel corso dello conversazio¬ 
ni sono stati inoltre discussi va- 
ri problemi pendenti fra i due 
paesi e da amlxi le parli è sta¬ 
ta espressa la disposizione ad 
avviarli ad una soluzione sod¬ 
disfacente o conforme ad uno 
spirito di buon vicinato »■ 

Nella foto: Piccioni c Krcl- 
sky . 


Officine chiuse 
assaltate da 

2500 operai 


E" finita la » con- 
. giura del silenzio » 
della stampa con¬ 
servatrice finlan¬ 
dese nei confronti 
del Festival 

Nostro servìzio j 

HELSINKI. .T 

Entrato ormai nel ano {(iiaito 
giorno di .svolginn'iiti» il J’'»;-ti- 
val mondiale dell.i cioventii <• 
degli .studenti, ha eonferiiiato 
.anconi una volta »|uair inip<n- 
tanza politica, civile e enltu- 
rale es.so rapiireseiiti. Al dì ì:i 
di tutto ciò che iiuò appaili e 
facile retorica, il Eeìtival pi:o 
essere considerato coiik' ja jiiii 
import.ante e al contempo la i)iii 
bella battaglia che migli;.ia di 
giovani di ogni continente 
combattono per la pace e j.er 
ramicizia tra i popoli. 

Helsinki è oggi una lozione 
e insieme un ammnniineuto 
por i «signori della gnernt-, 
per coloro che, come* i 
rali americani del HenLigono 
o i rottami nazisti clu* diri¬ 
gono lo truppe dell.i NATO, 
trovano il loro solo motivo di 
essere nelle provocazioni e 
nell'odio tra i popoli. E il fat¬ 
to che la lezione di Hel.^.inki 
si:i dura da inaiidan» giii lo 
dimostrano proprio {ili .sforzi 
che (lue.sta gente ha cercato 
di compiere jier hoicott.ire il 
Festival: <iuella trentina tìi 
agitatori che. alloggiati a .siion 
di dollari del Dipartimento di 
Stato americ.ano nei migliori 
«alberghi della eilt/i, si mesco¬ 
lano ai gruppetti di teddy- 
hoy.s flnhmdesi. offrono Imo 
botliglio di gin c whisky uii 
cui in Finlandia è proibita Li 
vendita se non nei locali .au¬ 
torizzati dallo .Sialo) li spin¬ 
gono ;i .sporadiche manifesta¬ 
zioni di vandalismo. 

•Frattanto tutta ropinione 
pubblica finl.aiidese .si è nnn.ai 
dcci.samento schierala .a favore 
del Festival. Oltre ;.ll:i im- 
men.sa folla valutala a trccen- 
lomila persone, che mdlo .st.a- 
dio e per il viale Maniierhei- 
ininite. ha assistito alla sfiliita 
d’apertura delle delegazioni, 
perfino hi stampa conserv.atn- 
ce finlandese tin parlicol.are 
il quotidiano Maakdnsii, org;.- 
iio del Partito .agrario, e 
VUnfvmlstaiLsbladct, organo del 
Partilo popolare della minoran¬ 
za svede.se) o anche il quotidi.t- 
no soeialdoinooratieo Suoim’ii- 
SoxiaUlemokraatti (i.irlaiio <iue- 
sta mattina del Festival con 
tono che le loro primo, optili 
posizioni, non lasciava pre¬ 
vedere. 

La delegazione italiana ha 
avuto ieri mattina un incontro 
ufficiale con «|i|el!a di Cuh.a 
l giovani cubani runa .stati ri¬ 
cevuti ncirampio salone della 
.scuola dove alloggia La dele¬ 
gazione italiana attorno a ì:.r- 
ghi tavoli imbanditi con ;iu- 
tenlico panettone mil.aiu'sc 

I cub.anì in gr.in parte gio¬ 
vani appartenenti alla •• Gio¬ 
ventù ilihelle “ e alla « IVIili- 
zi.a Popolare» hanno contrac¬ 
cambiato improvv'.s.ando una 
iconga in onore dcirit.alia. L'e- 
po il breve di.scorso di saluto 
tenuto <ia Rino Serri a nome 
delia delegazione italiana e I;i 
ri.sjiosta del c.ipo deleg.izione 
cubano Ricordo --M ircoi». un 
qnartetto di giovani deit’Ava¬ 
na .si €• e.sìliito i:i c.'in/oni e 
balli popolari di Cu!).i 

Nella ser.'itn un gruppo di 
tlelcgati italiani è st do ospite 
d'onore della giove:itu demo- 
cralic.'i finl.inde.se. in un incon¬ 
tro che ha rivelato il profon¬ 
do inlores.se di cjue>ti giova¬ 
ni per l;i vita eroiiomic.t. rul- 
tur.ile e politic.i <1»>1 nostio 
P.iese. Altro avvenimento del 
Festival tr.» i mimeros.ssinii d 
.iggi il quale va isotlolineato per 
il suo particolare iiiter»‘sce. »• 
rinizio del collocpiio interna¬ 
zionale. alba Casa ch'ila cultiir.a 
di Helsinki, sui problemi della 
pace e deirmdipcndenz.i n:.- 


Intere città di strutte: 

Oe— ^ OC€OtSO 

licottero precipita: ^ 

sei soldati morti / esercito 


Elicottero precipita 
sei soldati morti 





■ li 
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IIAKSEWINKEL ((icrmanin) — Un elicottero militare inglese è precipitato in una zo¬ 
na di campagna di llarscwinket. I sei soldati che si trovavano a bordo sono periti. Nella 
telol'oto Al*; in primo piano i resti dcireiicottcro e sullo sfondo alcuni soccorritori 


Mosca 


Progresso tecnico 
e produttività 
neirìndustria russa 

Un ampio esame crìtico del compagno Kirilenko sui problemi 
dello sviluppo industriale nello repubblica federativa russo 


. BUENOS AIRES, 31. 

Violenli incidenti sono 
scoppiati oggi a Buenos Ai¬ 
res, alla vigilia del grande 
sciopero nazionale indetto 
per domani e per dopodoma¬ 
ni contro la politica econo¬ 
mica del governo Guido c 
contro le leggi repressive a 
danno dei partiti comunista 
e peronista. 

Teatro degli incidenti, che 
rispecchiano la drammatici¬ 
tà della situazione economi¬ 
ca, sono stati i due massimi 
stabilimenti tessili della ca¬ 
pitale c del paese, dove due- 
milacinqueccnto operai, pre¬ 
sentatisi regolarmente al la-l 
vero, hanno trovato i can¬ 
celli sbarrati. La direzione, 
infatti, aveva deciso In so¬ 
spensione di ogni attività per 
un periodo di tre mesi, mo¬ 
tivata con ’ la mancanza di 
materie prime, la mancanza 
di ordinazioni c la scarsità 
di denaro liquido. L’annun¬ 
cio è apparso tanto più dram¬ 
matico agli operai in quanto 
da diverse settimane la fab¬ 
brica non pagava ì salari. 

IT stato a questo punto che 
la collera dei lavoratori è 
esplosa con violenza. Abbat¬ 
tuti i cancelli, gli operai han¬ 
no fatto irruzione all’inter¬ 
no ed-hanno occupato gli 
Stabilimenti. La polizm, su¬ 
bito accorsa con grandi for¬ 
ze e in pieno assetto di 

r irra, ha allora circondato 
complesso.- L’occupozionel 
G # fsotratta per diverse ore,! 

4 &. 

»• 


in un’alniosfora di viva ten¬ 
sione. Nel ijorncriggio. in¬ 
fine, gli operai si sono decisi 
a sgomberare, dietro promes¬ 
sa che il governo interverrà 
per far riprendere la pro¬ 
duzione. 

D'altra parte, il ministro 
deircconomia. Alsogaray, ha 
detto ai rappresentanti dei 
sindacati che il governo «<*0 
c in grado di pagare gli sti¬ 
pendi c le {x>nsioni prima di 
quattro settimane. Alsoga¬ 
ray ha anche implicitamente 
respinto le richieste di au¬ 
menti salariali del quaranta 
F>er cento, di crediti ai com¬ 
mercianti e di rilasciare i 
prigionieri politici o sinda¬ 
cali. Per conseguenza, la 
trattativa • in ■ c.rfrcmis tra 
sindacati c governo c fallita 
e lo sciopero avrà luogo. 

Nei tre mesi o |X)co più 
che sono seguiti al coIp>o di 
Stato e aH’insediamento del 
governo Guido, ii costo del¬ 
la vita in Argentina è salito 
alle stelle. Neirindustria tes¬ 
sile c in quella metallurgica 
migliaia di operai sono di¬ 
soccupati c numerose altre 
fabbriclie lavorano al di sotto 
delle capacità produttive. Il 
valore del pesos è bruscamen¬ 
te caduto. La stampa di Bue¬ 
nos Aires non nasconde il 
suo scetticismo dinanzi alle 
affermazioni del governo, se¬ 
condo le quali i prestiti ne¬ 
goziati da Alsogar.ay negli 
Stati Uniti |x)ssono ristabi¬ 
lire la situazione. 


«iKUi il quale va tiotloliiieato ncr nail» nostra redazione nia.^^siino organo dirigen- aumento della produttività 

'l. particolare interesse. »'• tc del partito neiraprilc scor- neirindustria siano in ritar- 

I inizio del conocpiio interna- MOSC.A, 31. .so e recentemente c stato no- do nei confronti delle cifre 

di^Helsinki? sui%robh^nd^*d( Ha attento esame critico minato primo vicepresidente ilei piano settennale. E’ stata 

pace e dèÙ’mdipendenz.i n:.- della situazione industriale dcH’iifficio del PCUS per la inoltre notata negli ultimi 

zionalo. Vi partecipano gio- nella RSESK (Repubblica fe- Repubblica russa, affiancali- tempi una diminuzione dei¬ 
vani di 142 pae.si e tre os,;cr- dcrativa rus.sa, e cioè le re- dosi così a Voronov che da rintercsse intorno alle qne- 

dcll'ONlJ tra cui Hnch gioni centrali c settentrionali tempo ha qiieH’incarico (pre- stioni del progresso tecnico. 

t^oinfù Ta'tVvo dcll OXi’^^^dt Russia, più quelle sibe- sidentc deU'ufficio è il com- mentre uno dei compiti o- 

CoDcnachoii^ a dclc'’ i/Iom- fiane) c stato svolto in una pagno Krusciov).. dicmi più importanti è quel- 


Copcnaghoii. La dclcu.izione 
italiana \i p,irtecip.i cor. .-ci 
delegati 

Cesare De Simone 


La conferei!; 
giorni e con^i 
Iva per tema: 


Londra 


apposita riunione di partito La conferenza» durata tre introdurre nuove tccni- 

dal compagno Kirilenko. giorni e conclioSsi'ieri, ave- nella produzione e di al- 
1 membro del prcsidium del va per tema: "J-3Vtisure per largare la conoscenza della 
PCI S. Kirilenko fn eletto migliorare l*i direzione <lel tecnologia axaiizata. Per c- 

paftito neirindustria. nella sempio, la produzione della 

- edilizia, nei tra.sporti. nel- .sbisa o dell’acciaio non deve 

rurbaiiistica >. Vi lianno par- aumentare 5olo corno con>e- 
tecip.ito i dirigenti dei comi- gnenz.i della co.-'truzione tli 


ghisa o dell’acciaio non deve 
.aumentare .solo come conse- 
piienz.i della co.struzione th 


tati rcgion.di c cittadini di petenti altoforni, ma 

p.irtit** e numerosi tecnici e soprattutto per una pa'i va- 


iUos/ey a pedate 
aei West Cnd 


I funzionari ufilizzazione della soffia- 

, * . tura .a ossigeno e di gas na- 

1.0 o^servazionl di Kiri cn- pij-aie; j>er la mcccanizzazio- 
I sono partite da un t a o complessa e l'automazione 


ko sono partite da un dato 


altamente positivo, negli ni- processi produttivi degli 
timi tre anni c mezzo, alla <*in ìn fiin^ìnurk « 


* metà quindi del piano setten- 

naie, nella Repubblica fede- 
e rativa russa la produzione e 

aumentata del invece 

che del 31 per cento previsto 
* • d.illo cifre del piano. 

Tiittavi.i. egli ha detto.; 
pel.zio::: Qo.»Ic-vin.' è .•'!..to questo tl.ito non deve stor- 
ggiiinto nono-T.in.e il cordo- nare l'.ittenzioiie dall'insuffi- 
■ do.:!- .iizinii (li c ’c; nel diente utilizzazione delle ri- 

dor«' (l,t 1.0 *_2i: ^1.» 1 


' I.OXDR.X. .ai pel.zio::: Qo.dcun.' 

1 l'n intero qii.»r:iore d. I.on- r.'.ngiiinto nono-T.in.i 
Jdr.i. intorno .1 Ridley R«^.id. ne’, re de^l «mr.ii òt c ’c; nel eiente utilizzazione delle ri- dì'economiàV non sì hbe 

r-' -''r',?’ "" .?Sni«à: '"iTriiVnK'; h.-,' 

io squali.no tapononc dillo j ^ sji.ivenui d; Ridloy R^x^d zioqi th partito rispetto alle ■ntr.'tttenendosì sul ruolo «di 

sp.anito nian.polo d: f;u-i.>!i in- ^ d.churato ohe .Mo>loy non indicazioni del XXII Con- controllo deH’cseciizione del- 

g c>i. arom. o . or.nnv> » dovrà ni «i p.ù prosenJar.-:. nel grc.s<;o del PCUS. A questo le'direttive economiche che 
.stato tutti I >uoi quart.ore. nello stesso tempo proposito, il relatore ha cri- spetta agli appO-siti org.anismi 

seguaci dalla popolare zona lon- aleune pendone predenti e p,Tr- /ti t^nnrirf* .-‘r i i 

dinose dove Mosloy aveva ten- tee.pi dell.a ni.anifesi.izione han- * , ‘ j- i- partito e rilevando le nu- 

tato invano di tenere un eomi- no sotto! ne.ito ohe — nono- le cifre medie eh produ- merose insufficienze della lo- 
z.o: la sua fuga »> stai.» .cottoli- stante ; fii.-e >t. ingle.'. s..Tno un ^mne le insufficienze di sin- ro attività, 

neata da fischi, l.ine.o d-, |xi- misero grupp«> — e preoeeup.in- gole aziende e anche di in- ji discorso conclusivo dc)Ia 

modoFi o uova m.areo. tir; di te che .1 b.tronetto n.azista osi tere br.mche economiche e conferenza, di cui la stampa 

monetino. «Venduto-, - fase:- .sfidare la e.ap.tale e .altre cit- quella di non Utilizzare ap- non ha dato finora il re.so- 

della foll.a arr.abbì.al.i m.a nell) ehe.stor. neovendono .inehe 11» ‘ pa.gno Ko>lo\, primo \ iccso- 

stcsso tempo divor’it.i d.dl i fif.i una .<onor.i lezione) che hauti.) * Notevole preoccupazione grctario del p.artito. 
che anim.av.a il centinaio di f.i- dur.imento .sofferto per l.t guer- —ha continuato Kirilenko 

scisti costretti * Plp.ararsl presso ra scatcn.da dai fascisti. desta il fatto che i* ritmi di WUKIO VICflrIO 


altoforni già in funzione ». 

I sornarkos, il gosplon. i 
.corief della Repubblica rus.sa 
— ha affermato Kirilenko — 
disperdono investimenti e ri¬ 
sorse materiali e tecniche in 
nn .gran numero di impre.-e 
.Ancora molti dirigent:, .sia d; 
partito che della produzione, 
non si occupano a sufficienza 


modoFi o uova m.areo. tir; di 
monetino. « Venduto -, - fasci¬ 
sta». -hitleriano-, - vattene d.i 


Londra»; sono state le grida s.X. egli ha o.sato sfidare Man- 
della foll.a arr.abbìat.i ma nell') Chester, ricevendone .inehe l.X 
stesso tempo divor’it.i d.ill i fif.i una sonor.i lezi.ane) che hauti.) 
che animava il centinaio di f.i- dur.imonto sofferto per l.t guer- 
‘scisti costretti * Plp.ararsl presso ra scatenata dai fascisti. 


Nostro servìzio 

BOGOTzV (Columbia), 31. 

Un tcrrcniuto di iniprvs- 
sionnntc potenza ha provo¬ 
cato in Columbia oltre 50 
morti ]ier ora accertati e 
centinaia di fi'riti. Il movi¬ 
mento Hismieo ha nitercH- 
sato una repione dì (piasi 
100 mila micilia (piadrate. 

Quello di ieri sera è il piu 
rovinoso movimento tellan- 
vo registrato in Columbia ne¬ 
gli 'Ultimi dieci anni: ha ab¬ 
battuto centinaia di abitazio¬ 
ni e decine di chiese e cam¬ 
panili. Anche a liogotà, le 
scosse sismiche sono stale 
avvertite, a distanza di po¬ 
chi minati rima dall’altra, 
per ({Itasi tutto il pomerig¬ 
gio di ieri. La loro intensità, 
pero, non è stata pari a (piel- 
la di altre zone del {mese. 

Nella provincia di Caldaits, 
dove il terremoto ha avuto 
con tutta probabilità il suo 
('{ìicentro, numerosi edifici 
sono crollati, incidendo di¬ 
verse persone, che non ave¬ 
vano fatto in tem{ìo a met¬ 
tersi in salvo. 

A Pereora — sem{ire nel¬ 
la provincia di Caldaiis — è 
crollata una fabbrica di cii- 
\micic, sep{ìellen(ìo duecento 
lavoranti, in gran parte don¬ 
ne. Le s({it(idrc di soccorso. 
intervenute jjrontamcnte sul 
liuìgo della sciagura, hanno 
{milito mettere in salvo IGO 
ojìeraic e hanno recii{ìer(ito 
i cor{)i di -il) persone, per le 
({Itali j}iirtro{){)o non c'era pi» 
nulla da fare. Moltissimi so¬ 
no i feriti, mentre .solo nna 
decina di lavoriitrivi sono ri¬ 
maste incolumi. 

Una chiesa è crollata a 
Manizales, uccidendo il {ntr- 
roco, il sacrestano c nn fe¬ 
dele c ferendo 55 persone. 
che sono rimaste iiitrap{)ol(i- 
te per ìinighe ore fra le ma-' 
cerio. 

Venti persone sono state 
sejmlte nel crollo di una 
scuola c di un’altra chiesa di 
Manizales. Fra ({iieste, sono 
numerosi bambini, jìcr la cui 
sorte si nutrono molte aiy- 
jìrensioni. l vigili dei fuoco 
stanno, infatti, lavorando da 
molte ore. ma non .sono riu¬ 
sciti a trarne in salvo nes¬ 
suno. Si teme che siano tut¬ 
ti deceduti. 

Nella Columbia occidenta¬ 
le. Cali è stata quasi com- 
{ìlctamentc distrutta, ma pa¬ 
re che i morti non .superino 
la decina. Nella città, 'ini in¬ 
tera famiglia di quattro per- 
siìiie è stata distrutta nella 
propria ca.sa, abbattiila da 
una tùolentissima scossa. Al¬ 
tre cintine persone sono mor¬ 
ti' schiacciate in una chiesa, 
sulla ({lidie si è abbattuto un 
allo campanile. 

Lungo le strade delle cit¬ 
tà colpite dal terremoto le 
macerie hanno spesso som¬ 
merso le (Ulto in sosta. Si 
ignora se aH’inferno delle 
vetture sia rimasto intropjm- 
lato qimiche cittadino. 

L’epicentro della scossa do¬ 
vrebbe essere jmsto ({iiiisi al 
confine con il Venezuela. 
pnr.se che, peri}, non è stato 
investito dal terremoto. 

Le comunicazioni telefo¬ 
niche e telegrafiche sono in- 
terrottc con gran jwrte del 
territorio coliimbianiì e, in 
jìarticotarc con le città del- 
Lorest e del centro. 

La più grande cattedrale 
della Columbia, costruita an¬ 
che essa a Manizales. è crol¬ 
lata con im profondo boato 
sulle rie ricinc, trnrolprn- 
do. fra l’altro, la abitazione 
del poeta coìumbiano Giiil- 
Icrmn Conzalcs Osjvna. che 
è morto sul colpo assieme al¬ 
la moglie. 

La situazione in tutto iì 
Paese è drammaticissima: 
la popolazione teme che nuo¬ 
re sco.s.se di terremoto se¬ 
minino rovine, terrore e 
morte. Nessuno ha il corag¬ 
gio di rientrare nella pro¬ 
pria abitazione e la gente 
sosta jtcr le strade, dove ha 
passato Finterà notte e In' 
giornata di oggi. L’erogazio¬ 
ne dell'acqua e del gas e sta¬ 
ta interrotta qua.^i dapper¬ 
tutto. rendendo ancor piu di¬ 
sagevole la situazione. 

Dalle zone rimaste inden¬ 
ni ( tra queste è anche la ca¬ 
pitale dello Stato} sono .<tatt 
approntali i primi aii.I; p«’r 
le decine di migìiaw di {yer- 
sane rimaste senza tetto. So¬ 
no in atto sottoscrizioni e 
raccolti di viveri e di medi¬ 
cinali. Due divisioni dell'e¬ 
sercito sono state mobilitate 
per portare soccorso alle j»- 
fìolazioni più gravemente 
colpite dalla terribile scia¬ 
gura. Colonne di autobotti 
piene di acqua jxafabi/e sono 
in marcia rer.so Manizales — 
un centro con oltre duecen¬ 
to mila abitanti —. verso Cali 
e verso numerose altre zone 
della Columbia. 

Il governo di Bogotà ha 
mcssiì in affo un dis{ìosiiivo 
rii emergenza c alcuni mini¬ 


stri sono accorsi nelle zone 
(love il terremoto ha provo¬ 
cato i maggiori danni, per 
coordinare le opere di soc¬ 
corso. 

Il iiiimcro {ircciso delle vìt¬ 
time e (lei feriti non c anco¬ 
ra nolo. Ci vorranno proba¬ 
bilmente .<ei giorni {icr {ìo- 
tcr fare delle cifre esatte. 


b. a. 


Gli USA 
non rinunciano 
alla (c H » 
nello spazio 

WASHINGTON, 31. 

11 .governo statunitense ha 
confermato oggi che gli 
c.spcrimcnti nucleari a gran¬ 
de alte/./a nel Pacifico cen¬ 
trale continueranno e, al 
contempo, die la data per 
la ripetizione deircsperimen- 
to fallito giovetli scor.so non 
.sarà fis.sata prima di alcune 
.settimane. Tali conferme .si 
sono avuto con un comuni, 
calo della commi.ssìone per 
renergia atomica il quale 
ha annunciato che in seguito 
alla ilistru/ione sulla rampa 
di lancio del missile Thor re¬ 
cante la testata nucleare che 
s.irohhc dovuta esplodere a 
grande altezza il 23 luglio, 
le installa/ioni sperimentali 
tleirisola .lohnston hanno 
subito gra\issimi danni e 
die occorreranno alcune set¬ 
timane prima che po.ssano 
essere rimesse in funziono. 


De Gaulle 
SI oppone 
ai vertice 
europeo 

PARIGI. 31 

Fonti dii)lom.aticlie francesi 
hanno annunciato oggi che De 
Gallile è ostile aH’idea di nn 
., vcrt’co europeo •• che non 
venga ncleguataniente prcpa- 
r.ito in modo d.i garantirne una 
conclusione po.sitiva e unanime. 
C«ò significa, in pratica, che i 
c.ipi di governo dei sei paesi 
di'l AIEC non s; incontreranno, 
almeno nelTepoca prevista o 
cioè nel cor.so del prossimo 
settembre. 

Si rieordcrà che Fanfanì ave¬ 
va espresso, dopo di aver ri¬ 
cevuto nn iiiv.to separato da 
parte di De Gaidle c di .Ade- 
nauer a ospitare la riunione a 
Roma, riserve analoghe .a quel¬ 
le rripre^se oggi d.il presidente 

fraiice.se. 

Le fonti diplomi.tiche che 
hanno diffuso Li notizia hanno 
aggiunto di non essere in gra¬ 
do di pri-vedert' .se e quando 
la riunione potr.à tenersi. K' 
tuttavia opinione corrente che 
tutto d.{)end i dallo sviluppo 
de: nogozi.it: con l’Inghilterr.a 
che .sono ad un punto morto -.n 
-seguito -li; I estrema difficoltà 
di trovare un compromesso 
'lillà controvers.a qin'stione dei 
prodotti alimentari del Canad.à. 
dell.a Nuova Zeland.a e dell Au- 
'tral.r. 

I negozir.t: .sono stati sospesi 
ia settim.im scor.-a m.a r.pren- 
deranno demani a BnixcIIcs 
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stare Houdiaf dalla Vilaya 
numero 1 che viene ritenuta 
assai fedele .u Ben Bella. 
Delle direttive furono tra¬ 
smesse in questo senso. Ma, 
nel frattempo, le co.se erano 
cambiate poiché Boudìaf a- 
veya accettato di incontrale 
Kinder ad Algeii. Un con¬ 
trordine fu inviato alla Wi- 
laya numero 1 ma es.so si 
peidctte per strada oppine 
arrivi) troppo tardi. Profit¬ 
tando della pu-sen/a di Bou 
dinf sul territorio dell.n Wl- 
laya numero 1 a M’Sila, la 
citta di cui egli e originario, 
l’Armata di Liberazione Na¬ 
zionale ha eseguito gli ordi¬ 
ni dati alcuni giorni prima. 
Ne sono risultate le compli¬ 
cazioni gravissime di cui an¬ 
diamo parlando. 

()uali che siano le conse- 
. guen/.e di (piesto affale te 
. nehroso, esso prova che tiit- 
. to non va ancora liscio ne!- 
. l’PLN e che la crisi perdur.i 
pur sempie ju-ofonda. Negli 
ambienti vicini al Governo 
provvisorio algerino si i ille¬ 
ne tuttavia die essa .'•aia 
egualmente sormontata, *- 
che rinstallazioiie dcUT'ffi- 
cio politico nella capitale 
a\’veria nel ciom) dj ([iic.'>t«i 
.settimana. 

Cile coSii acciulia in se¬ 
guito? I pioblemi che lesta- 
no aperti, «indie se tutti gli 
ii<RRÌni responsabili de! 
ITLN .si ritroveianno ad .Ai¬ 
gei i raccogliendo rinvilo di 
Ben Kliedda, sono i .seguenti: 

1) coniposizione dcH’Uffl- 
cio politico e suo allarga¬ 
mento a uomini nuovi, suìla 
base di un ciiterio di scelte 
ancora in discussione; ad 
esempio: .sar;inno accettati o 
nc) i rappresentanti delle 
Wilaya?; 

2) ripartizione dei com¬ 
piti tra il Gox'erno provvi¬ 
sorio algerino e rUffìdo po¬ 
litico, che va ancoia defini 
ta o messa a punto; 

3) riunione del CNH.A, il 
Parlamento provvisorio di 
72 membri, per Papprovazio- 

! ne deU’Ufficio politico. La 
dat«3 di convocazione del 
CNKA resta imprecisata. At¬ 
tualmente. chi preme di piu 
per la sua immediata riu¬ 
nione è Ben Khedda menti e 
Ben Bella o Kinder si nui- 
strerebbero meno entusiasti 
poiché sembra die la uiag- 
gioian/.a di cui disponevano 
' a Tiiptili si sai ebbe indebo¬ 
lita. K” pertanto possibile 
che i membri del Consiglio 
Nazionale della Rivoluz.iono 

• Algerina vengano consultati 
individualmente; 

4) questione dei poteri 
che si e attribuita la Wila.\'.t 
numero 4. che rappresenta 
attualmente una s'orta di 
chiave di volta della situa 
zìone. Anche il .suo < neutra¬ 
lismo > può significare il ri¬ 
schio di nuovi ritardi, perché 
nel momento in cui c.ssa do¬ 
manda la investitura del- 
rUfficio polìtico sulla base 
doiraccordo ,ii tutti, non 
può non sapete che. attiial- 

; mento, chiedere la intesa t()_ 

I tale e come domandare la 
1 lima nel pozzo. Oggi la Wi 
la\'a può agirò nei due sen- 
‘ si: tanto per impedire l'in- 
: grosso delle truppe di Ben 
Bella ad Algeri e ridimen¬ 
sionare rautorita dell'Uffì- 
[ ciò politico, quanto per ob- 
I bligare il gruppo di Tizi- 
Ouzu ad un compromesso. 
La prima ipotesi potrebbe 
anche essere !a più proba 
bile. 

Nella tarda serata LUffi- 
cio politico del Partito co- 
mtmi.<ta algerino ha emesso 
Un comunicato di grande 
importanza In tale docu¬ 
mento il Partito comuni.'itn 
algerino rende noto di avere 
preso conoscenza del progel- 
_ to di programma elaborato 
^ a Tripoli e di avere constn- 
j tato che e.-.so contiene su 
^ numerosi aspetti essenziali 
1 punti di vista analoghi a 
I ttiielli del Partito comunist .3 
i algerino in primo luogo per 

• quanto concerne la fa.<e at¬ 
tuale della rivoluzione. Do 
po avere fatto alcune ri.'cr- 

! ve. reputando che il pro¬ 
gramma può essere miglio¬ 
rato notevolmente nella par¬ 
te che concerne la riforma 
agraria e i problemi dell .3 
democraz.ia. l'Ufficio politico 
del Partito comunista alge¬ 
rino invita a rendere pub¬ 
blico questo Programma per 
che tutto il popolo possa co- 
no.^cerlo c poss-3 discuterne. 

Pe.^ quanto riguarda i pro¬ 
blemi politici attuali, la riso¬ 
luzione fa delle affermazioni 
di grande importanza. « Il 
PC algerino — si legge in 
particolare — che ha prop.3- 
slo a più ripre.-e una solu¬ 
zione della cri.'i, stima che 
nel momento immediato l’Uf- 
ficio politico annunciato a 
Tlemcen può essere un bu.^n 
mezzo per avanzare una 
liizione politica durevole ». 

Lsso propone pertanto c're 
i membri deiri'fficio politico 
si riuniscano al completo ari 
.Algeri P<^r discutere non so¬ 
lo del ruolo di questo orga- 
ni.smo ma anche dei proble¬ 
mi che sono di fronte al o.ne- 
se. e 1.3 cui soluzione non 
può subire ritardi, inoltre 
per avviare tutto quanto il 
paese, ij più rapidamente 
po.ssibilo. ad una democra¬ 
zia che si basi su elezioni li¬ 
bere c su i'Jtituz.oni demo¬ 
cratiche st.ab:!;. 

-A conclu'ione def Jocii. 
mento il Partilo comunist.i 
algerino protesta « energic.i- 
imente contro l'arresto di 
IMohamed Boudiaf e ne do- 
Inninda la immediata lìber.’- 
jzione. «Bisogna bandire, di- 
|cf' la dichiarazione, ogni ini- 
j piego lidia forz.i per ri.'Ol- 
vcro la crisi; bisogna libera¬ 
re tutti i p.i’rioti, senza ecce, 
zione, militanti e responsa¬ 
bili ». 





